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ROMA — Voto su Fanfani 
martedì. Mentre l'atmosfera 
tra Dc e Psi s'invelenisce 
ancora di più in un intreccio 
di interviste-requisitorie (co- 
me l'intervista di De Mita alla 
Tv) e di risposte-accuse (co- 
me l'articolo dell'«Avanti» di 
oggi probabilmente scritto 
da Craxi), la decisione di 
concludere comunque il di- 
battito alla Camera entro le 
prime ore della settimana 
prossima è stata presa dai 
capigruppo. 

La parola fine per il giorno 
28 è assai probabile. Se la 
Camera b. occia Fanfani, il 
Capo dello Stato può scio- 


giorno 29. Ma non si può 
escludere — date le alchi- 
mie parlamentari — un voto 
a sorpresa che per un ri- 
strettissimo margine dia la 
fiducia a Fanfani (se ai voti 


Psdi, radicali e demoproleta- 
ri). In questo caso, tutto rico- 
mincia al Senato, do.ve al 
contrario la bocciatura è. 


ROMA — «Esco a prendere 
un caffè con questo signore: 
‘ci vediamo più tardi»: ma da 
martedì mattina alla sede 
centrale della Lega italiana 
per la lotta contro i tumori 
nessuno ha più visto Dome- 
nico Stalterì. Medico oncolo- 
go, piurispecializzato, nato a 
iderno in. provincia di Reg- 
gio Calabria 38 annifa, spo» 
sato, due figli, da dieci.anni 
segretario. nazionale della 
Lega, Domenico Stalteri è 
stato arrestato con l'accusa 
di concussione. E sospetta- 
to di aver ricevuto «ingenti 
somme di denaro» (ma alla 
procura della Repubblica 
non le vogliono quantificare) 
da titolari di aziende tipogra- 
fiche in cambio della garan- 
zia di far stampare in esclu- 


gliere il parlamento entro il. 


de si affiancano quelli del, 


scontata, dato che il partito 
di Pannella e quello di Ca- 
panna non sono rappresen- 
tati. Le elezioni allora slitte- 
rebbero ‘a. fine giugno, un 
Halo per tutti i partiti. 

uttavia ieri alla riunione dei 
capigruppo la data del 21 
giugno era ancora conside- 
rata la più probabile per le 
elezioni. Si corre contro il 
tempo, ma sabato e domeni- 
ca non si lavora. Ma c'è 
anche l'intento di usare un 
riguardo al congresso di 
‘Spadolini. E i cinquanta so- 
cialisti che sono in lista per 
parlare? «Abbiamo deciso di 
sfoltire, parlano solo Martelli 
e altri tre» dice il vicecapo- 
gruppo del Psi, Sacconi. 

d insistere per una chiusu- 
ra rapida è stata soprattutto 
la Dc: «Vogliamo garanzie 


che Fanfani possa replicare; 


al massimo lunedì pomerig- 
gio». Sul calendario fissato, 
Fanfani è d'accordo: lo ha 
annunciato il neoministro 
per i SARDE con il parla. 
mento, Gifuni. Protestano i 


PRENDEVA TANGENTI 
In carcere il segretario 
della Lega antitumori. 


Il «signore» con cui Stalteri 
martedì mattina è uscito per 
prendere un improbabile 
caffè era Antonio Del Greco, 
dirigente della settima se- 
zione della squadra mobile 
romana. E stato lui a notifi- 
care all'oncologo l'ordine di 
cattura firmato dal sostituto 
procuratore» Gianfranco 
Mantelli; Preso atto della 
gravità delle accuse (il reato 
di concussione prevede una 
condanna fino a dodici an- 
ni), Stalteri ha nominato un 
legale di fiducia e in una 
cella del. carcere di Regina 
Coeli attende l'interrogatorio 
del magistrato che dovrebbe 
avvenire questa mattina, 

L'inchiesta è stata lunga e 
attenta, assicurano gli inqui- 
renti. Sarebbe' nata da un 


Giornale di Trieste 


GOVERNO, FIDUCIA O SFIDUCIA? 


Martedì si deciderà Spadolini tesse 
la sorte di Fanfani 


demoproletari: «Perché fare 
un:regalo alla De sulla data 
delle elezioni?». E anche i 
radicali i quali hanno prati- 
camente rinunciato all'ostru- 
zionismo; «O lo facevano 
anche Pci e Psi oppure è 
inutile continuare», dice Ru- 
telli. Comunque i radicali 
hanno ottenuto «almeno lo 
slittamento delle elezioni 
che non si possono più fare 
il 14 giugno», 

L'attesa maggiore, oggi, è 
per il discorso di De Mita. II 


segretario democristiano ne. 


ha già anticipato il contenuto 
nell'intervista televisiva alla 
Tv e nell'intervento fatto al- 
l'assemblea dei deputati de- 
mocristiani (martedì notte). 
De Mita ha rifatto la croni- 
storia della crisi ed ha soste- 
nuto che è meglio andare ad 
un:chiarimento elettorale su- 
bito anziché rinviarlo ad un 

rossimo futuro. . 

vero tuttavia che al segre- 
tario democristiano non so- 
no mancate critiche dai set- 
torì. più prudenti: dagli 


ro. Sembra, ma i particolari 
si sapranno solo nei prossi- 
mi giorni, che a questi‘ il 
segretario della Lega aves- 
se proposto un accordo: una 
somma fissa annua in cam- 
bio di un «contratto» di lavo- 
ro esclusivo, un affare di 
centinaia di milioni. Ma è 
probabile che Stalteri abbia 
proposto=a troppi «clienti» 
l'affare e che alla fine il suo 
gioco sia stato scoperto, Op- 
pure, qualcuno può non aver 
rinnovato il rapporto di lavo- 
to. La rabbia per il denaro 
\gettato. al vento o per il man- 
cato guadagno avrebbe 
quindi partorito la denuncia 
sulle attività parallele di 
Stalteri nella Lega contro i 
tumori. Anche se non c'è 
ancora niente di sicuro, gli 
inquirenti non escludono l'i- 
potesi che il segretario na- 
zionale abbia avuto uno o 
più complici. 


onato 


aveva una funzione di colle- 
gamento tra la clinica e i 
protettori «di rispetto» sui 
quali essa. poteva contare. 


uo, siva l'ingente materiale. di esposto-denuncia di alcuni 
Sto). documentazione scientifica proprietari di tipografie con 
rigi - che ogni anno la Lega pro- cui Stalteri, per conto della 
Tano duce. Lega, aveva rapporti di lavo- 
ieste. Ò 
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Le radici di un traffico clandestino 
usa- |: | Commento di 
Lino Carpinteri 


Chi non riesce ad avere figli affitta donne estranee alla 
famiglia (0, magari com'è avvenuto recentemente in 
Sud Africa, la suocera) per farne terreni di'coltura del 
proprio erede e chi non ha problemi per averli, ma se li 
trova indesiderati in grembo, li offre in vendita al 
miglior offerente. Da una parte gli sconcertanti prodigi 
della nuova genetica, dall'altra la miseria e il cinismo 
vecchi come il mondo. Frutto di questi ultimi è il caso 
napoletano della ragazza/madre che ha ceduto il suo, 
piccolo in cambio di un alloggio popolare e di otto 
milioni in contanti. La novità sulla quale hanno puntato 
i titoli di tutti i giornali è per l'appunto l'alloggio. 
Tuttavia, di là dalle coloriture giornalistiche, la neces- 
sità di procurarsi un tetto non è stata forse la causa 
scatenante della vendita, poiché, a quanto sembra, sia 
la madre, sia la nonna del piccolo avevano deciso di 
disfarsene in ogni modo consegnandolo a un istituto di 
suore. Ma i nostri non son più tempi di conventi con la 
ruota e di «esposti» da affidare alla pietà cristiana 
contentandosi d'esser sollevati dall'onere di mante- 
nerli o, come avveniva nei romanzi d’appendice, di 
potersi .affrancare dall'onta d'aver avuto un «figlio 
della! colpa». ser 

Perché cedere gratis et amore Dei un bambino che, 
nella società d'oggi, può rivelarsi una preziosa merce 
di scambio, soprattutto se si trova, per il tramite degli 
opportuni intermediari, il cliente giusto? 

Costui, a Napoli, è stato identificato nel sindacalista di 
pochi scrupoli, grazie al quale la famigliola che lo ha 
reso padre putativo è riuscita a ottenere in tempi 
brevissimi il desiderato alloggio popolare, ma più di lui 
contano i procacciatori dell’«affare», ossia, oltre a una 
clinica specializzata nel ramo cessione bambini, gli- 
immancabili factotum della camorra. —— 

Vicenda, come si vede, dai molti e pittoreschi risvolti 
dai quali emerge un interrogativo di fondo che riguarda 
non soltanto questa ma, in genere, tutte le compraven- 
dite di bambini: perché, invece di ricorrere al mercato 
clandestino dei neonati, le coppie alle quali è negata la 
gioia d'avere figli propri non si servono di istituti onesti 
e codificati come l’adozione e l'affidamento? — 
Purtroppo, in Italia (ma consoliamoci, succede anche 
altrove) le leggi sono così complicate e la burocrazia 
le rende così difficilmente applicabili che il cittadino 
desideroso di mantenersi nella legalità viene ostacola- 
to o addirittura punito con maggiore rigore di chi 
infrange le norme della morale e del viver civile. 


tura in preparazione contro 
le persone già incriminate 
per falso e alterazione di 
stato civile e contro altre 
ancora. 

Verrà contestato a. ‘tutti il 
reato di «associazione per 
delinquere». Questo signifi 
ca che con la scoperta della 
«cessione» del piccolo Ro- 
berto al sindacalista del 
«Sunia» in cambio di otto 
milioni con l'aggiunta del- 
l'assegnazione di un allog- 
gio popolare si è acquisita la 
prova-conferma che la ven- 
dita dei neonati alle coppie 
sterili non era un fatto episo- 
dico ma rientrava nell’attivi- 
tà programmata dall'affiata- 
ta organizzazione formata 
da medici, impiegati e me- 
diatori di Torre Annunziata e 
di San Giuseppe Vesuviano. 


Le persone arrestate l’altro . 


ieri erano quattro, altre due, 
alle quali è stato notificato 
l'ordine di cattura con la 
concessione degli arresti 
domiciliari, facevano parte 
del primo gruppo di dieci 
imputati. Complessivamen- 
te, dunque, sarebbero stati 
sedici gli ordini o mandati di 
cattura finora emessi, 
C'era, invece, anche il di- 
ciassettesimo. Non se n'era 
parlato trattandosi di un lati- 
tante. Di lui gli inquirenti 
riferiscono solo il sopranno- 
me: «'O Vintinove». 
Secondo la smorfia il nume- 
ro ventinove è «'o pate d' ‘e 
criature», cioè il padre dei 
bambini, un modo garbato 
per indicare il vero significa- 
to del numero. Attribuito a 
un uomo; il numero 29 perde 
il suo significato di virilità e 
‘acquista quello di individuo 
dotato di una modesta per- 
sonalità. 

Nella vicenda dei neonati 
venduti, il nostro latitante 


QRL 


Da due mesi gli inquirenti 
stanno esaminando tutte le 
pratiche sequestrate negli 
archivi della Casa di cura 
«Santa Lucia» di San Giu- 
seppe Vesuviano. Infatti a 
suscitare i loro sospetti era 
stata la frequenza, insolita- 
mente alta, di donne dell’Ita- 
lia settentrionale che veni- 
Vano a° partorire all'ombra 
del Vesuvio, come se a Vi. 
cenza, a Pordenone, Milano, 
Imperia non ci fossero clini- 
che attrezzate. Si è scoper- 
to, peraltro, che quasi tutte 
erano donne del Napoletano 
emigrate al Nord e ridiscese 
nel Sud per partorire «in 
patria» con la mamma al 
capezzale. 
«La nostra indagine — dice 
un. magistrato — sarebbe 
facilitata dalla collaborazio- 
ne della mediatrice della pri- 
ma compravendita, ma ci 
siamo trovati di fronte a un 
muro», È 
Intanto, un altro neonato è 
stato oggetto di compraven- 
dita tra una coppia di genito- 
ri indigenti e un'altra che 
non poteva avere figli. E 
successo ad Avella, in pro- 
vincia di Avellino, dove la 
piccola Carmela Scotti è sta- 
ta ceduta per poco meno di 
tre milioni di lire dai genitori 
a .una coppia di Pomigliano 
d'Arco. L'accordo è stato 
raggiunto prima del parto tra 
i genitori legittimi e quelli 
acquisiti, 
Per il momento sono state 
denunciate a piede libero 
otto persone, tra cui le due 
coppie di coniugi, tre «inter- 
mediari» e. un'ostetrica. di 
Baiano. 
Dopo la scoperta fatta dai 
carabinieri, ‘la ‘piccola Car- 
mela, nata qualche giorno 
fa, è stata restituita ai geni- 
tori. 

(s.m.) 


andreottiani (duro Cirino Po- 
micino), dagli amici di Scal- 
faro (severo Zolla), da Emi- 
lio Colombo e da Mario Se- 
gni, ‘oltre che da Galloni. 
Tutti preoccupati per il dopo- 
elezioni. Li j 

Che fa il Psi? La fiducia al 
governo è esclusa (Formica 
la definisce «inutile, dato 
che Dc e Pci hanno deciso lo 
scioglimento delle Came- 
re»). E l'«Avanti» respinge 
le accuse di infedeltà lancia- 
te da De Mita sulla staffetta: 
«Non si poteva immaginare 


che il passaggio delle con-. | 


segne avvenisse accetando 
tutto e il contrario di tutto a 
scatola chiusa»; e sui refe- 
rendum: «Non sta scritto da 
nessuna parte che si doves- 
sero evitare», Ma ancora 
una volta ribatte la Dc (sulle 
colonne del «Popolo»): ad- 
debitando al Psi la tecnica 
delle «incursioni corsare e 
del.disprezzo delle regole di 
alleanza», Craxi non è 
«l'ombelico del mondo». 
(Ettore Sanzò) 


Domenico Stalteri è accusa- 
fo di concussione, un reato 
che riguarda i pubblici uffi- 
ciali, perché la Lega per la 
lotta contro i tumori è un 
ente pubblico. Lo è dal 1970 
in base al decreto presiden- 
ziale numero 696, Per que- 
sto riceve. dallo Stato un 
contributo annuò di un mi 
liardo'e 700 milioni. Qualche 
altro miliardo (Ma'non è faci» 
le avere'i dati certi) lo riceve 
dai soci: sono'250 mila arti- 
colati in novanta sezioni in 
tutta Italia. La quota base di 
iscrizione è di duemila lire, 
ma i contributi sono solita» 
mente molto più alti. 
Stalteri, assunto dieci anni 
fa, si occupava della orga- 
nizzazione delle campagne 
e della stampa del materia- 
le. Il suo secondo mandato 
sarebbe scaduto a di- 
cembre. 

(u. b.) 


CAMPIONI 
Bayern 
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non ce l’ha fatta a 
rimontare in casa il 
4-1 subito nell’anda- 
ta contro il Bayern 
di Monaco, che 
quindi disputerà la 
finale di Coppa dei 
Campioni (il ritorno 
è finito 1-0 per i 
madrileni) contro la 
squadra portoghese 
del Porto. 

Ieri intanto l’Italia 
ha battuto la Jugo- 
slavia per 1-0 (rete 
di Galderisi): in un 
incontro amichevole 
a Padova tra le rap- 
presentative under 
2 


Stretta di mano tra Il segretario del Pri Spadolini e il 
segretario del Psi Craxi, all'apertura del congresso 


repubblicano a Firenze. (Telefoto Ansa) 


| cessità di 


Giovedì 23 aprile 1987 


PRI, IL SEGRETARIO AL CONGRESSO 


pro-pentapartito 


Dal nostro inviato 


Alessandro Caprettini 


FIRENZE — È un doppio 
grido d'allarme quello che 
iovanni Spadolini ha lan= 
ciato ieri dalla tribuna, 
aprendo i lavori del 36.0 
congresso repubblicano: la 
crisi — ha messo in eviden- 
za, rivolgendosi più che ai 
2.000 delegati, ai segretari 
dei partiti amici e avversari 
convenuti al palazzo dei 
congressi e cercando con 
li occhi SOpraNtalto Craxi e 
\e Mita (che non si sono 
scambiati neppure una 
stretta di mano) — non è 


solo e semplicemente «crisi 


di governo», «E in crisi 
un'alleanza» che rischia di 
far degenerare il tutto addi- 
rittura in una crisi di si- 
stema. 

Uno «sguardo sul futuro» 
(così era titolata la. parte 
della relazione letta dal se- 
gretario cui si doveva ag- 
giungere un ponderoso.vo- 
lume di riflessioni più com- 
plessive) che si è, inserito 
nel vivo delle polemiche ro- 
mane — ieri mattina trasfe- 
ritesi in riva all'Arno — e 
che ha in definitiva coniuga- 
to ancora una volta le due 
classiche parole d'ordine 
del Pri: «pessimismo» e 
«ragione». Il primo emerso 
abbondantemente nell'ana- 
lisi di quanto è avvenuto. La 
seconda evocata nella ne- 
di una «fase di 
decantazione» tra gli ex- 
alleati. 

UN PRI AUTONOMO, Equi- 
distanza tra Dc e Psi? Spa- 
dolini l'aveva. garantito più 
volte, Ma all'uditorio è parso 
leri che il segretario repub- 
blicano abbia in definitiva 
mostrato maggiore <comu- 
nanza «politica» col Psi di 
Craxi (la delegazione socia- 
lista è stata l'unica ad 
applaudire la fine del suo 
discorso) che con la Demo- 
crazia cristiana di De Mita. 
Ribadito infatti il suo drasti- 
co «no» a un «polipartito» 
laico e/o socialista, il segre- 
tario del Pri non ha evitato di 
definire «essenziale» il rap- 
porto Pri-Psi. Ha battuto a 
lungo il tasto della necessa. 
ria intesa con liberali, social- 
democratici e anche coi ra- 
dicali (specie per quel che 
riguarda le «battaglie civi- 
li»). E ha mostrato una certa 
qual dose di diffidenza per la 
Dc «muscolare» di De Mita. 


LE ISTITUZIONI. Più acco- 
stato al Psi sul piano politi- 
co, Spadolini ne ha preso 
invece le distanze sul piano 
delle istituzioni. Non gli è 
parsa cosa corretta coinvol- 
gere Cossiga nelle polemi- 
che. Il discorso sull'elezione 
diretta del Capo dello Stato 
lo trova sulla negativa. Ha 
chiesto «più Stato» e aio 
partiti» nella vita pubblica. 
LA PROPOSTA. Obiettivo 
del Pri, in un clima di «sfa- 
cio» e di «cavalleria rustica- 
na» denunciati fin dalla fine 
dello scorso anno, è tentare 
con pazienza di ricostruire 
l'intesa pentapartita, stante 
ltinaffidabilità del Pci (cui ha 
spiegato di non avere pre- 
giudiziali di stampo politico 
ma di attendersi nuovi e più 
decisi passi avanti). Per far- 
lo ha gettato lì, quasi a 
casaccio (ma è da qualche 
giorno che ci andava riflet- 
tendo) «dieci regole per da- 
re un governo all'Italia». 

In sintesi, Spadolini chiede: 
1) che nell'intesa tutti i part- 
ner 
parità; 2) che la guida del 
governo implichi comunque 
collegialità; 3) che la scelta 
del presidente del Consiglio 
sia rimessa al Capo dello 
Stato e non sia frutto di 
patteggiamenti tra le forze 
politiche; 4) che i patti stipu- 
lati siano «chiari e visibili»; 
5) che ogni forza presente 
nell'esecutivo abbia Il diritto 
d'invocare il rispetto del pro- 
gramma; 6) ma che in pre- 
senza di una dissociazione 
successiva agli accordi si 
sciolgono contestualmente i 
patti di maggioranza; 7) di- 
vieto ai partiti alleati di pro- 
muovere iniziative di conte- 
stazione extraparlamentari; 
8) nessuna speculazione sul 
voto di «franchi tiratori» che 
-—- Questa è una novità nel 
Pri — devono esser messi in 
condizione di non nuocere; 
9) nessuna spartizione parti- 
tica nelle nomine; 

10) ritiro dei partiti dall'occu- 
pazione della «società 
civile». 

GOVERNO FANFANI, Nes- 
suna esplicita ammissione 
sull’'astensione che i repub- 
blicani sarebbero intenzio- 
nati a concedere al governo 
che si è presentato alle 
Camere e in cui hanno deci- 
so di non entrare per «non 
appannare» la loto immagi- 


, ne equidistanza. 
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BR A REBIBBIA 


Un tunnel da film 


ROMA — Hanno: lavorato 
come ossessi pet almeno un 
mese; Al limite dell'impossi- 
bile, in un cunicolo largo e 
alto mezzo metro. Roba da 
film. Erano cinque, non 
quattro. come detto in. un 
primo. momento: Prospero 
Gallinari, Bruno Seghetti, 
Francesco Piccioni, Pier Do- 
menico Delle Veneri e Fran- 
cesco Lo Bianco. Terroristi 
di prim'ordine. Una fetta del 


Gotha delle Brigate rosse, 


Sventata la fuga, messi dav- 
vero al sicuro i cinque irridu- 
cibili, a Rebibbia si lavora 
per scoprire come il gruppo 
abbia potuto scavare indi- 
sturbato la galleria attraver- 
so la quale intendeva arriva- 
re all'esterno. 


leri mattina gli artificieri dei 


carabinieri, muniti di autore- 
spiratori, hanno ispezionato 
il cunicolo alla ricerca di ma- 
teriale esplosivo. Che non è 
stato trovato, ma che si te- 
meva ci fosse in quanto era 
stata avanzata l'ipotesi che 
gli aspiranti. all'evasione 


Controllate subito i numeri del gioco n. 
8 con quelli delle vostre cartelle, con- 
servate le pagine de 


«IL PICCOLO» 


e telefonateci- subito appena avrete 
fatto SuperBingo. 


avrebbero potuto superare 
l'ostacolo finale, costituito 
dal'cemento armato del mu- 
ro di cinta, usando la dina- 
mite. 

Accertata l'assenza di 
esplosivi: nel sottosuolo, il 
sostituto procuratore Franco 
lonta — che dirige l'indagine 
giudiziaria, cui si affianca 
quella ispettiva disposta dal 
ministero di grazia e giusti- 
zia — ha fatto entrare in 
azione le ruspe che hanno 
sbancato il terreno dentro e 
fuori quel punto del:perime- 
tro del carcere per verificare 
dove arrivava la galleria 
scavata dai brigatisti rossi e 
stabilire se per caso ve ne 
fosse un'altra che, dall’e- 
sterno, puntava a congiun- 
gersi con la prima. Esito ne- 
gativo. 

Lo stesso vale per le perqui- 
sizioni effettuate da agenti di 
custodia e carabinieri in tut- 
te le celle del reparto G7, 
dove nella numero 11 allog- 
giavano Seghetti, Piccioni, 
Delli Veneri e Lo Bianco, 


. di stoffa ricavati 


nella numero 10 Gallinari. Il 
quale, durante il giorno, an- 
dava a trovare i suoi vicini. 
| cinque sono a Rebibbia dal 
settembre scorso poiché 
imputati al processo Moro- 
ter. Il piano di fuga deve 
essere stato organizzato du- 
rante l'inverno e attuato 


quando la temperatura è. 


diventata meno rigida. Di 
tempo per prepararlo, con 
appoggi esterni e interni, ne 
hanno avuto. Per scavare 
hanno confezionato rudi- 
mentali, attrezzi: cucchiai di 
latte (in'dotazione ai reclusi) 
fusi tra loro per renderli più 
resistenti, bastoni ricavati 
da manici di scope, corde 
costruite intrecciando pezzi 
dal ve- 
stiario. 

Con colla liquida e mollica di 
pane si ricostruiva, ogni vol- 
ta che lo rimettevano a po- 
sto, la stuccatura del gabi- 
netto alla turca sotto il quale 
iniziava la via di fuga. Colla, 
mollica ‘e capelli (i propri, 
raccolti dopo ogni taglio dal 


barbiere della prigione) sono 
serviti a fare parrucche che, 
imbottite. di stracci, ‘erano 
messe nei letti quando i ter- 
roristi scendevano a scava- 
re. Un trucco per ingannare i 
controlli notturni, 
Ed eccoci alla galleria. Sotto 
le celle del reparto G7 c'è 
un'ampia intercapedine, vi- 
sibile dall'esterno soltanto 
attraverso la grata di una 
presa d'aria. Dall'intercape- 
dine i. cinque hanno scavato 
un tunnel di dieci metri. Per 
ammorbidire la terra la ba- 
gnavano con acqua portata 
sotto con bottiglie di plasti- 
ca; per avere un precario 
ricambio d'aria usavano un 
ventilatore ricavato dalle 
batterie delle radio (in carce- 
re i reclusi possono avere 
una radiolina di dimensioni 
ridotte e abilitata a captare 
solo le onde medie e lun- 
ghe); per riaversi in caso di 
malore avevano a portata di 
mano una bottiglia di aceto. 
(g. b.) 
Servizio a pagina 2 
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godano di condizioni di ‘ 
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ALLA PRESIDENZA DEL SENATO 


Malagodi, il primo laico |De Mita e Craxi estranei 


Un'elezione sofferta, insidiata fino all’ultimo 
dal braccio di ferro Dc-Psi - Incarico elettivo «provvisorio» 


ROMA — Appena eletto, Malagodi ha dichiarato di non» 


Voler mettere il proprio cappello sulla poltrona anche per 
la prossima legislatura: «Le cariche elettive sono 
sempre provvisorie, tanto più se in coincidenza con un 
rinnovo generale delle rappresentanze politiche». 


PESCAR 
Allarme. 
rientrato 

PESCARA — Pescara 
| Si lecca ancora una 
| voltate ferite, perfor-. 
-tuna non gravi, di 
disastro ecologico 
| Sta defluendoln mare. 
i attraverso ilfiumeeli 
i porto-canale l'onda 
“Mhera di sansa oleosa 
roveniente da Un ba- 
cino di raccolta dei 
rifiuti del frantoi. 
i Un'onda nera dì chi-. 
lomeiri che, però, 
non fa un gran danno. 


Pe nonètossica. © 
Soltanto un affronto 
| all'estetica e alam. 
biente, ma niente di 
Gatastrolico per fio-. 
ra, fauna e mare. 
L'assessore regiona: 
a all'ecologia, Giu. 
seppe Benedetto, ha 
| dichiarato che «mol. 
to probabilmente si è. 
(trattato di un d. 
Vandalicos. 
Qualcuno ha no: 
«messo li sistema 
| contenimento de 
cino di raccolta di 
dellussi dei frantoi. 
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fondato nel 1881 


INCARICO PER IL SUD DALL’IRI 


ROMA — Con i voti di un 
larghissimo schieramento, 
ossia di tutti i gruppi eccetto 
il Pri e l'Msi, Giovanni Mala- 
godi, 83 anni, parlamentare 
liberale dal 1953, è. stato 
eletto presidente del Senato 
al terzo scrutinio. È .il':primo 
laico che viene designato a 
guidare l'assemblea ‘di Pa- 
lazzo Madama. Ha avuto 
208 voti, settanta in più di 
quelli necessari. Le schede 
bianche sono state 42. La 
De gli ha spianato la strada 
«sacrificando» il suo candi- 
dato, il vicepresidente Gior- 
gio De Giuseppe. 

In extremis i senatori dello 
scudocrociato sono stati in- 
vitati a far convergere i loro 
voti su Malagodi, anche per 
evitare che un eventuale 
successo di De Giuseppe 
fosse «macchiato» — la pa- 
rola è del capogruppo demo- 
cristiano Nicola Mancino — 
dai voti missini. E Malagodi 
nel suo primo discorso ai 
senatori ha dato subito un 
dispiacere ai suoi sponsor 
della prima ora, i socialisti, 
dichiarando di aver «ammi- 
rato e apprezzato in questa 
difficile crisi lo spirito di li- 
bertà di Cossiga e il suo 
scrupolo nell’applicare la 
Costituzione». | senatori de- 
mocristiani hanno applaudi- 
to deliziati. 

Nonostante la valanga di 


consensi, l'elezione del se- 
natore liberale è stata sof- 
ferta e messa in pericolo fino 
all'ultimo dalla polemica fra 
socialisti e democristiani. In 
mattinata era stato rimosso 
invece il veto repubblicano. 
Il Pri aveva fatto sapere che 
non avrebbe messo i bastoni 
fra le ruote a Malagodi. Nes- 
sun senatore però ha lascia- 
to il congresso per parteci- 
pare al voto, fissato per le 
18, con l’unica eccezione di 
Giorgio Covi, arrivato trafe- 
lato da Firenze pochi minuti 
prima dello scrutinio. 

La sua apparizione ha crea- 
to qualche minuto di mara-- 
sma. Covi infatti ha rilancia- 
to in extremis la candidatura 
del senatore a vita Leo Va- 
liani, repubblicano, il più 
Votato nei due scrutini di 
martedì. Ma ormai i giochi 
erano tutti chiusi. 

Tre quarti d'ora prima Mala- 
godi aveva avuto un lungo 
colloquio con Mancino. Su- 
bito dopo il capogruppo del- 
la Dc era andato a convince- 
re i suoi che era meglio 
ritirare la candidatura di De 
Giuseppe. Non è stato un 
compito facile. Dall'aula del- 
la commissione difesa sono 
filtrati gli echi di interventi 
accesi. Ma poi il presidente 
dei senatori democristiani 
ha potuto annunciare ai gior- 
nalisti che il gruppo rendeva 


Interni 


disponibili i suoi voti per una 
personalità dell’area laica 
che riscuotesse ‘un ampio 
consenso. 

«Noi — commentava acido il 
coordinatore della Dc roma- 
na, Francesco D'Onofrio — 
non abbiamo la sindrome 
dello sfratto come altri che 
solo dopo essere approdati 
sulla quarta .sponda hanno 
scoperto che per gli ex pre- 
sidenti del consiglio l'aereo 
è gratis». 

Le battute velenose si spre- 
cano proprio all'ingresso 
dell'aula. D'Onofrio accusa i 
socialisti di aver stracciato i 
patti di inizio legislatura, 
«cosa mai successa in 40 
anni». Il socialista Fabio 
Fabbri esulta: «I laici uniti e 
non sotto l'ala della Dc vin- 
cono». Replica di D'Onofrio: 
«Sì ma con i nostri voti». E 
Cassola: «Però adesso un 
laico è presidente al posto di 
un democristiano». 
Malagodi, appena eletto, ri- 
corda che le cariche elettive 
«sono provvisorie e partico- 
larmente quando l'elezione 
Si trova a coincidere con uno 
dei rinnovi generali delle 
rappresentanze politiche co- 
me quello dinanzi a cui sem- 
briamo trovarci». Non mette 
il cappello sulla poltrona per 
la prossima legislatura. Ed è 
la garanzia chiesta dai co- 
munisti. 


Carniti si è dimesso 


Non sono passati 42 progetti di industrializzazione 


ROMA — Pierre Garniti si è 
dimesso dal suo incarico di 
coordinatore degli interventi 
dell’Iri nel Sud per protesta- 
re contro le resistenze del 
comitato di presidenza dell’i- 
stituto al pacchetto di 42 
progetti da lui presentati e 
per sottolineare soprattutto 
l'inadeguatezza dell’azione 
dell’Iri nel Mezzogiorno. 
La notizia è stata resa nota 
ieri, durante il convegno sul- 
la politica industriale dell’Iri 
organizzato da Cgil, Cisl e 
Uil a Roma; ma la lettera di 
dimissioni di Carniti al presi- 
dente dell'istituto Prodi è 
stata spedita qualche giorno 
fa. L'ex leader della Cisl, 
che rinunciò l’anno scorso 
alla nomina a presidente 
della Rai, non ha quindi ri- 
nunciato a un gesto clamo- 
roso per denunciare le ca- 
renze del maggior gruppo 
pubblico. e più in generale la 
scarsa attenzione delle for- 
ze politiche ai problemi me- 
ridionali. 

Quando. il 4 giugno dello 
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scorso anno Carniti assunse 
l'incarico di coordinatore per 
il Sud era inteso che non si 
trattava di un mandato a 
termine, precisano coloro 
che sono vicini all'ex segre- 
tario generale della Cisl. Ma 
nel corso degli ultimi mesi 
Catniti si era reso conto che 
la sua missione, condotta 
con profusione di energie, 
non poteva durare a lungo. 
Riuscire a convincere una 
serie di aziende del gruppo 
Iriva intervenire. nel Mezzo- 
giorno creando 7500 nuovi 
posti di lavoro con investi- 
menti per 3062 miliardi di 
lire non era comunque un’o- 
perazione ripetibile nel bre- 
Ve periodo: Pierre Carniti 
aveva dunque già deciso di 
lasciare il suo incarico alla 
Vigilia dell'estate. 

Se la lettera di dimissioni a 
Prodi è partita prima lo si 
deve al fatto che il pacchetto 
di 42 progetti messi a punto 
nell'ambito della contratta- 
zione programmata (e che, 
una volta approvato, doveva 


essere finanziato in parte 
con il contributo dello Stato 
previsto dalla legge 648, che 
ha riformato la Cassa per il 
Mezzogiorno, trasformando- 
la in agenzia) ha incontrato 
una malcelata ostilità all'in- 
terno del comitato di presi- 
denza dell'iri, al quale Prodi 
aveva presentato il piano. 
Questo imprevisto intoppo 
ha spinto Carniti ad accele- 
rare ì tempi e ad andarsene 
senza \frapporre indugi. Di- 
cono i suoi più' stretti colla- 
boratori: la richiesta di chia- 
rimenti venuta da alcuni 
componenti del comitato di 
presidenza dell’Iri era sem- 
brata all'ex leader sindacale 
un modo per insabbiare le 
iniziative; in questa situazio- 
ne restare al proprio posto 
non aveva senso. 

lerì Rino Caviglioli, segreta- 
rio confederale della Cisl, ha 
detto al convegno sull'Iri che 
le dimissioni di Carniti «con- 
fermano le difficoltà dell’isti- 
tuto a fare scelte convincen- 
ti». Caviglioli ha anche 


smentito’ che la decisione 
dell'ex segretario generale 
della Cisl possa essere mes- 
sa in relazione con le prossi- 
me scadenze elettorali (si è 
parlato con insistenza di una 
candidatura senatoriale nel- 
le file del Psi). 


» 
leri sera, al termine della 
seduta del consiglio di presi- 
denza, dell’Iri, un:comunica- 
to dell'Istituto ha confermato 
che Carniti si è dimesso dal 
suo incarico e che.il.presi- 
dente Prodi, nel prenderne 
atto, ha ringraziato l'ex lea- 
der sindacale insieme con il 
comitato — «all'unanimità» 
— per l'opera svoli.. Ringra- 
ziamento che suona-un po’ 
ipocrita, almeno da parte di 
alcuni componenti del comi- 
tato. Quanto al pacchetto 
presentato da Carniti, si as- 
sicura nel documento dell’i- 
stituto, esso sarà esaminato 
dal comitato esecutivo. in 
una delle sue prossime riu- 
nioni. 

(m. m.) 


DOPO LA TENTATA FUGA DA REBIBBIA 


Gli irriducibili: chi, quanti, dove 


Ai 180 terroristi detenuti se ne devono aggiungere almeno trecento latitanti 


ROMA — Si definiscono «ir- 
riducibili». Sono quelli che 
non hanno mai mollato, 
Quelli che non hanno smes- 
so un minuto di predicare e, 
almeno qualcuno, praticare 
la lotta armata. Chi per la 
presa immediata del potere; 
chi, con lo stesso obiettivo, 
dopo il dispiegarsi di una 
lacerante «guerra» di lunga 
durata, capace di gettare nel 
caos le metropoli, secondo 
le. teorizzazioni di Renato 
Curcio dei primi anni ’70. 
«Irriducibili» sono quei cin- 
que. brigatisti — Prospero 
Gallinari, Bruno Seghetti, 
Francesco. Piccioni, Dome- 
nico Delli Veneri e France- 
sco Lo Bianco — che hanno 
tentato la clamorosa evasio- 
ne da Rebibbia, prendendo 
certamente a prestito la co- 
piosa letteratura in materia è 
senz'altro quel celebre film 
«Fuga da Alcatraz», con 
Clint Eastwood. 

Ma chi sono, quanti sono, 
dove sono, cosa progettano 
gli «irriducibili», dentro e 


fuori le patrie galere? All’ini- 
zio il mondo dell'eversione e 


del terrorismo era un'mono- | 


lito apparentemente inattac- 
cabile. Era fatto di terroristi 
e basta. Poi vennero i «pen- 
titi». Più tardi i «dissociati». 
Ora anche la categoria degli 
«irriducibili» si è frazionata: 
ci sono quelli dell’«irripetibi- 
lità», ossia dei Curcio e dei 
Moretti che considerano 
chiusa l’esperienza del par- 
tito armato, disponibili an- 
che al confronto, al dialogo, 
alla ricostruzione storico- 
politica di un periodo, ma 
con la condizione di essere 
liberi. Ci sono gli «irriducibi- 
li» — una ventina in tutto — 
che formano una piccola co- 
munità nel carcere di Bellizzi 
Irpino e accettano una par- 
venza di dialogo, chiedendo 
anche per loro l'applicazione 
di quella riforma penitenzia- 
ria che porta il nome del 
senatore Gozzini. Ci sono 
infine gli «irridicubili» a mu- 
so duro, i «puri» della causa, 
che probabilmente hanno un 


leader in Barbara Balzerani. 
Nelle carceri gli «irriducibili» 
detenuti sono 180. E, a parte 
tentativi. di evasione come 
quello di Rebibbia, manife- 
stano la loro partecipazione 
alle imprese terroristiche — 
come quella del Portuense, 
il 14 febbraio scorso; o più 
recentemente. l'omicidio del 
generale Licio Giorgieri — 
rivendicando nelle ‘aule di 
giustizia i crimini dei loro 
compagni latitanti. Gli ultimi 
documenti in questo senso 
sono stati firmati da Padula, 
Cecilia Massara, Novelli, 
Vanzi, Ricciardi, Pancelli, 
Capuano, Marina. Petrella, 
Scirocco e Balzerani. Dopo 
la strage del Portuense, an- 
che Giovanni Senzani e Ste- 
fano Petrella aderirono. al 
«proclama» dei «militaristi». 
| terroristi latitanti, secondo 
le stime. più recenti, sono 
almeno trecento; di questi, 
una buona metà ha chiuso 
con la lotta armata, ha scelto 
la strada dell’esilio dove ten- 
ta di rifarsi una vita. Una di 


L'ECONOMISTA SPARITO 


Caffè, solo false tracce 


ROMA — Tante segnalazio- 
ni, un gioielliere romano che 
dice di averlo riconosciuto e 
scambiato per un barbone 
alla Stazione Termini, il 113 
intasato per le chiamate che 
arrivano da ogni parte d'Ita- 


lia e le ricerche che conti-. 


nuano, senza esito, senza 
tracce. 

Federico Caffè, l’economi- 
sta di 73 anni scomparso da 
mercoledì scorso, si perde 
nel buio di una fuga che il 
fratello Alfonso continua a 
definire «senza perché, stra- 
na e inspiegabile». 

Polizia e carabinieri non 
escludono nessuna ipotesi e 
continuano a'ispezionare il 


Tevere fino alla foce, la 
campagna intorno a Monte- 
mario, dove l'economista 
che insegnava alla universi- 
tà di Roma abitava al nume- 
ro 42 di via Cadlolo. 
Eugenio Marcuzzi, 43 anni, 
gioielliere romano, è stato 
ascoltato. ieri dal sostituto 
procuratore Mantelli dopo 
che la sera prima si era 
presentato in Questura sicu- 
ro di aver visto l'anziano 
professore sui gradini della 
stazione Termini, Tutto nella 
descrizione del gioielliere 
corrisponde all'identikit di 
Federico Caffè, tranne un 
particolare importante,  / 
L'economista è uscito di 


casa indossando un cappot- 
to scuro, fumo di Londra. Il 
gioielliere dice che l’uomo 
incontrato alla stazione ne 
aveva uno color cammello, 
chiaro. 

Altre_ segnalazioni arrivano 
dal Centro e dal Sud. Gli 
inquirenti le esaminano per 
ora tutte, anche se dietro 
molte telefonate si nascon- 
dono mitomani. Familiari e 
collaboratori. dell'economi- 
sta si sforzano di allontana- 
te l'ipotesi del suicidio e 
continuano la loro ricerca 
parallela per avere qualche 
particolare in più sulla fuga. 
Non si esclude neppure una 
forma di amnesia. 
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PRI / ASCOLTANDO SPADOLINI 


e felici di non piacersi 
| PRI/CoNGRESSO = {| 


Guardando al futuro 


Spadolini mediatore accorto fra Dc e Psi 


Commento di 
Francesco ' Damato 


Sfiorato dall'incarico di 
presidente del Consiglio 
nelle ultime due crisi di 
governo, il senatore 
Giovanni Spadolini ha 
aperto ieri ìl congresso 
repubblicano di Firenze 
con una relazione che 
potrebbe rivelarsi utilis- 
sima la prossima volta 
per un suo ritorno a Pa- 
lazzo Chigi. 
Lo sforzo che egli ha 
fatto di distribuire equa- 
mente le colpe della rot- 
tura della maggioranza 
fra i due partiti più gran- 
di, che sono la Dc e il 
Psi, lo accredita come 
mediatore nel caso pre- 
Vedibilissimo in cui, da- 
po le elezioni anticipate, 
se non sî riuscirà a fare 
il miracolo di evitarle al- 
l’ultimo momento, non 
vi saranno le condizioni 
numeriche o politiche 
per formare governi che 
prescindano dalla par- 
tecipazione 0 dall'ap- 
poggio di entrambi. 
| rapporti fra la Dc e il 
Psi, più in particolare fra 
De Mita e Craxi, sono 
ormai tali che, ameno di 
un improbabile ritiro im- 
mediato di uno dei due 
segretari dalla scena, la 
ripresa della collabora- 
zione avrà bisogno di un 
intermediario. Le «dieci 
regole per'dare un go- 
Verno all'Italia», che 
Spadolini ha elencate e 
proposte dalla tribuna 
del congresso del suo 
partito, sembrano. stu- 
‘\ diate apposta per svol- 
gere appunto opera di 
mediazione e ricompo- 
sizione di un'alleanza 
della quale i comunisti 
forse con troppa fretta 
stanno festeggiando la 
morte. 
La prima e la terza rego- 
la, in particolare, esclu- 
dendo «preclusioni e 


queste dovrebbe essere la 
bolognese Marzia Lelli (che 
tuttavia è stata sospettata 
come. appartenente al com- 
mando del Portuense). Gli 
«irriducibili» in circolazione, 
e in attività di servizio, sono 
150, di questi i pericolosi 
sono una cinquantina. I nomi 
più ricorrenti sono quelli di 
Gregorio Scarfò — accredì- 
tato come il capo della co- 
lonna romana — e di alcuni 
degli ex «genovesi» (Livio 
Baistrocchi, Lorenzo Carpi, 
Leonardo. Bertulazzi, Gen- 
naro Raguso, Corrado Ba- 
locchi). Ma anche di perso- 
naggi da sempre «primule 
rosse»: in testa alla lista la 
coppia di ex commercianti 
romani Alessio Casimirri e 
Rita Algranati. E un gruppet- 
to di giovani dell'ultima ge- 
nerazione: Roberto. Guara- 
no, Enzo Colditti, Gianfran- 
ca Lupi, Roberto Calatano, 
Antonio Ferno, Maurizio Lo- 
custa, Paolo Bresson. 

Gli «irriducibili», però, non 


«sono soli. Secondo un calco- 


D) 


predeterminazioni» di 
ruoli e ‘ricordando che 
«non spetta ai partiti ma 
al Capo dello Stato‘ la 
scelta della personalità 
incaricata di guidare un 


governo», sottraggono 
la nomina o la designa- 
zione del presidente del 
Consiglio a uno scontro 
esclusivo e paralizzante 
fra democristiani e so- 
cialisti. 

Risultano penalizzate 
da queste due regole 
sia la tentazione sociali- 
sta di scaricare tutto e 
solo sulla carica di pre- 
sidente del Consiglio il 
potere contrattuale che 
è derivato e potrebbe 
ancora derivare dal ca- 
rattere determinante dei 
loro voti parlamentari 
per formare una mag: 
gioranza, sia la tenta- 
zione democristiana di 
«ristabilire», come han: 
no più volte detto in 
questi ultimi tempi molti 
dirigenti della Dc, il prin- 
cipio che la guida del 
governo spetta comun- 
que al partito più gran- 
de, anche se non tanto 
da poter fare a meno di 
alleati. 


E un principio, quest’ul- 
timo, oggettivamente ri- 
spettato a lungo nella 
storia della Repubblica 
italiana, ma che proprio 
Spadolini interruppe: nel 
1981 e al quale sì è 
rivelato difficile tornare 
in modo automatico, 
senza tener conto di tut- 
to il complesso sistema 
istituzionale: un sistema 
nel quale la Dc due anni 
fa ha potuto, per esem- 
pio, bilanciare con la ri- 
conquista della presi- 
denza della Repubblica > 
la guida socialista di un 
governo. peraltro. com- 
posto in maggioranza 
da democristiani collo- 
cati alla testa dei mini- 
steri più importanti. 


lo minimale, ogni irriducibile 
latitante può contare su cin- 
que fiancheggiatori. Ed è a 
questo mondo dell’eversio- 
ne e della sovversione in 
circolazione che verosimil- 
mente si collegavano i cin- 
que che hanno tentato la 
fuga da Rebibbia. 

C'è, d'altronde, un' prece- 


‘ dente recente. Il 23 settem- 


bre dello scorso anno, dalle 
camere di sicurezza dell’o- 
spedale Maggiore di Nova- 
ra, fuggirono Calogero Dia- 
na (già della colonna mila- 
nese «Walter Alasia», uno 
dei feritori di Indro Monta- 
nelli, condannato per gli 
omicidi di Francesco De Ca- 
taldo, maresciallo di polizia, 
e Francesco Cusano, vice- 
questore di Biella) e Giusep- 
pe Di Cecco (della colonna 
torinese «Mara Cagol). Dia- 
na venne catturato settanta 
‘giorni più tardi in un ristoran- 
te milanese: con lui c'erano 
due ragazzi sconosciuti e in 
tasca aveva una pistola. 
(p. v.) 


ROMA 
Ostello 


per barboni 


ROMA — Lunedì pros- 
simo, alle 12 a Roma 
nei pressi della stazio- 
ne Termini, a via Mar- 
sala, sarà inaugurato il 
primo «ostello dei bar- 


boni» in Italia. Un 
ostello di «pronta ac- 
coglienza», come lo 
definiscono al Comune 
di Roma a cui si deve 
l'iniziativa, che potrà 
ospitare 89 tra barboni 
ed emarginati per un 
periodo non superiore 
ai 80 giorni. Un letto, 
una cena calda, servizi 
igienici super attrezza- 
ti. 


FIRENZE — Come se fosse- 
ro invisibili l'uno all’altro. Ep- 
pure erano seduti a un metro 
di distanza: De Mita nell’ulti- 
ma. fila del primo settore, 
Craxi nella terz'ultima, sulla 
perpendicolare del segreta- 
rio della Do. Quasi sentisse 
l’alito del «nemico» sul collo, 
il segretario socialista non si 
è mai.voltato. L'altro lo ha 
visto entrare, lo ha guardato 
mentre si sedeva sotto di lui, 
ma ha ostenitato indifferenza 
girandosi a dare un'occhiata 
alla panoramica della ‘sala. 
Né una parola; né un cenno. 
Due estranei. E felici dì non 
piacersi. «Inaffidabili», si so- 
no reciprocamente. definiti 
nell'ultimo mese. Non hanno 
cambiato idea e lo dimostra- 
no alzando una barriera di 
gelo tra di loro. 

Alla fine dell'intervento di 
Spadolini; entrambi vengo- 
no assediati dai giornalisti. 
Commentano le parole del 
segretario del Pri mostran- 
dosi sorridenti e. rilassati. 
Poi, come in un copione 
scritto da una regia invisibi- 
le, riescono a uscire senza 
incontrarsi, neppure con lo 
sguardo, sballottati dalle ri- 
spettive scorie. De Mita la- 
scia subito: il palazzo dei 
congressi, Craxi si attarda e 
incrocia Forlani. Per l'ex vi- 
cepresidente del consiglio, 
presidente della Dc, c'è tem- 
po per un saluto e una stret- 
ta di mano. 
Il primo dei «due nemici» ad 
arrivare in sala è De Mita. 
L'accompagnano Forlani; 
Mancino e il segretario della 
De toscana Matulli. Qualche 
minuto. dopo arriva. Marti- 
nazzoli. Onorevole De Mita, 
si respira in giro un senti- 
mento ‘anti Dc, non'le pare? 
«E malinconico immaginare 
che una proposta politica si 
basi solo sull'antidemocri- 
stianità. Comunque è un 
sentimento che si sta ridu- 
cendo». In attesa di Craxi 
De Mita continua a tenere 
banco. Perché non si siede 
in prima fila? «Troppo sotto 
Spadolini è pericoloso. Parla 
con troppa foga». 

Anche De Mita ha usato l’e- 
spressione «intellettuale dei 
“miei stivali», proprio come 
Craxi. «No, si difende il'se- 
gretario della Dc, io ho solo 
citato l’espressione di un al- 
tro». Perché i lavori parla- 
mentari non sono stati inter- 
rotti in occasione del con- 
gresso del Pri? «E la prima 
volta che un congresso si 
svolge durante un dibattito 
sulla fiducia». 

Arriva l'avanguardia della 
delegazione socialista. La- 
gorio, Vassalli ‘e Formica. 
L'ex ministro dice che ormai 
è meglio andare alle elezio- 
ni. «Il 14 0.il 21? Meglio il14, 
così almeno gli studenti non 


POLEMICA 


Futuro dell’Inps 
in due oroscopi 


ROMA — All'inps lo studio 
della Banca d’Italia che ha 
messo in forte dubbio l'esat- 
tezza delle previsioni sullo 
stato di salute dell'istituto 
non piace proprio e il presi- 
dente, Giacinto Militello, ha 
proposto una verifica e un 
confronto che vada oltre le 
polemiche. 

Resta però il quesito: riusci- 
rà l'Inps a pagare le pensioni 
senza per questo pretende- 
re dai lavoratori in attività la 
metà del loro stipendio? 
Stavolta a confrontarsi sono 
due studi: uno elaborato dal- 
l'Inps nei mesi scorsi e uno 
più recente: della commissio- 
ne spesa pubblica del mini- 
stero del Tesoro. Le conclu- 
sioni sono opposte. In feb- 
braio, il presidente dell'Inps 
Militello ebbe modo di affer- 
mare, sulla base dell'analisi 
condotta dal professor Giu- 
seppe Alvaro, che tutte le 
previsioni pessimistiche sul 
futuro dell'istituto di previ- 
denza erano errate. Tali, al- 
la prova dei fatti, si erano 
rivelate le ipotesi di una tota- 
le impossibilità di far fronte 
al pagamento delle pensioni 
oltre il Duemila a meno di 
non sacrificare una parte si- 


‘gnificativa del salario degli 


occupati, anche oltre il 50 
per cento in contributi previ- 
denziali. i 
Proprio Wdall'Inps però era 
venuto un segnale rassicu- 
rante: niente paura — aveva 
detto in sostanza Militello — 
anche nel 2010 ci sarà la 
pensione per tutti e i contri- 
buti non aumenteranno mol- 
to oltre il limite attuale del 27 
per cento. Liberate l'Inps da 
compiti impropri. e con ali- 


quote del.31 per cento nonci ‘ 


sarà problema. Le conclu- 
sioni sono state sbandiera- 
te: le metodologie usate, i 
criteri e tutto quanto poteva 
essere utile è stato messo a 
disposizione del governo, di 
forze politiche, di studiosi. 
La doccia fredda è giunta 


« ta che Spadolini.avrebbe-fat 
«to meglio a «applicarlo per 


saranno costretti a postici] 
pare gli esami». H 
Oddo Biasini apre i lavori del 
congresso e Craxi non arri: 
va. Quando entra in sal 
sono. le undici. L'accompa 
gnano Amato, Martelli, De 
Michelis e Signorile. C'è 
qualche sibilo. Evidente: 
mente: alcuni delegati nol 
hanno dimenticato i fischi di 
Rimini a Spadolini. Forse! 
fischi di Firenze però sono 
per il ritardo. Ma Spadolini 
da ospite perfetto si alza @ 
va a stringere la mano @ 
Craxi. Poi dalla tribuna invi: 
terà il congresso ad applaù: 
dire i segretari degli alti 
partiti «perché non è nostra|| 
abitudine manifestare forme || 
di dissenso agli ospiti». | 


Craxi sorride e dice qualco-|| _ 
sa all'orecchio di Martelli|{! 


che prende appunti seduto 
alla sua sinistra. De Mita 
commenta: «Galanteria fio- 
rentina, molto apprezzabi 
le». Ma sia Craxi che: De 
Mita parlano poco. Sono as: 
sediati dai giornalisti, hanno 
registratori in funzione die: 
tro la testa. Bisbigliano bat: 
tute alie orecchie di chi sta 
loro vicino (Craxi è seduto 
tra Martelli e Amato; De Mita 
tra Forlani e Martinazzoli). 
Il professor Spadolini distri: 
buisce bacchettate a en: 
trambi, ma sembra più) 
preoccupato dalla. politica 
democristiana. De Mita sil. 
legge il capitolo dedicato ai 
referendum nel libro. «La 
nuova proposta repubblica: 
na per la. società». A. ogni 
critica. di Spadolini sussurra 
qualcosa a: Forlani o Marti- 
nazzoli. Spadolini continua 
nel suo «heri dicebamus». 
Sottolinea: «Da mesi non si 
governava più». De Michelis 
si sporge e guarda Craxi, 
che gli fa segno di stare 
calmo. 

Spadolini conclude e i socia- 
listi si alzano ad applaudire. 
De Mita risponde alle do- 
mande e dice di condividere 
l’analisi di Spadolini sul «Io- 
goramento delle. istituzioni, 
le preoccupazioni*sul movi- 
mentismo e sulla democra- 
zia plebiscitaria». Sul deca- 
logo repubblicano commen» 


Spiegare le ragioni della crisi | 
attuale piuttosto che propor- 
lo per rimettere insieme una 
solidarietà tra partiti 
diversi». È 
Craxi invece è molto più 
soddisfatto. Posa con Spa- 
dolini davanti alle telecame- 
re e gli ripete: «Bene, molto 
bene. Sei stato bravo». Poi 
rivolto ai giornalisti: «Avete 
visto, ho applaudito. È stato 
Un discorso eccellente, an- 
che se ci ha fatto qualche 
rabbuffo. Ma è la linea che 
conta». (b. e.) 


però in questi giorni. Due 
esperti della Banca d'Italia 
hanno contestato i dati del- 
l'inps rilevando che le previ- 
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sioni appaiono troppo ottimi- 
stiche e in alcuni casi inat- 


tendibili. In sostanza, i pen- 
sionati, nel 2010 saranno | 
molti di più e i lavoratori in 
attività di meno. 

Non si tratta però soltanto di 
una polemica tra esperti di 
statistica, in ballo ci sono le 
prospettive dell'istituto e le 
scelte politiche necessarie 
per garantire la sua funzio- 


nalità. A reagire alle accuse 
dei ricercatori della Banca 
d'Italia è stato il professor 
Alvaro, che ritiene del tutto 
infondate le critiche al suo 
rapporto. 

Discordanze così vistose 
non possono essere però 
soltanto oggetto d’un dibatti- 
to a distanza. 

Silvano Miniati della Uil ha 
invitato il gruppo dirigente 
dell'Inps a non limitarsi a 
repliche d'ufficio ma a orga- 
nizzare al più presto un.con- 
fronto aperto tra i sostenitori 
di tesi così contrastanti per 
consentire anche ai comuni 
mortali di capire di\più e 
meglio la situazione. 

E quanto hanno intenzione 
di fare all'Inps. Il presidente 
Militello in una sua dichiara- 
zione esprime questo auspi- 
cio non nascondendo però il 
Proprio risentimento per il 
Modo con cui sono stati resi 
noti i dati della commissione 
Spesa pubblica. «Ritengo — 
ha detto Militello — che il 


. confronto su materie di così 


vitale importanza per l’avve- 
nire di milioni di lavoratori e 
pensionati debba essere 
svolto non sulla base di fret- 
tolose dichiarazioni rilascia» 
te alla stampa e destinate ad 
alimentare facili e devianti 
polemiche, ma attraverso 
approfondite e documentate 
analisi su criteri, metodolo- 
gie e fonti statistiche utiliz- 
zate. 


ostici: 


ui - < 


ottobre. (Foto Nadia) i 
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STOCCOLMA — Parecchie perplessità di diversi ambienti 
per alcune delle proposte fatte da commissioni statali. (di 
‘tecente istituzione) intente a elaborare tutta una serie di 
«diritti dei bambini» da applicarsi sotto la guida di uno 
speciale Ombudsman. 

Si tratta in effetti di un nuovo codice che rivoluzionerebbe le 
attuali premesse di vita della famiglia della società. Tenuto 
conto che già all’età di 12 anni i bambini acquisirebbero una 
Notevole capacità decisionale in grado di sovrapporsi a 
«Quella dei genitori, le proposte più spettacolari riguardano la 


possibilità per il minore di andarsene da casa, disporre dei 
quattrini che gli spettano, scegliere la scuola e affidarsi 
praticamente all'autorità dello stato invece chie a quella della 
famiglia; 

“Tra le proposte favorevolmente accolte invece, la possibilità 
quasi incondizionata del dodicenne di scegliere con chi 
Vivere in caso di divorzio tra padre e madre. 

La decisione d'istituire queste commissioni è del governo 
Socialdemocratico che da parecchio tempo persegue una 
politica tendente a fare i ragazzi degli individui indipendenti 
dalla famiglia in numerosi campi e l'età d'inizio prescelta è 
Stata quella del dodicesimo anno che più di un esperto ha 
definito di transizione: prima sarebbe troppo presto, più tardi 
invece già influenzata da scelte di scuola e famiglia. 
Timore degli organi statali è stato negli anni l'atteggiamento 
che possono avere i genitori nei confronti delle leggi e 
dell'operato dello stato stesso con giudizi negativi nell’ambi- 
to della famiglia che possano portare il minore a non seguire 
© anche a non disprezzare quanto fanno le autorità. 

Un sottile lavoro di togliere il bambino alla famiglia quando la 
stessa non è leale verso lo stato si era già sviluppata in 


ont 


(Li n (i (4 
Arrivano le braccia per il gigante 
MONFALCONE — Il primo dei due supporti delle gigantesche gru che saranno montate sulla piattaforma 
Micoperi 7000, è giunto ieri mattina a bordo di una chiatta nello stabilimento Fincantieri di Monfalcone, 
proveniente dalla Metallotecnica Veneta di Marghera che lo ha realizzato per conto delle Officine Reggiane. 
La struttura, che pesa 1700 tonnellate, sarà montata sabato e domenica con l’ausilio della nave-gru «Castoro 
Vill» di proprietà della stessa Micoperi, che giungerà oggi a Monfalcone. La consegna della Micoperi 7000, 
attualmente in fase di allestimento in banchina, dovrebbe avvenire, nel rispetto dei termini, entro il mese di 


UNA PROPOSTA DI LEGGE IN SVEZIA ) i 


Bimbi, non vi piacciono i genitori? 
C’e lo Stato che ve li sostituirà 


passato: alcuni anni fa ad esempio, un dodicenne era stato 
forzosamente tolto dalla madre, solo perché la stessa si era 
« pubblicamente espressa in modo assai negativo contro 
* l'operato delle autorità sociali nel comune di residenza. 
Il caso finito alla Commissione europea di Strasburgo era 
poi stato risolto con un compromesso che in pratica dava 
ragione alla madre, ed è appunto per evitare in avvenire 
problemi del genere ‘che si tende ora, sempre da parte dei 
socialdemocratici, a promulgare il nuovo codice che dive- 
nendo legge dello stato non potrebbe più venite impugnato 
dal singolo. 
In pratica i «diritti dei bambini» proposti si risolvono in un 
capitolo fondamentale: chi non è contento dell'operato dei 
genitori e non'lo vuole accettare può anche solo per telefono 
rivolgersi allo speciale ente sociale del proprio quartiere 
chiedendo aiuto e consiglio. Un funzionario dovrà immedia- 
tamente convocare le parti (e cioè il figlio, dai 12 anni in su, 
nonché i genitori) cercando di comporre la controversia. 
In caso di fallimento il ragazzo viene «prelevato» dall'organo 
‘sociale, posto in una famiglia di fiducia a spese dell'organo 
stesso (e le richieste in merito si prevedono numerosissime) 
e poî seguito sino all’età di 18 anni quando:il ragazzo diventa 
maggiorenne. In definitiva quindi il minore in questione non 
rimane soggetto all'autorità dei genitori, ma bensì a quella 
dello stato che la esercita attraverso la famiglia prescelta 
per l'allevamento. 
Secondo gli esperti, i motivi di controversia possono essere 
parecchi: instabilità morale o psichica della famiglia con il 
giovane che si sente insicuro, discordanza sul tipo di scuola 
da seguire o su come utilizzare il tempo libero, limitazioni 
nella disponibilità di quattrini magari ricevuti in eredità. 
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BMW SERIE 3.DA 86 A 200 CAVALLI UNA RARA OCCASIONE PER SALIRE IN BMW. 


BMW presenta una nuova 
formula di leasing e finanzia- 
mento personalizzato stu- 
diata per tutti i clienti Serie 3. 


Con il nuovo leasing, che ri- 
duce del 50% il tasso di in- 


la primavera. 


teresse, o con un'ecceziona- 
le formula di finanziamento 


agevolato, potrete avere Su- 


bito il 


modello che preferite 


con tre anni di garanzia, sce- 
gliendo tra varie soluzioni di 
anticipo e rate mensili a parti- 
re da 205.000 lire* 
ra occasione, valida per tutta 


Attualità 


NUCLEARE/DOPO CHERNOBYL 
Giappone, l'atomo 
il mostro domato 


Dopo il disastro nella centrale ucraina i giapponesi continuano 
senza timori la loro corsa verso la costruzione delle centrali 
nucleari. Ne sono in funzione 33 e coprono il 10 per cento del 
fabbisogno energetico nazionale; l’obiettivo è quello di costruirne 


30 entro il 2030. «Da noi è matematicamente impossibile un grave 


incidente» dicono al dipartimento della scienza, ma ci sono gravi 
preoccupazioni per le scorie e per il rapporto radiazioni-salute 


TOKIO — Chernobyl ha ap- 
pena sfiorato il Giappone e a 
un anno di distanza dal peg- 
gior disastro nella storia del- 
l'atomo pacifico non è cam- 
biata una virgola nei pro- 
grammi energetici nipponici. 
«Il' nucleare è l’energia di 
oggi e di domani, almeno nei 
termini accessibili alle previ- 
sioni umane. Occorre conti- 
nuare a costruire centrali, 
accelerando se possibile i 
tempi», afferma senza ten- 
tennamenti un portavoce 
dell'ente ministeriale della 
scienza e della tecnologia. 
Arcipelago vulcanico e alta- 
mente sismico, il Giappone 
è già costellato di centrali 
nucleari. Ne sono in funzio- 
ne 33 con una capacità 
installata di 25.681 mega- 
watt pari a circa il 10 per 
cento del fabbisogno ener- 
getico del paese. L'obiettivo 
è di portare la percentuale al 
27-30 per cento entro il 
2.030 costruendo altre 20- 
30 centrali, delle quali 17 
sono già pianificate e atten- 
dono soltanto il nullaosta del 
governo. 

La fiducia nella tecnologia, 
una delle armi che hanno 
fatto grande il Giappone 
postbellico, è totale. «Cher- 
nobyl — hanno ribadito al- 
l'ente della scienza e della 
tecnologia — è un incidente 
matematicamente impossi- 
bile da noi. | nostri reattori, a 
differenza di quello sovietico 
esploso, sono congegnati in 
modo da escludere gli inci- 
denti gravi egli addetti ai 
lavori sono quanto di meglio 
esista nel-paese: tecnici al- 
tamente ‘specializzati e’ in 
grado di affrontare qualsiasi 
tipo di emergenza». 
Certamente, non è che il 
Giappone ufficiale *sia rima- 
‘sto alla finestra nel dopo- 
Chernobyl:'Il Sol Levante, è 
risaputo, tratta come cavie 
ogni genere di incidenti e di 
calamità, in patria o all’este- 
ro, è puntualmente, anche 
dopo la catastrofe della cen- 
trale ucraina, ha moltiplicato 
studi, relazioni, simulazioni 
al. computer, controlli agli 
impianti. 

La risposta? Un piano «mul- 
tipolare» di contromisure in 
tre punti: 

1) prevenzione: tutte le cen- 
trali dovranno privilegiare il 


criterio «sicurezza» e i ma- 
teriali di costruzione dovran- 
no essere della migliore 
qualità senza badare a 
spese; S 

2) interventi di emergenza: 
gli impianti saranno trasfor- 
mati in cittadelle informatiz- 
zate con dispositivi elettroni- 
ci doppi e tripli per l'indivi- 
duazione immediata di qual- 
siasi disfunzione. Il reattore 
dovrà bloccarsi in caso di 


[ese orione] 
NUCLEARE 


Accordo 
‘Urss-Rfg 


MOSCA — Germania 
Federale e Unione 
Sovietica hanno. fir- 
mato un accordo 
quinquennale di coo- 
perazione scientifica 
e tecnologica per lo 
sviluppo dell’energia 
nucleare: ne dà noti- 
zia l'agenzia Tass. 
L’accordo è stato 
sottoscritto a Mosca 
dal ministro tedesco 
per la ricerca scienti- 
fica Heinz Riesen- 
hueber e dal sovieti- 
co Andronik Petro- 
syants, presidente 
della commissione 
per l'utilizzazione 
dell’energia atomica, 
e copre i settori del- 
l'energia nucleare, 
dell'industria nuclea- 
re e della fisica nu- 
cleare, riferisce sem- 
pre l’agenzia sovie- 
ica. È 

«Gli scienziati del- 
l’Urss e della Germa- 


nia Federale hanno 
oggi | apossibilità di 
mettere in comune gli 
sforzi nel settore del- 
l'energia nucleare», 
afferma la Tass, ci- 
tando le dichiarazioni 
di Riesenhueber. 

Questi «ha espresso 
la speranza che il 
proficuo lavoro co- 
mune possa produrre 
un significativo pro- 
gresso nella scienza 
e nella tecnologia dei 
sue paesi e facilitare 
una migliore com- 


prensione». 
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incidenti considerati gravi; 
3) schermi protettivi: le parti 
ad alto rischio dovranno es- 
sere incapsulate in conteni- 
torì «impermeabili» alle ra- 
diazioni. 

Con il piano «multipolare», 
assicurano all’ente della 
scienza, sarà possibile dor- 
mire sonni tranquilli anche 
con le centrali a due passi 
da casa. 

«Guai a. considerare la tec- 
nologia dell'atomo un poten- 
ziale mostro. No. Ogni tec- 
nologia è neutra: dipende da 
chi la usa» afferma il libro 
bianco 1986 sull'energia che 
ha sanzionato la fine del 
dibattito sul dopo-Chernoby! 
in Giappone e la riconferma 
del nucleare come fonte pri- 
maria di energia per il 21° 
secolo. 

Per ora, i fatti danno ragione 
all'ottimismo: nel 1986 la 
percentuale di utilizzazione 
degli impianti nucleari è sta- 
ta superiore al 70 per cento, 
un livello di eccellenza mon- 
diale, e di incidenti seri nep- 
pure l'ombra. à 
Le perplessità, invece, 
restano su questioni per nul- 
la marginali, come le scorie 
radioattive. Il Giappone si è 
visto bocciare dai paesi del- 
la. Micronesia il progetto di 
trasformare l'oceano Pacifi- 
co in pattumiera dei rifiuti 
delle centrali: messuno ha 
creduto alle assicurazioni 
«scientifiche» sulla sicurez- 
za dell'operazione. 

L'altro interrogativo è la con- 
fessione di impotenza di 
fronte ai rapporti radiazioni- 
salute, sconvolgente per un 
paese che 42 anni fa ha 
sperimentato sulla propria 
pelle gli olocausti atomici di 
Hiroshima e. di Nagasaki. 
«Sono. enormi le difficoltà 
per stabilire le correlazioni 
fra dosi radioattive e l’inci- 
denza di tumori. e danni al 
patrimonio genetico. Occor- 
re dire che non esiste alcuna 
soglia sotto la quale si possa 
stare tranquilli. 

«Aumenti anche minimi del 
fondo naturale di radioattivi- 
tà potrebbero colpire l'orga- 
nismo», ha detto il presiden- 
te della fondazione pubblica 
di ricerca sugli effetti delle 
radiazioni di Hiroshima, Itsu- 
zo Shigematsu. 


SERENO. VARIABILE. NUVOLOSO — PIOGGIA NEBBIA NEVE 
MARE CALMO asgasa: MOSSO AAAAYAGITATO 


Situazione: sull'Italia area 
di alta pressione in ulterio- 
re consolidamento. Le 
condizioni di instabilità 
presenti all'estremo Sud 
vanno esaurendosi gra- 
dualmente. 

Tempo previsto per la 
‘giornata di oggi: sulle re- 
gioni meridionali peninsu- 
lari e sulla Sicilia orientale 
da poco nuvoloso a local- 
mente nuvoloso con qual- 
che addensamento pome- 
ridiano sui rilievi, ove po- 
tranno verificarsi isolati 
piovaschi. Su tutte le altre 
regioni sereno 0 poco nu 
voloso, con annuvolamen- 
ti sulla Sardegna orientale 
e attività di nubi a evolu- 
zione  diuma sulle zone 
‘appenniniche. Dopo il.tra- 
monto, foschie anche den- 
se e locali banchi di nebbia sulla pianura Padana. 

Temperatura: in aumento più sensibile al centro e al Nord. 

Venti: moderati da Nord-Est sul basso versante adriatico e su quello ionico 
con residui rinforzi; deboli di direzione variabile sulle altre regioni. Tendenti a 
provenire da Sud-Est sulla Sardegna. 

Mari: mossi o molto mossi l'Adriatico meridionale, lo Jonio ei canali di 
Sardegna e di Sicilia; da poco mossi a localmente mossi gli altri mari 
Temperature minime e massime in Italia: Trieste 8, 17; Bolzano 2, 21; 
Verona 5, 19; Venezia 6, 19; Milano 5, 20: Torino 5, 20: Mondovi 8, 18; 
Cuneo 7, 17; Genova 11, 18; Bologna 6, 20; Falconara 8, 16; Perugia 8, 14; 
Pescara 10, 17; L'Aquila 4, 13; Roma Urbe 8, 22; Roma Fiumicino 8, 22; 
Campobasso 6, 11; Bari 11, 16; Napoli 9, 23; Potenza 6, 10; Santa Maria di 
Leuca 12, 18; Reggio Calabria 16,,18; Messina 15, 18; Palermo 15, 17; 
Gatania 12, .20; Alghero 10, 20; Cagliari 10, 22; Olbia 12,19. 
Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 3, 14; Atene 12, 
22: Beirut 16, 27; Belgrado 6, 16; Berlino 5, 8; Bruxelles 6, 20; Chicago 4, 18; 
Copenaghen 5, 7; Dublino 7, 15; Francoforte 1, 14; Ginevra 6, 13; Helsinki 
78, 4; Gerusalemme 12, 25; Kiev 2, 13; Lisbona 13, 22; Londra 11, 17: Los 
Angeles 16, 34; Madrid 10, 24; Montreal 14, 27; Mosca 3, 2; New York 16, 
‘25; Nicosia 8, 23; Oslo 2, 7; Parigi 8,17; Rio de Janeiro 20,33; San Francisco 
19, 32; Stoccolma -1, 7; Sydney 11, 20; Vienna 8, 10; Varsavia 6, 11. 
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Piacere di guidare. 
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LA MADRE DI SERGIO RAMELLI 


«Chiedo giustizi 


La signora non ha accettato il risarcimento 


MILANO — Una vera persecuzione nei confronti di tutta 
la famiglia, quella rievocata ieri in aula da Anita Pozzoli, 
madre di Sergio Ramelli, il giovane studente vittima del 
fanatismo assassino di un gruppo di estrema sinistra. 


CARDINALE DAL 1985 


I duecento milioni offerti dagli 
assassini del giovane studente, 
ucciso nel ’75 a colpi di chiave 
inglese da un gruppo di Avanguardia 


| operaia, offendono la mamma, Anita 


Pozzoli, che ha reso ieri una 
testimonianza piena di dignità 


MILANO — «Non era un 
ragazzo violento, mio figlio 
non amava la violenza». La 
signora Anita Pozzoli è la 
madre di Sergio Ramelli, il 
giovane studente di destra 
che il 18 marzo 1975 fu 
colpito a morte da un gruppo 
di avversari politici aderenti 
ad Avanguardia operaia. La 
sua deposizione al processo 
è breve, commossa, ricca di 
pudori, di dignità. E si con- 
clude con un'impennata di 
orgoglio. «Signora — le dice 
il presidente della Corte 
d’assise — non vorrei parla- 
re del risarcimento...». La 
madre di Ramelli non ha 
ancora accettato quei 200 
milioni di lire che i dieci 
imputati, accusati dalla mor- 
te di suo figlio, hanno depo- 
sitato per lei, 

«Quando ho ricevuto quella 
lettera con l'offerta dei soldi 
— dice la signora Pozzoli — 
ho sofferto molto. Può darsi 
che questa del risarcimento 
sia una prassi della. giusti- 
zia, ma io non la trovo giu- 
sta». E lascia intendere una 
volta di più che quei soldi 
non le interessano. Così 
come poco entusiasmo le ha 
suscitato quella lettera, spe- 
dita un anno fa, scritta da 
cinque degli imputati per in- 
vocare il'suo perdono. 
Sulla sedia dei testimoni la 
signora Ramelli parla con 
voce piana. Racconta del 
figlio. «Nella scuola che fre- 
quentava, l’istituto tecnico 
Molinari, era stato preso di 
mira, al punto che non pote- 
va più entrare, perché gli 
altri facevano i picchetti da- 
vanti alla porta. Finché 
abbiamo deciso di’ ritirarlo, 
di fargli cambiare scuola. E 
quell’ultimo giorno, quando 
suo padre è andato in segre- 
teria per il nulla-osta, Sergio 
è stato aggredito nel corri- 
doio, è caduto a terra. In 
seguito mio figlio è passato 
a un istituto privato e non ha 
più messo piede al Moli- 
nari». È 

Si passa a un altro episodio. 
Un giorno, sempre di quel- 
l'anno, erano comparse sui 
muri della scuola delle scrit- 
te «fasciste», e gli studenti 
di sinistra avevano costretto 
proprio Ramelli a cancellar- 
le. Un fatto che diventerà 
importante, nella storia che 


\ 


seguirà, perché quel giorno 
il giovane neo-fascista fu 
anche fotografato con il pen- 
nello in mano. E quella foto 
circolerà, tanto che finirà 
nelle mani di quel gruppo di 
studenti di medicina (del 
servizio d’ordine di Avan- 
guardia operaia) che potrà 
così individuare e colpire il 
nemico politico.  L'agguato 
sarà preceduto da telefona- 
te e scritte murali minatorie. 
Lo ricorda ancora la madre, 
«Le telefonate sono comin- 
‘ciate una sera — dice la 
signora Pozzoli — ho rispo- 
sto io al telefono e ho sentito 
una musica, erano le note di 
Bandiera rossa». E dopo 
quella. volta, ogni sera la 
famiglia Ramelli sarà 
costretta ad ascoltare quella 
musica per telefono. 

| muri del quartiere intanto si 
riempiono di scritte: «Ra- 
melli, fascista, sei il primo 
della lista». Si fa una piccola 
riunione di famiglia, Sergio 
rincuora la madre: «Non ti 
preoccupare, mamma, io 
non faccio niente di male, 
quindi non. mi potrà succe- 
dere nulla...». E invece, con- 
clude la testimone, è suc- 
cessa «quella cosa lì». E, 
questo, il suo unico modo di 
accennare all'aggressione 
subita dal figlio, che morirà 
dopo: 50 giorni di coma. 
Ma le sue preoccupazioni 
non finiscono neppure quel 
giorno. Sono appena termi- 
nati i funerali del figlio, che 
la madre riceve una nuova 
telefonata. «Erano insulti — 
racconta — erano continuati 
ogni sera. Qualche volta da- 
sciavamo squillare a vuoto, 
allora hanno cominciato a 
disturbare i nostri vicini di 
casa...Conoscete la famiglia 
Ramelli, chiedeva una voce. 
E quando loro rispondevano 
che eravamo brave persone, 
la voce sconosciuta ricomin- 
ciava con gli insulti. Finché 
abbiamo cambiato il numero 
di telefono». 

La persecuzione nei con- 
fronti della famiglia non si è 
però interrotta, ma ha preso 
di mira l'altro. figlio, Luigi, 
che comunque ieri mattina 
non si è presentato a testi- 
moniare in aula, e che, al 
contrario della madre, non 
ha voluto neppure costituirsi 
parte civile nel processo. 


Interni 


PROGETTO 


Nord Italia: 
treni lampo 
come 

in Francia 


MILANO — Il futuro dei tra- 
sporti in Italia è nelle ferro- 
vie? Sembra probabile, e a 
pensarlo sono paradossal- 
mente i gestori di una delle 
più frequentate autostrade 
italiane, quella che collega 
Milano a Torino, che hanno 
presentato il primo progetto 
italiano. di ferrovia ad alta 
velocità. Si chiama Liav (li- 


| nea integrata ad alta veloci- 


tà) e potrebbe ricalcare le 
orme dei treni superveloci 
che viaggiano in Giappone e 
in Francia toccando i 270 
all'ora. 

«In cinque anni dal varo dei 
progetto — spiega Vito Bon- 
signori, amministratore de- 
legato dell'autostrada Tori- 
no-Milano spa — i 145 chilo- 
metri fra le due città potreb- 
bero essere percorsi in 40 
minuti, Il nostro studio parte 
dall'esigenza di realizzare 
quest'opera con un “impatto 
ambientale” meno negativo 
possibile, non creando 
un'altra linea ferroviaria pa- 
rallela che sottrarrebbe spa- 
zio e territorio all'agricoltura 
e alle altre attività umane e 
che potrebbe costringere ad 
un'alterazione della fisiono- 
mia dei centri abitati. 

«Per questo abbiamo pen- 


‘|- sato — continua Bonsignori 


— di far correre la nuova 
linea ferroviaria a lato del- 
l'autostrada. Il costo dell’o- 
pera, che permetterebbe an- 
che il collegamento super- 
veloce con l’aeroporto della 
Malpensa, destinato a di- 
ventare uno dei principali 
scali europei, è di 1600 
miliardi, più o meno 13 
miliardi al chilometro. Abbia- 
mo già previsto un prosegui- 
mento della linea supervelo- 
ce, sempre parallelamente 
al tracciato autostradale, fi- 
no'a Venezia, e in un secon- 
do momento fino a Trieste. 
«Questa nuova direttiva 
“transpadana” — sostiene il 
fautore dell'iniziativa — non 
presenta particolari difficol- 
tà, perché tutta la linea cor- 
rerebbe in pianura». 

Il progetto è stato realizzato 
con la partecipazione di: Ali- 
talia, Fiat, Snia, Archa e So- 
tecni, e; hanno già aderito 
alla. propostale regioni Pie- 
monte; Lombardia:e Veneto, 


oltre ai Comuni di Milano, 


Torino e Venezia. Da qui in 
avanti il decollo dell’opera è 
legato soprattutto alla volon- 
tà politica di voler realizzare 
la linea superveloce, che pu- 
re dovrebbe essere nei piani 
delle Ferrovie dello Stato. 

«Nel 2000 — ha spiegato 
Bonsignori — se non inter- 
vengono trasformazioni nel 
nostro modo di viaggiare il 
94% dei trasporti italiani av- 
verrà sulle autostrade. È 
tempo di cominciare a pro- 
gettare soluzioni alternative. 


Forse andrà all’arcivescovo di Managua 
Il premio Nobel per la pace del 1987 


GESUITA TEDESCO 
Rupert Mayer santo 


Sarà beatificato il 3 maggio dal Papa 


ROMA — Un altro «santo moderno», gesuita questa 
volta, sarà elevato agli onori degli altari il 3 maggio 
prossimo da Giovanni Paolo Il a Monaco di Baviera, 
durante il suo prossimo viaggio nella Germania Fede- 
rale. Si chiama Rupert Mayer, è morto il giorno 
d'Ognissanti del 1945, mentre predicava nella catte- 
drale del capoluogo bavarese, ha testimoniato per tutta 
la sua vita l'amore per i poveri, s'é sempre opposto a 
chiunque trattasse ingiustamente il suo prossimo. 
La sua vita e le sue opere, raccolte in un libro di Giorgio 
Acquaviva edito da Centri culturali della Compagnia di 
Gesù, sono state presentate alla stampa da un religio- 
so, suo conterraneo, nella curia generalizia dei gesuiti 
a Borgo Santo Spirito, insieme*con altri volumi delle 
Sacre scritture realizzate in maniera inedita, cioè a 
fumetti. 

"Il nuovo santo gesuita era, per dirla con le parole del 
«Papa nero», un uomo straordinario dotato di carisma 
inconsueto, «con un coraggio che lo rendeva audace 
anche se le sue scelte potevano dispiacere al potere 
politico», che in quel tempo era prima il comunista, 
quindi il nazista. 


Figlio di commercianti bavaresi, buon violinista, ottimo 
cavalleggero, frequentò negli anni precedenti la prima 
guerra mondiale le. università laiche, poi scelse il 
sacerdozio, si fece gesuita e predicò le «missioni 
popolari» in Germania, Austria e Svizzera. Perse una 
gamba in guerra e tornato nel 1917 a Monaco, riprese il 
suo apostolato tra i poveri con la solita grinta di prete 
estroverso che «percepiva l'ingiustizia in modo così 
acuto da non poter tacere». 

Nel 1919 non esitava a varcare le soglie delle birrerie 
dove si riunivano liberi pensatori, comunisti, atei, 
nazisti per prendere la parola e difendere le sue idee: 
gli toccò di perorare la causa della religione prima che 
lo seguisse al tavolo degli oratori nientemeno che 
Hitler, il quale cominciò a parlare, dicendo che, dopo 
l'aspetto religioso, lui avrebbe illustrato il lato politico 
dei problemi. i 

Più tardi però il padre Mayer dirà del futuro Fùhrer: «Mi 
fece impressione che fosse un isterico della più bell’ac- 
qua», e non cambiò opinione col passare degli anni, 
anzi: a coloro che plaudivano le sue parole, equivocan- 
do sulle idee che esprimevano, diceva che avevano 
applaudito troppo presto poiché un cattolico non può 
essere nazista. E al nazionalsocialismo si oppose 
anche quando Hitler andò al potere, tanto da essere più 
volte arrestato, processato e condannato. 

Fu infine inviato in un campo di concentramento a 
Orianienburg, dove rischiò di morire di stenti: 


ROMA — Sarà probabilmen- 
te un primate della chiesa di 
Roma, il cardinale Miguel 
Obando Y Bravo, arcivesco- 
vo di Managua, il premio 
Nobel per la pace del 1987. 
Secondo fonti bene informa- 
te, la. candidatura dell’alto 
prelato latino-americano sa- 
rebbe sostenuta dalla Chie- 
sa cattolica e da.organizza- 
zioni internazionali religiose 
e laiche che negli anni più 
recenti gli hanno conferito 
prestigiosi riconoscimenti 
per la sua opera pastorale e 
umanitaria. 

La situazione da allora si è 
deteriorata. E all'espulsione 
del vescovo Pablo Antonio 
Vega, vicepresidente della 
conferenza episcopale (lu- 
glio 1986), accusato di collu- 
sione con i guerriglieri con- 
tras, è seguita una campa- 
gna repressiva contro la 
Chiesa. 

Una «escalation» che, se- 
condo Obando Y Bravo, sta 
facendo della Chiesa nicara- 
guense «una chiesa del si- 
lenzio». Oggi la tipografia 
della curia di Managua è 
sotto sequestro, e il suo bol- 
lettino diocesano non può 
essere pubblicato. 

Ma c'è un episodio di cui 
nessuno a Managua parla 
volentieri. Risale alla sera 
del 18 gennaio scorso, ed è 
avvenuto a Miami Beach. Il 
cardinale stava celebrando 
messa in casa di amici. En- 
trarono degli sconosciuti. 
Obando fu duramente per- 
cosso, minacciato di morte, 
gli furono sequestrati i.docu- 
menti e fu invitato a tacere. 
Gli aggressori parlavano 
spagnolo. Fin troppo facile 
quindi risalire ai loro man- 
danti politici. 

Il Vaticano fu a lungo incerto 
se denunciare o no l’accadu- 
to. Si preferì il silenzio per 
favorire un dialogo della 
Chiesa con il governo. In 
questa «ronda» di colloqui 
che si susseguono circa 


La candidatura 
viene sostenuta 
dalla Chiesa 
cattolica e da 
organizzazioni 
internazionali 
religiose e laiche 


ve, 


ogni mese e mezzo, è diret- 
tamente impegnato il cardi- 
nale Obando. Finora pare 
che il dialogo sia senza 
sbocchi. Ma Obando Y Bra- 
vo, figlio di un indio cercato- 
re d’oro, e con una laurea in 
matematica nel cassetto — 
secondo la sua natura, vuole 
andare fino in fondo. 
«Sono un pastore. non un 
oppositore politico. Compito 
della Chiesa è di annunciare 
il Vangelo e difendere i diritti 
umani. Già Somoza mi con- 
siderava un oppositore e mi 
chiamava "comandante Mi- 
guel”, mi trattava come un 
comunista. Adesso c'è un 
governo di altra tendenza e 
mi considerano un conser- 
vatore. Ma io non sono cam- 
biato». 

Così tratteggiò il proprio 
autoritratto Miguel Obando 
Y Bravo, appena ricevuta, il 
25 maggio 1985, la berretta 
cardinalizia dal Papa. Fu in 
assoluto la nomina più sor- 
prendente. Giovanni Paolo Il 
attribuiva per la prima volta 
la porpora a un vescovo ni- 
caraguense, non solo, ma 
mai, prima di Obano Y Bra- 
vo, un nativo del Centro 
America era assurto alla di- 
gnità di principe della 
Chiesa. 

I privilegio toccato dall’arci- 
vescovo di Managua fu spie- 
gato in vario modo. ma sicu- 
ramente significativa .la sti- 
ma profonda del Papa per 
chi, a proprio rischio, si era 
esposto prima alla vendetta 


del totalitarismo di destra e 
poi alla repressione di quel 
regime sandinista che du- 
rante la celebre messa del 4 
marzo 1983 a Managua ave- 
va orchestrato la contesta- 
zione al Papa. 

Rafforzato dalla porpora, 
Obando Y Bravo, ‘oggi ses- 
santunenne, rientrò a Mana- 
gua accolto da una manife- 
stazione popolare straordi- 
naria, che si trasformò in 
una chiara rivendicazione di 
libertà per la Chiesa. 

Il cardinale Miguel Obando 


. Y-Bravo è nato a La Libertad 


(Chontales), prelatura di Jui- 
galpa (Nicaragua), il 2 feb- 
braio 1926. Dopo aver fre- 
quentato i corsi del collegio 
salesiano di Granada ha 
‘conseguito il baccellierto in 
latino e greco a San Salva- 
dor. Nella stessa città ha 
frequentato la normale su- 
periore e si è laureato in 
matematica, fisica e filoso- 
fia. Dopo l'ingresso nella 
congregazione. salesiana, 
ha studiato teologia in Gua- 
temala e, successivamente, 
psicologia delle vocazioni in 
Colombia, in Venezuela e a 
Roma. 

E stato ordinato sacerdote il 
10 agosto 1958, ed è stato 
docente di matematica effisi- 
ca nelle scuole superiori del 
Nicaragua e di El Salvador; 
prefetto di disciplina nel se- 
minario salesiano di San 
Salvador (1959); rettore del- 
l'istituto Rinaldi (seminario 
salesiano); membro del con- 
siglio provinciale per il Cen- 
tro-America della congrega- 
zione (1962); delegato per il 
centro-America e Panama al 
XIX capitolo generale della 
congregazione salesiana 
svoltosi a Roma nel 1965. 
Nominato da Paolo VI ve- 
scovo titolare di Puzia di 
Bizacena e ausiliare di Ma- 
tagalpa (Nicaragua) il 18 
gennaio 1968, ha ricevuto 
l'ordinazione. episcopale il 
31 marzo dello stesso anno. 


TORINO 
Madre 
inutile, 
dice 

il giudice 


TORINO — Ha fatto sorgere 
polemiche la storia di Giu- 
seppina Casella, la donna di 
34 anni, alla quale è stata 
tolta dal tribunale dei mino- 
renni di Torino la «materni- 
tà», su due figlie, le gemelle 
Benigna e Michela, di quat- 
tro anni. Mentre la donna ha 
chiesto ancora che le venga- 
no restituite le bambine, pri- 
ma ospitate in un istituto e 


ora affidate a una famiglia, il 


giudice che ha firmato que- 


sta sentenza ha precisato, 


trincerandosi dietro il segre- 
to impostogli sulla sorte del- 
le: due bimbe, come si è 
giunti a questa decisione; 


Ennio Tomaselli, da un anno 
giudice del tribunale dei mi- 
norenni ha detto: «Abbiamo 
valutato con molta attenzio- 
ne che cosa si doveva fare: 
l'udienza, nella quale è stato 
deciso per l’'“affidamento a 
rischio”, ‘ossia. la' famiglia 
che ha in custodia le gemel- 
le non può accampare alcun 
diritto circa un'adozione, si è 
celebrata il 12 marzo scor- 


so. È durata dalle 9 alle 17. 


«Abbiamo cercato in tutti i 
modi — ha aggiunto Toma- 
selli — di riscostituire questa 
famiglia. Abbiamo mandato 
Giuseppina Casella in va- 
canza nella sede estiva del- 
l'istituto “Opera sociale Ca- 
sanostra”, con le due bambi- 
ne e il terzogenito, Gaetano, 
di due anni. Ma è stato stabi- 
lito che la donna non ce la 
faceva a star dietro, dal pun- 
to di vista psicologico e edu- 


cativo, a tre figli». 


Le gemelle sono così torna- 
te in istituto. «E le cose — 
ha proseguito Ennio Toma- 
selli — non sono migliorate 
con il tempo, tanto è vero 
che abbiamo deciso di av- 
viare la pratica di adottabili- 


tà delle bambine. 


t 


1121 aprile ci ha lasciato il nostro 


caro zio 


Carmelo Delise 


di anni 86 


Addolorati ne, danno il. triste 
annuncio DEMETRIO con la 
moglie SILVANA e i figli DE- 
BORA, SARA, RACHELE e 
MARIO unitamente ai parenti 


tutti. 


I funerali avranno luogo domani 


24 aprile alle 11,30 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore diret- 
tamente al cimitero di Muggia. 


Trieste, 23 ‘aprile 1987 


Partecipa al lutto la famiglia 
CARLO POCECCO. 


Trieste, 23 aprile 1987 


Si associano al dolore SANDRO 
BUTTAZZONI e famiglia. 


Trieste, 23 aprile 1987 


t 


Teri, alle ore 2.30, serenamente 
ci ha lasciati 


Irene Cosmina 
in Pastore 


Il marito, la figlia, il genero e la 
nipotina ne danno il doloroso 
annuncio. 

I funerali avranno luogo il 23 
aprile, alle ore 13, partendo dal- 
la chiesa di San Rocco in Auri- 
sina. 3 

Aurisina, li 23 aprile 1987 


Partecipa, al dolore la famiglia 
ALTIERI. 


Aurisina, 23 aprile 1987 
i 
RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le attestazioni di 


stima e affetto alla nostra cara 


mamma 


Emilia Parmesan 
ved. Callini 


ringraziano di cuore tutti coloro 
che in vario modo vollero esserci 
vicinì. 
: I figli 
Trieste, 23 aprile 1987 
Cm. 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari commossi per le mani- 
festazioni di affetto e di cordo- 
glio, tributate al loro caro estinto 


Sogliero-Bean 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che sono stati di conforto 
in questa triste circostanza. 


Trieste, 23 aprile 1987 


[sn] 


Nel XX anniversario della dipar- 
tita del 


DOTT. 
Gianni Biggio 
e nel XII della figlia 
Nevia ved. Bellini 


familiari e parenti Li ricordano 
con tanto affetto, nostalgia e 
timpianto. 


Trieste, 23 aprile 1987 
nen] 


T 


Circondato dall’affetto dei suoi 
cari e confortato dai religiosi 
sacramenti, è spirato lunedì 20 
cork il 


PROF. DOTT. 
Nicolangelo Carrara 


già primario pediatra dell’ospe- 
dale civile di Gorizia. 

Ad avvenute esequie, ne danno 
dolorosa notizia la moglie NA- 
TALIA, le figlie' ALDA, LU- 
CIA, MARINA e CLAUDIA 
unitamente ai generi, ai nipoti e 
ai parenti tutti, partecipe anche 
la fedele e affezionata HILDA. 
Un particolare. sentimento di 
grata riconoscenza rivolgono, 
per le loro premurose cure, ai 
medici dott. BUSATTO, CO- 
MEL e SPANGHERO. 


Gorizia, 23 aprile 1987 


Il Primario, gli Aiuti e gli Assi- 
stenti della Divisione di Pedia- 
tria dell'ospedale di Gorizia par- 
tecipano, affettuosamente com- 
mossi, al lutto della famiglia per 
la perdita dell’esimio 


PROF. DOTT. 
Nicolangelo Carrara 


stimatissimo primario di pedia- 
tria e maestro. 


Gorizia, 23 aprile 1987 


La dottoressa MARISA SCHI- 
ROLI con famiglia, profonda: 
mente addolorata, partecipa al 
lutto per la' perdita dell’indimen- 
ico 


PROF. DOTT. 
Nicolangelo Carrara 


Cormons, 23 aprile 1987 


PROF. 
Nicolangelo Carrara 


Ciao nonno dottore: LICIA e 
SANDRA. 


Gorizia, 23 aprile 1987 


Il Comitato Cri di Gorizia parte- 
cipa al lutto della famiglia per la 
scomparsa. del 


PROF. DOTT. 
Nicolangelo Carrara 
già suo Presidente. 
Gorizia, 23 aprile 1987 


L'Ordine dei medici della Pro- 
vincia di Gorizia partecipa al 
lutto dei familiari per la scom- 
parsa del 


PROF. DOTT. 
Nicolangelo Carrara 


già Presidente dell'Ordine. dei 
medici della. Provincia di Go-. 
rizia. i 

Gorizia, 23 aprile 1987 
___——————___sl 
Per la scomparsa di 


Stefania Delak 
ved. Amodeo 
Ciao 


Nonea 


ERNA, GABRIELLA, FEDE- 
RICO, CATERINA. 


Trieste, 23 aprile 1987 


Partecipano le famiglie CRA- 
GLIETTO, DORLIGUZZO, 
SAIN CINCO. 


Trieste, 23 aprile 1987 


Partecipa la Parrocchia «Regina 
Pacis». 


Trieste, 23 aprile 1987 


pa 


È mancata improvvisamente ai 
suoi cari 


Liliana Silli 
nata Paoletti 


Ne danno il doloroso annuncio il 
marito SILVANO, il figlio 
PAOLO, la mamma, la sorella, 
cognate e.cognati, nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 24 
corr. alle ore 9:15 partendo dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 23 aprile 1987 


Partecipano al dolore SILVIA, 
famiglie STERLE, COSSUT- 
TA, SIDERINI, TROM- 
BETTA. 


Trieste; 23 aprile 1987 


t- 
Si è spenta serenamente la 
nostra cara mamma 


Placida Veludo 
ved. Zelaschi 


Ne danno il triste annuncio i figli 
LUIGI, BRUNO e PAOLA (as- 
senti), la nuora. MIRELLA, i 
nipoti, pronipoti e parenti tutti. 
I CA seguiranno domani al- 
le ore 9.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 23 aprile 1987 


t 


Benito Benci 
non c'è più. 
Lo annunciano LYA, MY- 
RIAM, BRUNO, FABIO e LU- 
CA unitamente ai parenti. 
Sentitamente ringraziano la 
dott.ssa ALESSANDRA RI. 
GONI. 
I funerali seguiranno venerdì 24 
alle ore 8.30 dalla Cappella del- 
l’ospedale Maggiore. 


Trieste, 23 aprile 1987 
[______—T ooo] 


Giov 
Giovedì 23 aprile 1987| 


NU 


Il giorno 21 aprile ha raggiunto 


in cielo il suo adorato figlio C 
LUCIANO 


T 


È mancata di prematuramente 
all’affetto dei suoi cari 


Ondina Frausin 

in Spazzapan 
affranti lo annunciano la mam- 
ma ANNA, il marito VITTO- 
RIO, la figlia CINZIA con il 
marito GIORGIO, la. sorella 
FIORELLA con il marito RE- 
NATO, i nipoti MARTINA, 


t 


Venuta la sera il Signore dissé 
vîeni, passiamo all'altra riva. 


Natalia Pussig 


tutti. 


il Duomo di Muggia. 
Muggia, 23 aprile 1987 


parsa della cara 


Ondina 
le famiglie ZANETTI. 
Muggia, 23 aprile 1987 


Piangono la cara 


Ondina 


zia ANITA e zio BRUNO, zia 
IDA e zio ZORKO, zia GEM- 
MA e i cugini ANITA, LUISA, 
NICO, PINO, LIVIANA, EL- 
VO e VIVIANA. 


Muggia, 23 aprile 1987 


Sono fraternamente vicini a 
CINZIA nel dolore per la perdi- 
ta della cara mamma: i colleghi e 
amici NORMA, MORENA, 
PAOLO, ANITA, GRAZIEL- 
LA, CATERINA, BARBARA, 
nonna ELENA, MIRELLA, 
DANIELA, GIOVANNA, DO- 
RINA, ARMIDA, ROSA, VI 
VIANA, SERENA, LELLA. 


Trieste, 23 aprile 1987 


Partecipano al grave lutto AN- 
GELO ed ELDA FOBERT. 


Trieste, 23 aprile 1987 


Sono vicini a FIORELLA: RE- 
NATO, WALTER, FULVIA 
SUERZ. 


Trieste, 23 aprile 1987 


Partecipa al lutto dell’amico 
VITTORIO: famiglia SAR- 
TORI. 


Trieste, 23 aprile 1987 


Si associano al lutto gli amici del 
' BUFFET ALLA MARINA. 


Muggia, 23 aprile 1987 


t 


La ‘nostra cara mamma 


Maria Tamos 
ved. Ciliberti 


non c'è più. 

Ne danno il triste annuncio la 
figlia ROSETTA con il marito 
LIBERO, i nipoti PATRIZIA, 
STEFANO, DIEGO, il figlio 
RINO con la moglie NELLA, i 
fratelli, le sorelle e parenti tutti. 
I funerali seguiranno venerdì 24 
aprile alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 23 aprile 1987 


Partecipano al lutto i dipendenti 
Linea C. È 


Trieste, 23 aprile 1987 


Partecipano al lutto famiglie CI- 
LIBERTI, DELLA ROCCA, 
FOTI, NOBILI. 


Trieste, 23 aprile 1987 
[o«ec@r«currrrrrtrtrt1rr 


Si è spento 


Renato Rizzotti 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LIDIA BESTIACO coni 
nipoti BESTIACO e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 24 
alle ore 8.45 dalla Cappella di 
Via Pietà. 


Trieste, 23 aprile 1987 


Addolorate ne danno il triste 
annuncio le sorelle IDA e MA! 
RIA con i familiari e parenti 
tutti. 


Trieste, 23 aprile 1987 


t 


Con dolore i familiari annuncia- 


no la morte di 


Anita Boccasini 


I funerali seguiranno venerdì 24 
aprile alle ore 12 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 23 aprile 1987 
REI 
RINGRAZIAMENTO 

La moglie e le figlie di 


Guerrino Savi 


ringraziano sentitamente quanti 
hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 23 aprile 1987 


[cc ‘I JÉ;*GGÒG;ÈGBIGEÌ 
I ANNIVERSARIO 


DOTT. 
Ermanno Lizier 


Sei sempre con noi. 
Moglie, figli, nipoti 


Trieste, 23 aprile 1987 
io a pe ren È 


DONATELLA, ROBERTO ed 
ANGELO unitamente ai parenti 


I funerali seguiranno oggi giove- 


dì alle ore 9.30 dalla Cappella di 
via della Pietà direttamente per 


Partecipano al lutto per la scom- 


ved. Saveri 


di anni 89 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio EZIO con la moglie MA: 
RIAGRAZIA ANTONELLI ©| 
con la figlia CHRISTIANA, | 
nipoti CLAUDIO, FRIDA; 
MITTY, MAURO, i pronipoti è 
la nuora LINUCCIA SBISÀ.| 
Un sentito ringraziamento dl 
dott. LORENZO FOGHER è 
alle. signore CARMEN SIN 
CICH e GUERRINA DE PAL: 


MA per le cure prestatele. 


I funerali si svolgeranno il giorn0 
24 aprile alle ore 10.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, Genova, 


23. aprile 1987 


Arrivederci cara 
nonna Lia 
— LUCIA e RAIMONDO de 
NARDO 
Trieste, 23 aprile 1987 


Partecipa al lutto la famiglia 
ANTONELLI. 


Trieste, 23 aprile 1987 


t 


È mancata all’affetto dei suoi Roe 
cari, col conforto della Fede Guns 
Agnese Pavan. |Sonveg 
Ved. Paladini Occide 
di anni 93 Europa 
. | Uniti — 
Ne danno il triste annuncio i figli. | re degr 
MARIO e BRUNO con MA: | munist: 
RIA e ORNELLA e le nipoti l'a Ben 
ROSSELLA, FRICA, MARI: | vanpi. 
NA con le rispettive famiglie; la delle. 
diletta sorella ANTONIA con il. “Sr 
figlio LUCIO PARENZAN ell RENSIEI 
famiglia; la cognata ANNI PAS dotte. c 
LADINI con i figli GIANNI è | Maranc 
MARINA e rispettive famiglie, | di Gori 
il nipote TONINO PAVAN. . | grande 
I funerali seguiranno venerdì 24 | cia a N 
alle ore 11.45 dalla Cappella di | studi o 
via Pietà. ‘to del 
Trieste, 23 aprile 1987 Sul pa 
SIE 
È ‘(Nel fr 
Partecipano al lutto 
GABRIELLA DILISSANO, | ONKTC 
MARGHERITA GABRIELLI | Seguer 
e le famiglie BIEKER, BURBA || Nist, il 1 
e MARUSSI. dee So 
Trieste, 23 aprile 1987 di. 
“| ghi de 


Partecipa al lutto la Cooperativa 
Della Terza Età. 


Trieste, 23 aprile 1987 


Partecipano ‘al lutto: | ; 
— famiglie DOERFLER-e CI-. 
MAROSTI 


Trieste, 23 ‘aprile 1987 


Si associano al lutto TONINO e 
MARIELLA. 


Trieste, 23 aprile 1987 


T 


Il giorno 22 aprile si è spento il 
nostro caro 


Giovanni Tempone 


Con profondo dolore lo annun- 
ciano il figlio ADRIANO, la 
nuora INES, il nipote DANIE- | 
LE, sorelle, cognati, cognate, | 
nipoti e parenti tutti. 

Un sentito grazie al prof. PU- 
HALI è alla dott.ssa. GEL- 
EEDIIE 

I funerali seguiranno venerdì 24 
aprile alle ore 9 dalla Cappella di 
Via Pietà. , 


Trieste, 23 aprile 1987 


È mancato 


Giuseppe Pahor 


Lo annunciano i suoi cari. 

Un grazie al I Lungodegenti. 

I funerali seguiranno venerdì ore 
10 dalla Cappella via Pietà. 
Trieste, 23 aprile 1987 
—’cPÉneli 
Il Gruppo Lavoratori Anziani 
d’Azienda delle Assicurazioni | 


Generali MG paco i 
al lutto dei familiari di d 


Valerio Rosignoli 


ricordando con affettuoso rim- 

pianto il caro collega scomparso. 

Trieste, 23 aprile 1987 

SZ I TI IT 
II ANNIVERSARIO 


Duilio Puntin 


Con immutato dolore Ti ricorda- 
no sempre. 


La moglie, i cognati. | 
Una S. Messa verrà celebrata 
giovedì 23 aprile alle ore 8 nella 
Chiesa Campo S. Giacomo. 
Trieste, 23 aprile 1987 
ROSIE TER 


1987 


us 


re disse: 
2 riva. 


giunto 
figlio 


O de 


suoi 


| Giovedì 23 aprile 1987 


NUCLEARE: PARLANO I VERDI 


«C'è ancora paura» 


Catena umana a Caorso per chiederne la chiusura 


ROMA — Un anno dopo, 
loro hanno ancora paura. 
Gianni Mattioli, fisico antinu- 
cleare, ai dubbi di sempre 
aggiunge. l’incognita. «Su- 
perphénix», l'impianto fran- 
cese che ha avuto una serie 
di guasti.in pochi giorni: «E' 
accaduto qualcosa di molto 
grave, l'impianto sarà ferma- 
to per un anno. La fessura- 
zione di una struttura metal- 
lica dimostra che c'è una 
grossa carenza tecnologica 
in queste centrali e questo 
aumenta | rischi». 
Massimo Scalia, anche lui 
fisico impegnato sul fronte 
dei verdi, non si rassegna ai 
dati ufficiali che smentisco- 
no nuovi allarmi radioattivi. 
«Soho passati dodici mesi 
da Chernobyl e stiamo con- 
vivendo con-il cesio che ha 
contaminato i foraggi e 
adesso ricompare nel latte e 
nella carne con picchi supe- 
riori alla media. In più, da 
alcune indagini svolte in al- 
cune. Usl, sulle correlazioni 
tra esposizione ai radionu- 
clidi e malformazioni neona- 
tali, emergono preoccupanti 
conferme di fenomeni. già 
registrati in varie parti d'Eu- 
ropa». 

La Lega ambiente fa il punto 
della battaglia al nucleare in 
Italia proprio mentre i refe- 
rendum si allontanano tra- 
volti dalla crisi politica e cer- 


ca di tenere alta la voce del 
popolo verde contro le cen- 
trali. E°È Ermete Realacci, il 
segretario, ad accusare .i 
partiti di non rispettare la 
volontà della. gente, «una 
volontà che attraversa tutti 
gli strati della nostra società 
— dice — e che ci trova 
alleati al movimento cattoli- 
co che ha preso le distanze 
dalla civiltà dell'atomo». 
Pacifisti, ecologisti, ambien- 
talisti di ogni tendenza si 
raccoglieranno sabato 26 tra 
Caorso e San Damiano, pro- 
vincia dì Piacenza, mano 
nella mano per una catena 
umana senza precedenti in 
Italia». 

Ill piano d’emergenza: è 
predisposto per un rilascio 
minimo di 1000' curie all’e- 
sterno e non prevede il mas- 
simo incidente possibile. 


- Dopo l'incidente di Three Mi- 


le Island quasi tutti î Paesi 
hanno adottato piani di 
emergenza che prevedono 
un rilascio di 100 milioni di 
curie e le distanze in caso di 
evacuazione in massa non 
scendono al di sotto dei 10 
chilometri. 

A Caorso la zona interessa- 
ta è solo di 3 chilometri. Ma 
in caso di ampliamento, c'è il 
problema di due grossi cen- 
tri: Piacenza è a 15 chilome- 
tri e Cremona a 18. 

Gli incidenti: la centrale di 


Interni 


Caorso, 840 megawatt di 
potenza, è stata progettata 
per reggere senza problemi 
a 40 arresti rapidi (scram). 


Era un numero sufficiente- 
mente alto previsto dal pro- 
gettista per non turbare la 
stabilità dell'impianto. nel 
suo complesso. La frequen- 
za degli incidenti ha supera- 
to le previsioni: gli scram 
fino a oggi sono 27. 

Se la media è questa, tra 6 
anni Caorso raggiungerà il 
numero x° e dovrà essere 
fermata per motivi di sicu- 
rezza. n caso contrario i 
costi perl'adeguamento ren- 
derebbero secondo Scalia, 
antieconomica la produzio- 
ne di energia elettrica. 


Errori umani: nella centrale 
sono state eseguite solo mo- 
deste modifiche necessarie 
dal 1979 per limitare la pos- 
sibilità di errore degli opera- 
tori. L'hard-ware. dell'im- 
pianto non è però stato toc- 
cato. 

Inertizzazione: l’Enea. ha 
sempre sostenuto l'enorme 
differenza tra Caorso e 
Chernobyl, ma nella centra- 
le italiana il contenitore pri- 
mario non è mai stato inerta- 
to con azoto; contro il rischio 
di incidente negli arresti ra- 


Clandestini in fila per il «condono» 


GENOVA — Centinaia di lavoratori stranieri in coda davanti alla questura per la domanda del soggiorno in 
Italia; la ressa si spiega con il fatto che il 27 aprile scade il termine per presentare la domanda di soggiorno 
che può regolarizzare la posizione dei clandestini. Dal prossimo lunedì quindi per coloro che non avranno 
approfittato del «condono» ci sarà il foglio di via per il ritorno coatto nel paese di origine. Ma rischiano grosso 
anche i datori di lavoro che non avranno regolarizzato la posizione dei dipendenti clandestini, per la maggior 
parte collaboratrici domestiche filippine o di Capo Verde, assunti proprio perché per loro non venivano 
versati contributi. Sono previste multe fino a due milioni e persino l’arresto da tre mesi a un anno. (Telefoto 


| L'URSS PUBBLICA GRAMSCI 


PECORE è scarsa, Ap) > 
°° (G.9. sì) . 
L'ANNUNCIO DELLA SIP 


Antonio a Mosca |Bolletta congelata 


ROMA — Cinquant'anni fa, il 
27 aprile, moriva Antonio 
Gramsci. Una valanga di 
Convegni si sta rovesciando 
Sulla ricorrenza: il mondo 
Occidentale — la: vecchia 
Europa non meno degli Stati 
Uniti — si prepara a celebra- 
le degnamente il filosofo co- 
.Munista sardo che, assieme 
a Benedetto Croce e Gio- 
Vanni Gentile, è stato una 
delle. pochissime fonti di 
Pensiero «esportabile» pro- 


|| dotte. dalla..cultura..italiana; 


Ma anche l'Unione Sovietica 
di Gorbacev fa le cose in 


‘| Qrande stile; domani comin- 


Sia a Mosca un incontro di 


| Studi organizzato dall'Istitu- 


to del marxismo-leninismo 
Sul patrimonio teorico di 
ramsci. 


‘|Nel frattempo l'agenzia 


AdnkronosLat diffonde la 
Seguente notizia: «Kommu- 


‘| nist, il mensile teorico e poli- 
‘| tico del comitato centrale del 


Pcus, ha aperto le sue pagi- 


‘| he ai due più grandi ideolo- 
"| ghi dell’eurocomunismo e 


tiva 


O e 


Ire 


ini, 
pa 


la 


«JOHNNY» 
Ammette 


25 rapine 


ROMA — In poco meno 
di cinquanta giorni ha 
commesso ben venti- 
cinque rapine; il botti- 
no a quanto pare am- 
monta a quasi cento 
milioni tra (denaro, 
gioielli, valori, pellicce 
e altri oggetti. i 
L'autore è l'ormai noto 
Johnny lo zingaro, 
alias Giuseppe Mastini 
che tranquillamente 
davanti al. magistrato 
ha confessato i singoli 
fatti contestati nelle 
denunce a suo carico 
limitandosi a negarne 
due, perché di venti- 
sette rapine era inizial- 
mente accusato. 

A occuparsi di lui — in 
attesa che la nuova in- 
chiesta sull'omicidio 
Pasolini muova i primi 
passi — è adesso, il 
giudice istruttore Vitto- 
rio de Cesare cui sono 
stati trasmessi i vari 
fascicoli concernenti 
gli episodi. delittuosi 
delle tre istruttorie av- 
viate in sede sommaria, 


della ‘nuova’ sinistra, l'ita- 
liano Antonio, Gramsci e 
l'ungherese Georgy  Lu- 
cacks. Inoltre, secondo cer- 
te fonti del Pcus, le "Lettere 
dal carcere” del filosofo co- 
munista italiano, l'opera 
considerata all'origine dello 
‘strappo’ del Pci da Mosca, 
verranno pubblicate per Ja 
prima volta in Unione Sovie- 
tica entro il 1987», 

Messa già in questi termini 
(con quello spericolato ri- 


chiamo, all’«eurocomuni: 


smo») sembrerebbe una 
sorta di riabilitazione di 
Gramsci nella patria di Lenin 
dove, peraltro, l’autore dei 
«Quaderni» non subì il duro 
destino di tanti altri intellet- 
tuali comunisti. Leggiamo il 
flash d'agenzia a Lucio Col- 
letti, il quale prima ascolta 
sbuffando, poi, com'è sua 
abitudine, dice seccamente 
ciò che pensa: «Credo che 
sia un cumolo di sciocchez- 
ze. Sono quasi certo che gli 
scritti di Gramsci sono stati 
tradotti anche nell’Urss. 


Quanto a Lucacks, bisogna 
almeno ricordare che nell'U- 
nione Sovietica ha vissuto e 
lavorato per anni. 

Rincara lo storico comunista 
Paolo Spriano: «A quanto mi 
risulta, la notizia non è esat- 
ta, e in ogni caso non mi 
sembra sensazionale. Un 
conto sono le “Note” ai 
*Quaderni” di Gramsci, che 
nell’Urss non hanno mai 
avuto una vera edizione; ma 
le ’Lettere*non sono certo 
inedite laggiù. Comunque è 
anche questo un' segno del- 
l'attenzione, dell'interesse 
che Gramsci suscita, e si 
tratta di una attenzione che 
viene di sicuro dal nuovo 
gruppo dirigente sovietico». 
«Ma pubblicare Gramsci e 


Lucacks» — continua Collet- 


ti — non è certo il segno 
della svolta, delcambiamen- 
to reale». E pur vero, tutta- 
via, che questo ritorno di 
attenzione su Gramsci nel- 
l'Urss avviene dopo la libe- 
razione di Sacharov, la riabi- 
litazione di Pasternak, il di- 


FERITA 
Tentata 


violenza 


TRENTO — La procura 
della Repubblica di 
Trento e i carabinieri 
«della tenenza di Borgo 
Valsugana stanno cer- 
cando di indentificare’ 
il bruto che la scorsa 
notte ha tentato di fare 
violenza a una ragazza 
di 14 anni, lrene Luc- 
chi, di Levico Terme, 
ferendola gravemente 
con una coltellata al 
ventre. 

La giovane stava tor- 
nando alla propria abi- 
tazione, quando è sta- 
ta assalita da uno sco- 
nosciuto mentre per- 
correva un viottolo dei 
giardini pubblici della 
città. 

Irene Lucchi ha tentato 
di resistere. all'uomo 
che dopo aver cercato 
di sfilarle le calze l’ha 
colpita con un coltello. 
Il provvidenziale inter- 
vento di alcuni passan- 
ti ha.messo in fuga il 
malvivente e la ragaz- 
za è stata. accompa- 
gnata all'ospedale. 


verso trattamento di cui i 
dissidenti sovietici sembra- 
no godere. 

Colletti non si lascia com- 
muovere: «La notizia vera io 
la rimanderei a circostanze 
migliori, se si verificheran- 
no. Aspettiamo che in Unio- 
ne Sovietica vengano pub- 
blicate le opere di un filosofo 
borghese: ecco, questo sarà 
il vero segno della svolta. 
Pubblicare le: Lettere” di 
Antonio Gramsci non costi- 
tuisce, direi, una grande, 
escursione nel campo dell’e- 
terodossia. Voglio dire: è 
come se percorrendo l’abi- 
tuale tratto di strada, quello 
di tutti i giorni, uno facesse 
una deviazione di un metro e 
mezzo e poi ritornasse su 
cammino consueto. 
«Quanto a Georgy Lucacks, 
sì, fu uno di quelli arrestati e 
portati in Romania al tempo 
della rivolta di Budapest, ne! 
'56. Ma questo particolare 
non cambia la collocazione 
di Lucacks. nell'alveo de 
marxismo. (PI) 


ROMA — Non sono previsti 
per.l'anno in corso aumenti 
delle tariffe telefoniche: la 
rassicurazione viene. dallo 
stesso presidente della Sip, 
Mario Giannotta, che ieri ha 
presentato il piano. quin- 
quennale destinato a mette- 
re. Roma! alla pari. con la 
maggior parte delle capitali 
europee. 

Ma i finanziamenti necessari 
a questo scopo fanno parte 
di.un totale nazionale di:26 
mila miliardi di investimenti 
in cinque. anni, finanziati 
esclusivamente dalle risorse 
interne della Sip che, negli 
ultimi anni; ha raggiunto una 
situazione economica tale 
da permetterle di varare i 
successivi piani di potenzia- 
mento della rete telefonica 
in Italia senza necessità di 
chiedere un contributo all'u- 
tente attraverso un aumento 
delle tariffe. 

Una buona notizia quindi per 
tutti gli italiani, anche per 
quelli che storceranno il na- 
so davanti ‘alla decisione 


della Sip di destinare una 
grossa fetta degli investi- 
menti alla capitale: ma Ro- 
ma, anche per quanto ri- 
guarda i telefoni è, come 
dicono i dirigenti della Sip, 


un’«area di grossa sofferen- . 


za» e richiede stanziamenti 
straordinari per portarla. al 
livello di un'altra capitale eu- 
ropea. EC 

Per fare un esempio, i pro- 
grammi della Sip prevedono 
per la: capitale un aumento 
che entro il'1991, cioè fra 
quattro anni, il tempo medio 
di installazione di una nuova 


linea telefonica chiesta dal- 


l'utente scenda dagli attuali 
sei mesi e mezzo al di sotto 
dei due mesi: per gli uffici si 
dovrebbe finalmente rag- 
giungere l'obiettivo, già con- 
solidato in altre città euro- 
pee, di un'istallazione della 
linea telefonica che segua, 
al massimo di una decina di 
giorni, la richiesta e l'imme- 
diata assegnazione del nu- 
mero. 5 

Naturalmente non è soltanto 


per inerzia o incapacità che 
la situazione dei telefoni ro- 
mani è tanto disastrosa: le 
caratteristiche tutte partico- 
lari del centro storico di una 
città che ha oltre 2500 anni 
di vita rendono la situazione 
della capitale d'Italia difficil- 
mente ‘confrontabile con 
quella delle europee di pari 
dimensioni. Ma, ammettono 
gli stessi dirigenti della Sip, 
se ci sono vincoli di tutela 
del patrimonio artistico e 
culturale, vi ‘sono anche 
troppi intoppi burocratici che 
a volte ritardano anche di 
mesi la posa in opera: degli 
impianti. 

Naturalmente i programmi di 
sviluppo della Sip non sono 
orientati soltanto a far bella, 
almeno telefonicamente, la 
capitale: Roma assorbe me- 
no del 10 per cento dei 26 
mila miliardi previsti dal pia- 
no quinquennale. 

| tempi di instaliazione delle 
apparecchiature telefoniche 
stanno migliorando in. tutta 
Italia: in Emilia Romagna la 


media era' di 70 giorni nel 
1985 — scesa a 50 giorni nel 
1986 e scenderà ancora 
quest'anno, mentre in To- 
scana da 110 giorni si è 
scesi a 80.con un'ulteriore 
prevedibile abbassamento 
del tempo necessario per 
l'anno in corso. Nelle Mar- 
che e nell’Umbria addirittura 
era. necessaria nel 1985 
un'attesa di quattro mesi pri- 
ma di avere il telefono e hel 


corso dell'anno passato so- | 
no.stati realizzati nuovi im- 


pianti che hanno permesso 
di arrivare a dimezzare pra- 
ticamente il tempo che il 
cittadino deve aspettare. 


Possono sembrare sempre 


tempi lunghi agli utenti emi- 
liani, romagnoli e toscani: 


possono però consolarsi ‘ 


pensando che le loro non 
brevi attese sono periroma- 
ni un traguardo da raggiun- 
gere e addirittura quasi un 
sogno di impossibile realiz- 
zazione per gli abbonati al 
telefono di Messina che 


aspettano in media otto mesi, 


OMICIDIO 
Trovata 


bruciata 


MESSINA — | resti 
carbonizzati di una 
infermiera di 29 anni, 
Rosa Graziella Nasta- 
si, sono stati trovati 
casualmente da alcu- 
ni bambini sulle rive 
del torrente Idria, ai 
confini dell’abitato 
del comune di Barcel- 
lona Pozzo di Gotto. 
La donna, che presta- 
va servizio nel repar- 
to ginecologico del- 


l'ospedale di Barcel- 
lona era andata per 
‘ Pultima Volta al lavo- 


ro il 
scorso. 
A giudizio degli inve- 
stigatori, Rosa Gra- 
ziella Nastasi sareb- 
be stata uccisa in un 
luogo diverso, poi 
trasportata in un an- 
fratto vicino al tor- 
rente dove il cadave- 
re sarebbe stato co- 
sparso di benzina e 
incendiato. 

La scomparsa della 
giovane era stata de- 
nunciata dalla madre 


due aprile 


FAIDA IN UN PAESE ASSEDIATO 


Ad Africo in cerca di perché 


Gente sradicata da un paese cancellato dalle frane e ricostruito sul mare 


AFRICO— Il San Francesco 
benedicente: dipinto sulla 
facciata della chiesa è cri- 
vellato da pallettoni. Anche 
lui vittima di una violenza 
cieca. Spietata. Un colpo gli 
ha cancellato via un occhio. 
Nell'aria profumo di arance 
e di salsedine. Il monte e il 
mare. si incontrano per le 
strade di Africo, dove un mai 
dichiarato coprifuoco ha in- 
ventato il deserto. Vecchie 
vestite di nero. Bambini se- 
duti sui marciapiedi. Bar 
chiusi. Negozi sbarrati. 

leri da qui è passato l'ultimo 
funerale della serie: una ba- 
ra color tabacco portata a 
spalla da uomini vestiti ‘a 
lutto e seguita da donne 
senza lacrime. Ma sul fune- 
rale, sulla rabbia e sul dolo- 
re, sull’odio avvertibile come 
una cosa concreta, domina- 
va la presenza dei carabi- 
ieri dell'undicesimo batta- 
glione «Puglie», in tute mi- 
metiche, giubbotti ‘anti- 
proiettile e mitragliette pron- 
te a sparare. Un funerale 


rapido. Poche preghiere e 
via sotto tetra. î 
Qui, a venticinque anni, si 
sparisce così: perché amici 
dei nemici. Perché apparte- 
nenti a una «'ndrina», oppo- 
sta a quella che intende 
prendere il potere. ’Ndrina, 
nella Locride, sta per cosca. 
E la mafia si chiama 'ndran- 
gheta. Ma la sostanza è la 
stessa. Morte e soprusi. 
Droga acquistata e venduta. 
Anni da barattare ed il cen- 
tro del potere da affermare a 
colpi di fucile. 

Africo. però, ha un male in 
più oltre questa mafia 
assassina. Oltre questa fai- 
da fra le famiglie Mollica e 
Palamara, che ha fatto fino.a 
oggi sedici morti. Africo ha il 
dramma di una identità per- 
duta trent'anni fa e mai più 
ritrovata: quattromila sradi- 
cati in cerca di una terra 
perduta. Cinquecento giova- 
ni senza lavoro. Quattrocen- 
to persone che si alzano 
ogni mattina ‘alle quattro, 
percorrono in autobus 150 


chilometri per andare a lavo: 
rare e tornare a notte fonda. 
Abbrutiti dalla fatica e dalla 
rabbia. 

Li regge il vino e la dispera- 
zione. E una strana maledet- 
ta voglia di far l'amore, di 
corsa, prima di cascar giù 
ammazzati dal sonno. Non 
c'è una palestra, non un 
cinema, non un negozio che 
possa meritare questo no- 
me. Non un punto d'incontro 
se non la chiesa. 

Il sindaco comunista, Natale 
Bruzzaniti, coalizione Dc- 
Pci-Psi, professore di mate- 
matica alle medie locali, uno 
dei rari laureati di questo 
agglomerato di case e gente 
senza alcun comun denomi- 
natore, è critico: «Qui lo Sta- 
to si affaccia solo quando 
sale la febbre dei morti am- 
mazzati. E allora eccolo con 
il suo ordine. A pattugliare le 
strade come in guerra. Noi lo 
apprezziamo per questo, lo 
Stato, ma lo apprezzerem- 
mo ancor di più se fosse 
presente ogni giorno. Nelle 


I Volks. Capaci di tutto. 


Manovrabilità, abitabilità, confort, robustez- 
za, sicurezza, prestazioni e durata d'eccezione, 
un costo chilometro inferiore alla 
concorrenza. Oltre 400 versioni 
e modelli, dal furgone al ca-. 
mioncino, dall’autotelaio alla 


VOLKSWAGEN 


c’è da fidarsi. 


giardinetta, diesel e turbodiesel, Autoveicoli Industriali Commerciali 


| Volks vi aspettano dai concessionari Volkswagen.Venite a provarli. 


950 punti di vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle allavoce Automobili. 


scuole da fare, delle pale- 
stre da costruire, nelle strut- 
ture turistiche da realizzare. 
E invece di solito è maledet- 
tamente lontano. Troppo 
lontano». 

Africo è nata trent'anni fa. 
Questa che si affaccia. sul 
mare, cioè, perché di Africo 
ce n'è un'altra, quella vera, 
cinquanta chilometri più lon- 
tano, lassù sull’Aspromonte. 
Nel. 1951 piogge e frane 
l'hanno cancellata via, co- 
stringendo gli abitanti alla 
fuga. A ricoveri in villaggi 


. profughi. 


«Questa. gente ha vissuto 
per anni in case di lamiera 
— spiega il sindaco — ha 
lasciato agricoltura e pasto- 
rizia ed è stata spinta verso 
il mare che non conosceva. 
Oggi, vive ancora di agricol- 
tura e pastorizia. E risale 
ogni giorno l'Aspromonte, 
per le pecore o per le fore- 
ste. Ed evita il mare. Sa 
perché? Perché nessuno ha 
fatto in modo che il mare 
fosse fonte di-vita. Interve- 


benzina, iniezione, trazione integrale (syncero). 
Un grado di redditività senza confronti. Ecco 
cosavi offrono TL, Transporter e 
Caddy, che tutti chiamano ormai 
familiarmente i Volks per dire, 
con una sola parola che sono 
Volkswagen e capaci di tutto. 


nerido con'strutture di inve- 
stimenti». 

In realtà non è facile improv- 
visarsi pescatori dopo esser 
nati. pastori ed aver fatto il 
pastore per una vita. E più 
facile diventare uomini. di 
«'ndrina». Cercare di sop- 
pravvivere sopraffacendo gli 
altri. E così nel polveroso 
paese ad un piano nato ai 
piedi' dell'Aspromonte in 
mezzo ad agavi e fichi d’In- 
dia, è cominciata la guerra. 
Due famiglie si contendono 
il potere, si contendono le 
montagne ed i loro frutti. 
Così adesso fra Locri, Gioia 
Tauro, Africo e Brancaleo- 
ne, è pieno di poliziotti e 
carabinieri armati. Ogni not- 
te perquisizioni e rastrella- 
menti. Ogni mattina un verti- 
ce. Ogni giorno fermi e ar- 
resti. 

Teri hanno mandato in carce- 
re Andrea Palmara, 52 anni. 
Un Palamara d'Africo, nemi- 
ci dei Mollica. Lo accusano 
di essere uno degli assassi- 
ni di Antonio Morabito. 


Cultura e Spettacoli 


Giovedì 23 aprile 198)) Gio 


AMBIENTE 


Però quei Verdi 
mi fanno paura 


Opinione di 

Carlo Sgorlon 

Tutti sanno che oggi nel 
mondo occidentale pullula- 
no i movimenti ambientalisti, 
che si battono per un fine 
sacrosanto: la salvezza del- 
la terra dagli inquinamenti, 
dal disastro atomico; per la 
conservazione del paesag- 
gio, delle specie animali mi- 
nacciate di estinzione e così 
via. Sono raggruppati in tan- 
te organizzazioni diverse; li 
chiamano. Verdi, Ecologisti, 
Pacifisti, Antinucleari. Poi- 
chè ciò che vogliono è quello 
che tutte le persone di buon 
senso, che amano la vita e il 
nostro pianeta, desiderano, 
tutti dovremmo sentirci dalla 
loro parte e appoggiare la 
loro azione. 

Invece non accade. Perché? 
Tanto per cominciare, spes- 
so queste organizzazioni, 
che si battono contro l'inqui- 
namento, sono esse stesse 
inquinate da un ottuso setta- 
rismo politico, che è-il loro 
vero motore. Verdi, Ecologi- 
Sti, Pacifisti sono spesso 
estremisti arrabbiati.  Do- 
vrebbero essere semplice- 
mente contro tutto ciò che 
minaccia l'inquinamento e la 
distruzione della terra, in 
ogni parte del mondo. 

E invece pare che temano 
soltanto gli inquinamenti, le 
armi, le centrali atomiche 
del loro paese, o dei paesi 
occidentali. Succede il disa- 
stro di Chernobyl? Molti no- 
stri ambientalisti non prote- 
stano contro le centrali ato- 
miche russe, antiquate. e 
malfatte. Protestano invece 
contro le centrali ‘italiane, 
che non hanno mai avuto il 
minimo. incidente. 


Energia 


e società 

Se vogliamo disinquinare 
veramente la Terra, dobbia- 
mo. liberarci anche di ogni 
parzialità politica, buttare a 
mare quella mentalità distor- 
ta che ritiene che tutto il 
“male si trovi soltanto in una 
parte del mondo. Il male si 
trova dovunque e dappertut- 
to va combattuto, 

Ma Verdi e Ambientalisti mi 
mettono. in allarme anche 
per altre ragioni: per esem- 
pio la settorialità della loro 
visione e della loro battaglia, 
l'impeto irrazionale e radica- 
le con cui la combattono. 
Facciamo qualche esempio. 
Gli Ambientalisti sono contro 
la costruzione di nuove cen- 
trali elettriche, soprattutto 
quelle atomiche (cioè le più 
pulite, quelle che non produ- 
cono inquinamenti di sorta), 
ma anche contro le altre, 
quelle a carbone o quelle 
idroelettriche. 


Una visione 


discutibile 


‘di problemi 


gravissimi 


Ma. essi dovrebbero tener 
presente il problema dell’e- 
nergia in tutta la sua com- 
plessità. Non si può non 


pensare al disastro sociale . 


che si verificherebbe se, per 
colpa della mancanza di 
energia, il numero dei disoc- 
cupati dovesse moltiplicarsi. 
La disoccupazione è una 
realtà terribile. Aumentando 
grandemente il numero dei 
disoccupati, il dissesto e il 
disordine sociali diventereb- 
bero insopportabili. Hanno 
sufficientemente chiaro que- 
sto problema, quei Verdi che 
sono contro tutto, che sono 
reclutati in servizio perma- 
nente effettivo per una sorta 
di protesta globale? 

Noi viviamo in una società 
così complessa, minacciata 
da tanti guai, che l'unica 
cosa da fare è quella di 
scegliere di volta in volta il 
male minore. Tra molti milio- 
ni di ‘disoccupati, assediati 
dai bisogni più elementari, e 
le centrali elettriche a carbo- 
ne o a fissione nucleare, non 
c'è da esitare: meglio le cen- 
trali. 

Che Verdi, Ecologisti, Anti- 
nucleari e compagnia bella 
abbiano una visione parziale 
dei problemi è dimostrato 
anche da un altro fatto. Essi 
sono contro le centrali per- 
ché producono inquinamen- 
to e malattie, soprattutto il 
cancro: le centrali a carbone 
sempre, quelle a fissione 
nucleare soltanto in caso 
(improbabile) di disastro tipo 
Chernobyl. Ma, se il fine 
della loro azione è combat- 
tere le malattie da inquina- 
mento, e il cancro in prima 
linea, perché non si battono 
contro il fumo e la circolazio- 
ne delle: automobili? 

? calcoli pessimistici dicono 
che l'incidente di Chernobyl 
provocherà forse duecento- 
mila morti per cancro in Rus- 
sia e in Europa in una qua- 
rantina d'anni. Ma non si può 
dimenticare che, nello stes- 
so periodo e negli stessi 
territori, morranno di cancro, 
sempre secondo le statisti- 
che, circa novanta milioni di 
persone, ossia il 27 per cen- 
to di tutti i decessi che si 
verificheranno. Queste morti 
per cancro saranno grande- 
mente aumentate dal fumo e 
dai gas incombusti prodotti 


| culturali. 
e: 


Premio a Strehler 


NEW YORK — Giorgio Strehler, fondatore e 
| direttore artistico del Piccolo teatro di Milano, è 
{ stato premiato a New York con l’«Erwin Piscator 
! Award», «in riconoscimento — dice la 
| motivazione — dei suoi grandi meriti nel campo 
della regia e dell'educazione popolare». Il premio 
è stato ritirato al suo posto da Anna Moffo. A 
proposito dell’uomo di teatro, nato a Trieste da 
padre austriaco e madre slava, il console 
generale d’Italia, Francesco Corrias, presente alla 
cerimonia, ha detto che il regista è 
universalmente stimato «per il suo talento, 
l’inventività e il suo impegno artistico e 
culturale». Ha aggiunto che Strehler (nella foto 
Ciminaghi) ha interpretato il teatro come punto 
d’incontro e scambio di esperienze umane e 


dagli scappamenti delle au- 
tomobili. Sigarette e auto- 
mobili, dunque, sono nemici 
della salute umana di gran 
lunga peggiori delle centrali 
atomiche. 

Dunque perchè gli Ambien- 
talistinon combattono questi 
malanni con lo stesso acca- 
nimento? Anzi, con un acca- 
nimento maggiore, propor- 
zionato alla loro pericolo- 
sità? 

Con ciò si torna a quello che 
è il principale tallone d’Achil- 
le di queste organizzazioni: 
la parzialità della loro visio- 
ne, l'incapacità di vedere i 
problemi nella loro enorme 
complessità. Ciò che preoc- 
cupa è che ogni gruppo vede 
sempre un solo problema, e 
non l'enorme complicazione 
della vita associata e pro- 
duttiva di oggi: c'è chi parla 
sempre e soltanto di disar- 
mo, che combatte le centrali 
atomiche, chi vuol salvare il 
lupo.o il panda, chi le foche 
e gli animali da pelliccia, chi 
vuole abolire la caccia, chi 
combatte la fame nel mon- 
do, chi altre cose 
VEDRIEZESTRENT DN 


Ma occorre 
una visione globale 


Invece ciò che oggi servireb- 
be sarebbe una visione glo- 
bale delle cose, anche per- 
ché spesso i problemi sono 
interdipendenti. Soltanto 
una visione onnicomprensi- 
va dei problemi può far spe- 
rare che sia possibile sce- 
gliere la via del male minore. 
Preoccupante in questi 
gruppi è la combattività cie- 
ca, la rabbia radicale, ricat- 
tatoria e vandalica, con cui 
si gettano in una direzione 
soltanto. E probabile che, a 
forza di creare disordini sul- 
la ‘povera, scassatissima 
barca che è diventata .il 
nostro pianeta, siano proprio 
essi a combinare dei guai. 
Turbando continuamente. i 
lavori delle centrali già in 
funzione, o ancora da co- 
struire, saranno probabil- 
mente essi, prima o poi, a 
provocare il disastro, perché 
operai e tecnici, continua- 
mente disturbati e infastiditi, 
non potranho più assolvere 
al meglio i loro compiti. 
Ricordiamoci il proverbio del 
lardo e della gatta. In defini- 
tiva, dunque, temo che que- 
ste associazioni siano più 
dannose che. utili. Il loro 
compito vero sarebbe quello 
di diffondere una coscienza 
ecologica, invece di svilup- 
pare in continuazione mani- 
festazioni pittoresche, 
chiassose, spesso non prive 
di violenza. E dunque le per- 
sone di buon senso fanno 
bene a diffidare di esse e a 
tenersene lontane. 


MOSTRA 


Dalla redazione 


Roberto Curci 


Piero Marussig, bentornato 
a casa. All'amata (e ingra- 
ta) Trieste. Ci ritorna, l’otti- 
mo pittore, a cinquant'anni 
dalla morte, per il tramite 
eloquente di un beligruzzo- 
lo di sue opere: quasi no- 
vanta tra dipinti e disegni, 
in mostra da domani (e fino 
al 28 giugno) al Bastione 
Fiorito del castello di San 
Giusto. 

Ci ritorna alonato di fama 
europea, al culmine di un 
fortunatissimo: trend di ri- 
valutazione critica e mone- 
taria (le. quotazioni ‘delle 
sue opere continuano a 
picchiare all'insù, e non 
c'entra la recente «febbre 
dell'asta»). 

Pochi l'avevano capito in 
vita, tanti l'avevano poi di- 
menticato, o relegato tra i 
«secessionisti» triestini 
(un po’ provinciali, un po! 
patetici), e anche il suo 
ruolo nella nascita di «No- 
vecento» era stato ampia- 
mente (e forse non del tut- 
to a torto) minimizzato. 
Oggi si scopre quale tena- 
ce forza d'arte si celasse 
sotto i modi schivi di Ma- 
russig, sotto la sua indole 
alquanto burbera e selvati- 
ca. Si deplora la perduran- 
te assenza di «studi auten- 
ticamente storici» su di lui, 
ci si arrovella per non aver 
acquistato quel suo qua- 
dro, tanti anni fa, quando i 
milioni necessari si conta- 
vano sulle dita di una mano 
appena. 


Un talento 
autentico 


E Trieste assiste all'enne- 
simo: rientro dalla finestra 
di un suo autentico, eccel- 
lente talento, stavolta non 
cacciato dalla porta (come 
spesso accade) ma certo 
frainteso, snobbato. Quel 
tal Marussig Piero, a lungo 
confuso o variamente ibri- 
dato col Marussig Guido 
(tanto. più noto perché 
magniloquente e dannun- 
ziano); «compatito perché 
‘amante di'un buon bicchie: 
re di vino, e poi magari ‘di 
un altro, e poi di un altro 
ancora; quasi bocciato ai 
tempi lontani dell'Esposi- 
zione di Capodistria 
(1910), quando per un sol 
voto (concesso in extremis 
da Alfredo Tominz) la giu- 
ria si decise ad ammettere 
due suoi quadri «rivoluzio- 
nari». 

Amata e ingrata’ Trieste. 
Che, dopo la mostra del 


MARUSSIG / MOSTRA 


Piero torna a casa sua 


Da Iseo a Trieste l'importante retrospettiva sul pittore triestino 


1972 a Palazzo Costanzi, 
si vede oggi regalare, bel- 
l'e fatta, questa, ampia e 
illuminante rassegna, pen- 
‘sata e voluta dagli enti lo- 
cali di Iseo, e poi ospitata a 
palazzo delle Albere, a 
Trento. 

Riuscirà mai questa città 
— ci si chiede — a essere 
più umile e avveduta con i * 
suoi «figli migliori» ? O con- 
tinuerà, paurosa e super- 
ba, a ignorarne le imprese, 
salvo poi esibirsi in precipi- 
tosi recuperi postumi e ‘in 
acrobatici salvataggi in 
corner, incapaci di mime- 
tizzare un'inveterata (e for-.. 
se costituzionale) miopia? 
Amata Trieste. A lei Marus- 
sig doveva molto: il suo 
stesso «status» privilegia- 
to di pittore «full time», 
impegnato a rincorrere — 
da Vienna a Monaco, da 
Roma a Venezia e a Parigi 
— le più fragranti novità 
artistiche fra ‘800 e ‘900, 
discendeva da una condi- 
zione familiare e sociale 
ch'era l’espressione più 
tipica della Trieste di allo- 
ra: mercantile, illuminata, 
profondamente laica. 

E in fondo fu'quel ben 
assestato «milieu» che gli 
consentì di secondare la 
propria naturale ritrosia, e 
di passare gli anni più duri 
@ travagliati per la città, 


«Veduta di Trieste con lo sfondo di San Giusto», una 


Novanta dipinti e disegni 


una vita borghese, piutto- 
sto serena” e comunque 
agiata e civilissima» (Gior- 


che raccontano il tragitto 


di un artista «selvatico», 


mitteleuropeo (ed europeo) 


gio Mascherpa, nel catalo- 
go della mostra). 


Nascono così quei quadri, 
ariosissimi ma tanto intimi, 
in cui il pittore sposa all’ori- 
ginaria impronta «mitteleu- 
ropea» le più fresche solle- 
citazioni parigine. «La sug- 
gestione dei nabis, dei fau- 


quelli della «grande guer- 
ra», in un invidiabile «buen 
retiro»: la villa di vicolo 
degli Scaglioni, «la mia ca- 
sa di campagna» come di- 
ceva Marussig stesso. 

Il pittore, in quegli anni 
della maturità (era nato nel 
1879), ripagò la città a 
modo suo, come poteva; 
dipingendola e ridipingen- 
dola in larghe vedute pano- 
ramiche, assaporate nel 
variare delle ore e delle 
Stagioni da quel suo osser- 
vatorio, ‘alto sulle case e 
sul mare. 

III 


Panorami - 
dall’eremo 


Trieste amata, dunque, ma 
a debita distanza. Da un 
eremo in cui si può rimirare 
senza farsi irretire, nel 
quale ci si può anche appi- 


suo «eremo» di vicolo degli Scaglioni. 


solare quietamente nel 
meriggio estivo, e poi rice- 
vere pochi, selezionati 
amici per due chiacchiere 
vespertine, attorno al tavo- 
lo di pietra, sotto il vasto 
ippocastano. 


, Se Marussig guarda volen- 


tieri la città stesa ai suoi 
piedi,'tanto più volentieri — 
Si direbbe — la osserva 
proprio perché lontana, 
incapace di incrinare in 
qualche modo la campana 
di. vetro sotto cui egli vive 
quelitempo calamitoso ma, 
con lui, piuttosto indulgen- 
te. E alla città pare con- 
trapporre il «suo» regno 
autentico: la villa stessa, la 
folta verzura che la circon- 
da, la moglie Rina che ne è 
la vestale, la‘ schiera ama- 
tissima dei cani che le fan- 
no buona guardia... tutto 
ciò che, riversato sulla 
tela, diviene «l'emblema di 


delle larghe vedute panoramiche dipinte da Marussig dal 


Cercare la verità, con l’astratto 


Le tele più recenti di Michel Seuphor, pittore e poeta belga 


Servizio di 
Maria Campitelli 


Pittore, poeta, teorico, Mi- 
chel Seuphor è un nome 
che appare costantemente 
legato all’astrattismo, ac- 
canto a quelli dei più illustri 
protagonisti del movimento. 
Con tono leggermente più 
sfocato rispetto ai Mon- 
drian, Kandisky, Moholy, 
Nagy, Vantorngerloo, De- 
launay, ha respirato fin dai 
primi anni '20 la loro aria, 
nutrendosi dei loro assiomi 
con cui rinfocolava la ne- 
cessità di esprimersi secon- 
do pure scansioni geome- 
triche. 

Il Centro Iniziative Culturali 
Pordenone ha allestito una 
mostra di suoi recenti lavori, 
alla Galleria Sagittaria, che 
rimarrà aperta fino alla fine 
di maggio. Michel Seuphor 
(questo fonema leggero co- 
me unsoffio, incredibilmen- 
te simile alla qualità delle 
sue grafie, è uno pseudoni- 
mo, anagrammato da Orp- 
heus; in realtà' si chiama 
Fernand Louis Berckelaers) 
proviene dal Belgio; un pae- 
se che con l'Olanda, la Ger- 
mania, la Francia, ha contri- 
buito al rinnovo dell’arte nel 
nostro secolo sul fino della 
razionalità e della funziona- 
lità; 

Nel '21 incomincia a pubbli- 
care la rivista Het Oberzicht 
(Il Panorama) che sostiene 
le ragioni di un'espressività 
oltre i confini del naturali- 
smo. Entra in contatto con 
tutta l'intellighentia avanza- 
ta. internazionale: nel ‘28 
Mondrian realizza un'opera, 
«Tetuel», che contiene un 
suo poema. È a Mondrian 
che si avvicina più di tutti, 
attratto dal radicalismo osti- 
nato del suo spiazzamento 
visivo. E nel '80 fonda a 
Parigi quella rivista, «Cercle 
et Carré», che diviene l'an- 
tesignana del rigorismo 
geometrico e che gode della 


, esposte a Pordenone 


Folgorazioni 


del pensiero 


interpretate 


con i segni 


collaborazione delle perso- 
nalità più in vista di questa 
linea, come Arp, lo stesso 
Mondrian, Kandisky, Le 
Corbusier, Leger, Vanton- 
gerloo. 

In quegli anni incomincia 
anche ad affrontare la pittu- 
ra, nell'ottica di «De stijl», 
con lavori che risentono del- 
la lucidità spietata di Male- 
vic come di Van Doesburg e 
Mondrian. Già da allora 
incomincia ‘a produrre quei 
disegni «unilineari» da cui 
nasceranno le immagini ot- 
tenute con Iiterazione delle 
linee orizzontali risparmiate 
nei punti dove ha origine la 
forma. Un procedimento 
che mantiene vivo tuttora e 
che è il fondamento delle 
grafiche qui ‘esposte. 
Tutto il resto della sua vita 
(oggi ha la bellezza di 86 
anni) è stato speso ad 
approfondire le tematiche 
ed il pensiero attinente alle 
sintesi astratte, trasforman- 
dole in un fatto di conoscen- 
za, di accostamento alla ve- 
rità, che è quella, antica 
quanto l’uomo: di sapere di 
non sapere. Sue mostre so- 
no state realizzate in iutto il 
mondo; e dalla pittura, la 
ricerca compositiva e strut- 
turale si è estesa ad altri 
territori come quello dell’a- 
razzo, della ceramica. Gli 
sono state .dedicate nume- 
rose, voluminose monogra- 
fie e lui stesso è stato infati- 
cabile promotore ed orga- 
nizzatore di eventi artistici 


imperniati. sulla conoscen- 
za, la celebrazione dell’arte 
astratta. Ha perfino pubbli- 
cato, nel '57, un dizionario 
della pittura astratta. 

A Pordenone sono raccolti 
una cinquantina di disegni 


degli anni ‘80-88, di ‘quelli. 


cosidetti «a lacune», dove 
la consistenza formale è 
ricavata con il bianco «ai cui 
limiti si fermano i segni neri 
dell'inchiostro; questo bian- 
co non è il vuoto, ma clar- 
té», chiarezza, luce sospe- 
sa sul mondo, in cui si mo- 
dula il ragionamento ritmi- 
co, la scansione dei moti 
che. percorrono l’universo 
allo scoperto, o invisibili, 
dentro alle cose. Sono ca- 
ratterizzati da un senso dia- 
fano e impalpabile, fatti ‘di 
Niente, anche se qualche 
colore s'accende qua e là, 
ottenuto tramite collages, e 
sembrano appartenere to- 
taimente al regno dello spi- 
rito. 

Spesso appaiono come vi- 
sioni paesistiche per l'orga- 
nizzazione dei ritmi che ca- 
sualmente si avvicinano a 
possibili realtà. Come suc- 
cedeva per certi andamenti 
lineari di Kandinsky che po- 
tevano evocare colline o 
groppe di cavalli, ma non 
erano né il’una né l’altra 
cosa. Se si guardano da 
Vicino, le immagini spari- 
scono nella sgranatura del- 
le linee d'inchiosto, più o 
meno rarefatte, e spesso i 
«fondali» su cui volano le 
forme bianche suggerisco- 
no l’idea del mare, per un'ir- 
requietezza mobile dei se- 
gni, non perfettamente re- 
golari perché tracciati a 
mano. Il gioco optical è per- 
tanto intenso e può divenire 
momento di riflessione per il 
vasto discorso della perce- 
zione visiva. Sono folgora- 
zioni del pensiero e dei sen- 
si che vengono puntualmen- 


, te trascritti nei segni obbe- 


dienti e contenuti. 


Michel Seuphor è sempre stato attirato dal rigorismo 
geometrico. Lo conferma anche questa «Geometrie 
joueuse avec 2 point suspendus» (1981). 3 


ves... — scrive acutamente 
Rossana Bossaglia — si 
inserisce su una certa aci- 
da preziosità. da scuola 
viennese, e la tavolozza 
dei tardo/impressionisti, 
con la loro pennellata pun- 
tinosa, vira verso quelle 
intonazioni violette, seroti- 
ne, e quel toccare a lunghe 
picchiettature di colore che 
sono retaggio della scuola 
viennese, e. anche te- 
desca...». 


La rassegna che approda 
ora a' San Giusto offre una 
dozzina di queste vedute di 
amplissimo respiro e di 
queste scene di vita in vil- 
la, che costellano l'arco 
degli anni ‘10, prima del- 
l'andata definitiva a Milano 
@ delle nuove esperienze 
di vita e d'arte consumate 
in Lombardia. 


Una dozzina (saranno que- 
sti i quadri più ammirati, è 
facile prevederlo). Ma sa- 


_—- 


MUSICA 


Al via con 


il gran «Maggio» 


FIRENZE — «Dostojevskij 
diceva, e io lo dico con lui, 
che “l’arte salverà il mondo”; 
un festival lirico, come que- 
sto. fiorentino, che compie 
mezzo secolo, con le sue 
opere e i suoi protagonisti 
Significa arte, significa pace - 
ed è un messaggio univer- 
sale di pace per tutti-i po- 
poli». 

Così dice Vladimir Fedo- 
seev, il direttore d'orchestra 
russo, che sul podio del Tea- 
tro comunale di Firenze diri- 
gerà «Benvenuto Cellini» 
del francese Hector Berlioz. 
Rappresentata in lingua ori- 
ginale, quest'opera (definita 
«colossale») aprirà martedì 
28. aprile il cinquantesimo 
Maggio. musicale. Regista 
sarà l'australiano Elijak 
Moshinsky, lo sceneggiatore 
Sylvano Bussotti. Fra i mag- 
giori interpreti: il tenore 
‘americano Chris Merrit (Cel- 
lini) e Cecilia Gasdia. 
Inconsuetamente il lavoro è 
‘ambientato nella Roma rina- 
scimentale e ispirato alle ge- 
sta e alle peripezie del gran- 
de artista fiorentino Ja cui 
maggior realizzazione (il 
Perseo, su cui si impernia 
l'opera) è sotto le logge de’ 
Lanzi, in piazza della Si- 
gnoria. 

Nel. parlare di «Benvenuto 
Cellini» (secondo titolo: 
«Maestro cesellatore») il re- 
gista Moshinsky lo ha trat- 
teggiato come una vera e 
propria celebrazione della 
vita italiana dell'epoca celli- 
niana descritta da un fran- 
cese. 

Sylvano Bussotti, artista, 
musicista, e stavolta nelle 
vesti di scenografo, delinea 
la forza dello spettacolo con 
scene eccezionalmente pos- 
senti (quali le mura del Co- 
losseo) fin alla scena della 
fusione del «Perseo» che, 
attingendo a un'elaborazio- 
ne modernissima, mostrerà 
la fusione della statua in una 
Visione quasi avveniristica. 


rebbero potuti essere ben 
di più. E se spiace perl 
prestiti mancati, assai più 
spiace per l'ormai consu: 
mata e irrimediabile di 
spersione dell'opera di Ma: 
russig: il cui «corpus» più 
congruo (una cinquantina 
di pezzi) è andato in vendi: 
ta tre anni fa, dopo una 
bella mostra, alla galleria 
Daverio di Milano. 


Qui se ne scrisse, allora, 6 
vi fu chi incautamente con: 
fidò in un'iniziativa triesti: 
na affinché almeno certe 
tele preziose non finissero 
chissà dove. Ovviamente 
non se ne fece nulla (ingra; 
ta Trieste); sicché a San 
Giusto i visitatori non po- 
tranno ammirare quella 
splendente «Serata a Trie- 
ste» che si vide alla Stazio: 
ne Marittima nella mostra 
su cinquant'anni d’arte re- 
gionale, né il «Concertino 
nel parco», la «Siesta», le 
«Figure in giardino»... 


Non soltanto 
una «stagione» 


Un *gran peccato. Ma si 
obietterà — ed è vero — 
che la «stagione triestina» 
di Marussig fu già degna- 
mente illustrata nella mo- 
stra del '72 e che, questa, 
ha il maggior merito di co- 
prire, per significativi 
«campioni», la parabola in- 
tera della produzione del 
nostro, oltre la fase nove- 
centista e fino agli esiti 
‘estremi, delle nature morte 
e dei paesaggi lacustri. 


Qui sta, davvero, la bontà 
di una rassegna che risul- 
terà sorprendente e godibi- 
le, e che offrirà non pochi 
spunti di meditazione con 
gli importanti scritti nel ca- 
talogo edito da Mazzotta: 
di Rossana Bossaglia, 
Giorgio Mascherpa, Raf- 
faele De Grada, Carlo 
Milic. 

Dei valori e del senso pro- 
fondo della pittura di Ma- 
russig altri dovranno dire. 
Qui basti ancora riafferma- 
re l'importanza di una:mo- 
Istra che, ben singolarmen-" 
te, riporta a Trieste, grazie 
all'iniziativa altrui, un pre- 
stigioso «triestino della 
diaspora», un artista che. 
— scrive De Grada — «è 
stato certamente più gran- 
de di quanto lui stesso... 
pensasse di essere». 


E un'occasione per la città © 
di saldare un debito. Anzi 
due: con Piero Marussig e 
con chi lo ha gentilmente 
riportato a casa sua. 


«Cellini» 


Chris Merrit (Cellini), tenore 
dalle corde vocali potenti, ha 
confessato che, dopo Rossi- 
ni e dopo sette anni, appro- 
da per la prima volta a un'o- 
pera francese, «e di Berlioz, 
per giunta». 

«Questo “Cellini” — ha sog- 
giunto — ha in sé tutto della 
lirica, dalla romanza alla fa- 
se drammatica, alla ’’morbi- 
dezza”. La mia è una parte 
bellissima. Benvenuto è un 


personaggio eccelso e la- 


partitura mi spingerà ad acu- 
ti di gran rilievo»... 
«Teresa» (Cecilia Gasdia) è 


più tenue nel giudizio anche, 


e soprattutto perché, preci- 
sa, «la parte di Teresa è 
inferiore a quella di "Benve- 
nuto”, perché nel suo ruolo 
si racchiude tutto il lavoro, 
tutta la vicenda. 


«All’inizio canto un'“aria” ric-, 


ca di agilità e suadente, da 
Vero soprano lirico, adatta 
alla mia vocalità, poi son 
presa nel vortice che ci'coin- 
volge tutti». ; 

C'è un ultimo giudizio, anco- 
ra, del Maestro Fedoseev 
sull'orchestra del «Maggio»: 
«Un complesso — dice Fe- 
doseev — dalla straordina- 
ria sensibilità ». 


Berlioz compose il «Benve- 


nuto Cellini» tra il 1884 e il 
1838. E fu proprio nel teatro 
musicale che il musicista 


espresse in maniera brillan- _ 


te il suo disegno di una tona- 
lità sonora, anticipatrice di 
tanta musica moderna, pur 
conservando alcune «remo- 
re» classiche. 

| 


MOSTRA. La macchina co- 
struita nel 1364 a Padova da 
Giovanni Dondi per segnare 
lo scorrere del tempo è una 
delle curiosità che verranno 
esposte al pubblico in occa- 
sione della terza Mostra de- 
gli orologi d'epoca e. stru- 
menti di precisione, in pro- 
gramma a Viterbo (Palazzo 
dei Papi) dal 25 aprile al 3 
maggio. 
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«Marinaretto», del 1923. Marussig si è ormai stabilito 
‘a Milano, e l’anno prima è stato tra i fondatori di 
«Novecento», con la mostra alla Galleria Pesaro. 


MARUSSIG / VITA 
Nonostante il babbo 


Una vocazione tenacemente inseguita 


A Trieste, Pietro Marussig senior era titolare di un grande 
emporio di «abiti bell'e pronti» e, quando il suo quartoge- 
Nito gli disse e ribadì in mille maniere di voler fare il 
pittore, proprio non lo capì. Anzi, assieme alla moglie 
Erminia, tentò di tutto per dissuaderlo. + 
Alla fine, la spuntò il figlio. E dopo la lezione «indigena» 
del solito Scomparinit eccolo ventenne a Vienna — è il 
1899 — e subito dopo a Monaco di Baviera, dove 
aderisce alla Secessione di von Unde e von Stuck. 
Impara tutto quel che si può imparare. fort 
Torna a Trieste nel 1901, ma ne riparte presto per altre 
tre tappe che, in rapida successione, gli consentiranno di 


- completare entro il 1906/07 il suo notevole bagaglio 


tecnico ed espressivo: due anni a Roma, una sosta a 
Venezia, e ancora un'anno e mezzo a Parigi, ombelico 
del mondo e dell’arte, dove i tardo-impressionisti, i nabis, 
| fauves, e particolarmente:Van Gogh, Gauguin, Cézanne 
lorinducono: alle.scelte decisive. * 
A Trieste, negli anni '10, è assai operoso ed espone 
ripetutamente in varie città: alla Biennale di Venezia è 
presente dal 1912. Poi, complice una mostra e la già 
avvenuta «emigrazione» di una sorella, si-trasferisce a 
Milano, stabilmente dal 1920: riscopre chiaroscuro e 
plasticità, stringe legami con quelli che saranno , assie- 
Mme a lui, i fondatori di «Novecento», ma rimane poi 
defilato rispetto: alla linea del «ritorno all'ordine». 

Dal '28 cominciano le sue vacanze/peregrinazioni in 
Liguria e sui laghi lombardi, e la sua pittura si fa più libera 
e sciolta. E l’ultima stagione. Marussig muore nel 1937, a 
soli 58 anni, all'ospedale di Pavia. È 


S "SE 
L'evoluzione stilistica di Piero Marussig è evidente in 
questo «Ritratto di fanciulla», del 1930, conservato al 
Civico Museo Revoltella di Trieste. 


MARUSSIG /SEDE 
Il Museo «in sonno» 


Il Revoltella e una mostra mai nata 


E ci risiamo col fantasma del Museo Revoltella. Era qui 
(nell’Ala Nuova, naturalmente) che la mostra di Piero 
Marussig doveva essere ospitata durante la sua trasferta 
triestina. 3 
Poi, .il forzato ripiegamento sul Castello: di San Giusto, 
sito altamente «pittoresco» e ‘collaudato, ma in cui, per 
ovvie ragioni tecnico/espositive, l'impaginazione della 
mostra rischia di essere meno suggestiva e coinvolgente 
di quanto fu (con l'articolazione in due sedi)-a Iseo. 
E, sottobraccio al fantasma del Revoltella, il fantasmino 
di un'altra bella rassegna in cui Marussig avrebbe potuto 
trovare degnissima. collocazione: quella mostra della 
pittura italiana del Novecento che si sarebbe dovuta 
tenere nei primi mesi dell'86, un anno dopo la parziale 
inaugurazione dell’Ala Nuova, affinchè gli ambienti ideati 
da Carlo Scarpa non rimanessero — quali sono — un 
vuoto contenitore. 
A rileggerne il progetto ‘di articolazione, sarebbe stata 
una mostra di tutto rispetto, il primo anello dell’auspicata 
(e irrealizzata) catena aperta dalla rassegna su Eugenio 
Scomparini. l:grandi italiani;e i grandi triestini ci sarebbe- 
ro stati quasi tutti, in una.selezione di circa 80 dipinti 
capaci di dar conto, a esempio, dell'incontro con Valori 
Plastici, col Novecento e la Metafisica; della stagione del 
neorealismo; dell’astrattismo futurista, dell’espressioni- 
smo astratto, dell’informale; e via dicendo. 
Un ottimo progetto rimasto. sulla carta. Con un unico 
elemento a dir poco curioso: tra i nomi dei pittori 
prescelti, quello di Marussig mica c'era... 

È (TESCh) 


NARRATIVA 


Cultura e Spettacoli 


Ill reduce e le radici 


Nel romanzo di Chino Alessi «fiction», storia, polemica 


Recensione di 
Lino Carpinteri 


Altre voci, altre stanze. Que- 
ste di via Silvio Pellico, sulle 
quali, nel maggio del 1915, 
si riverberarono le fiamme 
dell'incendio che divorò «Il 
Piccolo», stiamo per lasciar- 
le. La vita, finché non ci 
distacchiamo anche da es- 
sa, é fatta di distacchi. Ma la 
sorte vuole che del nuovo 
libro di.Chino Alessi, «L'altra 
radice» (Edizioni «Italo Sve- 
vo», 233 pagine, 20 mila 
lire) ci sia dato di scrivere 
ancora qui, nella vecchia se- 
de, legata al ricordo degli 
anni trascorsi a lavorare con 
lui. 
Tanti. Quasi un quarto di 
secolo, consumato assai più 
di notte che di giorno, con 
l'accompagnamento conti- 
nuo, come il battito d'un cuo- 
re, delle lynotipes dalle quali 
cadevano, trasformate in ri- 
ghe roventi di metallo, le 
parole sue e nostre. A cia- 
scuno i suoi «anni di piom- 
bo». Noi abbiamo avuto 
quelli, civilissimi, spesi al 
servizio d'una professione 
che si esercitava soprattutto 
facendo scorrere la penna 
sul foglio. . 

Di là dalla porta con la tar- 
ghetta «Direttore», nella 
stanza che sino a dieci anni 
or sono fu di Chino Alessi, 
c'era, appeso in cornice a 
una parete, il manoscritto 
del primo articolo di suo pa: 
dre Rino per «Il Piccolo» 
rinato nel 1919, con una fra- 
se la cui forza di sintesi ci 
affascinava ogniqualvolta vi 
posavamo lo sguardo: «L'I- 


talia è sempre migliore dei' 


suoi governi». Un cimelio e, 
allo stesso tempo, una lezio- 
ne di grande giornalismo; la 
prova che anche scrivendo 
per un quotidiano si può sfi- 
dare la quotidianità. 


‘ Quelle pagine 


meno effimere 

Ma, consapevoli del fatto 
che, per quanto eccellenti 
siano i suoi messaggi, «il 
giornale vive un giorno», sia 
il primo, sia il secondo Ales- 
si amavano riservare il loro 
più meditato impegno a 
pagine meno eftfimere. Così 
ai libri dell'uno vennero ad 
affiancarsi, quelli dell'altro: 
nel 1972, «Un ombrello di 
filo spinato», testimonianza 
della lunga prigionia in India 
durante la seconda guerra 
mondiale e, nel 1975, i ricor- 
di familiari di «Debiti d’a- 
more». i) 

«L'altra radice» è diverso. 
Non più autobiografia, ma 
per dirla con termine ormai 
entrato anche nel nostro re- 
pertorio, «fiction», ovvero 
invenzione. Solo apparente- 


mente, però. Chino Alessi 
ha troppo giornalismo. nel 
sangue per avventurarsi, 
sbrigliando la fantasia, sul 
terreno cedevole dell'imma- 
ginario puro. 

Anche qui, dunque, bel saldi 
sono gli agganci con le 
esperienze da lui vissute in 
prima persona, con la realtà 
dei fatti che hanno inciso sul 
suo carattere, insomma sul- 
l'unica «radice» che conti in 
ciascuno di noi e alla quale, 
in questo romanzo, è ricon- 
ducibile ogni «altra». 
Infatti, a ben guardare, tutti i 
personaggi del libro, uomini 
e donne, riflettono in un gio- 
co di specchi la stessa im- 
magine, quella del protago- 
nista, Stefano: ragazzo pri- 
ma, poi combattente, auto/ 
esiliato, uomo maturo e, infi- 
ne, di nuovo ragazzo, figlio e 
a untempo padre e madre di 
sé medesimo. 

Qui, per chiarire il discorso, 
sarebbe forse necessario 
riassumere non sommaria- 
mente la trama di quest'«Al- 
tra radice», ma a farlo si 
rischierebbe di togliere a più 
d'uno il piacere di seguirne 
gli sviluppi con la sana cu- 
riosità di sapere «come 
andrà a finire» che, di là 
dalle ricercatezze di. stile e 
dagli azzardosi sperimenta- 
lismi, resta il vero sale d'o- 
gni lettura. 


ii: 


Dal fascismo 


al presente 


tra Italia 


e Israele 


———@@qbiiiNNZZIA 


Diremo soltanto che Stefano 
è .il rappresentante, in appa- 
renza privilegiato, di quella 
generazione che, quando 
non fu rapinata della vita, 
venne. truffata. della giovi- 
nezza. Ricco, atletico, «tom- 
beur de femmes» (0, meglio, 
di «mule». triestine), anche 


. grazie alla divisa di avan- 


guardista cavalleggero e al 
precoce possesso di un'au- 
tomobile in tempi in cui già 
una bicicletta di buona mar- 
ca. era un ambito «status 
symbol» per la maggior par- 
te degli studenti, nonché 
«puro ariano», egli ha tutte 
le ragioni di vedere «il suo 
Paese, l'Italia, come un gi- 
gantesco schermo cinema- 
tografico. Un popolo in mar- 
cia: sano, felice, sorridente. 
Gli sembrava che non ci fos- 
sero ostacoli sulla strada di 
quella gente, Che vincesse- 
ro sempre in tutti i campi in 


li saggio ginnico dei giovani fascisti per l’anniversario dell’entrata in guerra (1930). Il 


cui si misuravano: le guerre 
come le gare. sportive, le 
competizioni aeronautiche 
come i progressi della scien- 
za, le Olimpiadi, il calcio, 
l'Abissinia, la Spagna». 
Qualche dubbio sull'autenti- 
cità di questo quadro sfiore- 
rà il giovane solo quando gli 
giungeranno all’orecchio gli 
echi confusi della «campa- 
gna razziale», ma al suo 
compagno di scuola ebreo 
che, stupito della quasi as- 
soluta ignoranza rivelata 
dalle parole con le quale egli 
cerca di manifestargli goffa- 
mente la propria solidarietà, 
finirà col confessare di non 
aver mai letto i giornali. 
Tuttavia, anche con lo sti- 
molo d'una fidanzata insof- 
ferente del regime, il suo 
lungo viaggio dentro il pro- 
prio fascismo è cominciato e 
già se ne intravedono. gli 
approdi: la guerra alla quale 
parteciperà non senza gene- 
rosità di slanci sul più inglo- 
rioso dei campi di battaglia, 
quello del fronte francese, 
sul quale Mussolini ‘aveva 
bisogno di collezionare un 
numero sufficiente di morti 
per potersi sedere al tavolo 
dei vincitori. 

I morti li ebbe; i feriti, tra i 
quali Stefano, anche e altre- 
sì le prime vittime di conge- 
lamenti, avanguardie incon- 
sapevoli di quelle che sareb- 


protagonista del romanzo di Alessi uscirà da quest'epoca come un «reduce dal nulla». 


bero state più tardi inghiotti- 
te dalla Russia, perché, nel- 
lo sciagurato giugno del 
1940, sulle Alpi liguri, nono- 
stante il freddo e la neve, 
indossavano — a par calen- 
dario — l’uniforme estiva di 
tela. 

Il giovane ha ormai ‘preso 
coscienza del maledetto im- 
broglio e più le tragedie 
incalzano,. più si rifugia in 
una privatissima «neutrali- 
tà», apatica e rassegnata, 
che farà di lui, quando tutto 
sarà finito, un «reduce dal 
nulla». 

Alessi, prigioniero degli in- 
glesi, l’Italia occupata dai 
tedeschi non la conobbe mai 
e poiché la sua onestà di 
giornalista gli vieta d'inven- 
tarsela 0, peggio, di pren- 
derla a prestito da una delle 
tante descrizioni altrui, ricor- 
re all’ingegnoso espediente 
di isolare il proprio protago- 
nista (come già sé stesso 
sotto «L'ombrello di filo spi- 
nato) in una sorta di «Monta- 
gna incantata», dove incon- 
tra la giovane ebrea che, 
dopo avergli offerto un amo- 
re tenero e'/disperato, scom- 
pare portando in grembo un 
figlio suo. 


L’illusione 
di una Patria 


E questo che, vent'anni 
dopo (ma sì, richiamiamoci 
pure a Dumas: ce ne fossero 
tanti, oggi, capaci come lui 
di farsi leggere d'un fiato) se 
ne verrà da Israele in Italia 
alla ricerca dell'altra sua ra- 
dice. 

Illuso, anch'egli come il pa- 
dre (det quale è la controfi- 
gura) di trovare una seconda 
o forse addirittura una prima 
Patria non meno oleografica 
di quella che Stefano aveva 
creduto di ravvisare nell’Ita- 
lia degli anni Trenta, il giova- 
ne si scontra con una realtà 
che; nel libro, viene descritta 
con fervore polemico tale da 
indurre, probabilmente, 
qualche servo di Palazzo a 
sfoderare ia più arrugginita 
fra le parole/killer: «qualun- 
quismo». 

Ma, prima che. egli faccia 


ritorno in Israele, il padre lo 


ammonisce con un saggio 
discorso che forse è stato 
ispirato ad Alessi dai fogli 
ingialliti dell'articolo un tem- 
po esposto in cornice nella 
sua stanza del «Piccolo». 

Infatti anche questo suo 
apologo in forma di roman- 
zo, nel quale i lettori ritrove- 
ranno e Trieste e tanto di sè 


stessi, giunge alla medesi-, 


ma conclusione: «L'Italia è 
sempre migliore dei suoi go- 
verni». E più se ne parla 
male, più le si vuol bene. 


OPERA PRIMA 


Battiato, ecco la sua «Genesi» 


Il musicista siciliano debutta il 26 al Regio di Parma con un lavoro «mistico» 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


Quattro anni 


ma anche con alcuni ele- 
menti tratti dalla tradizione 
cristiana e dall'opera classi- 


MILANO — «Detesto i gio- 
vani, ma lavorando con loro 
ti accorgi che non puoi farne 


di studio. 


ca — spiega’ Battiato —, 
scene e immagini servono a 
esaltare la musica, a evoca- 


a meno: sono il futuro». «Al- 
cuni eremiti, alcuni monaci 
benedettini hanno scoperto 


Tornerà mai 


re momenti, a permettere a 
ognuno di noi di crearsi una 
propria storia della Genesi». 


le leggi dell'universo, cose a 
cui la.scienza non arriverà 
mai, le regole insomma che 
Stanno dietro alla nostra 
vita». 


alle canzoni? 


Il. Regio, Verdi, i loggioni- 
sti...: Battiato ha paura? 
«No; assolutamente. Se dal 
loggione arriverà qualche 
fischio, pazienza, ci sono 


E ancora: «lo. vivo per il 
misticismo, e quest'opera mi 
Serve per esprimere il misti- 
cismo che è in me. Le even- 
tuali critiche non mi scalfi- 
ranno: forse fra dieci anni 
cambierò: idea e capirò che 


. adesso sto sbagliando, ma 


ora no...». 

Sono solo alcune delle affer- 
mazioni più gustose fra 
quelle che il musicista Fran- 
co Battiato, 42 anni, ha re- 
galato all’uditorio intervenu- 
to ieri alla presentazione uf- 
ficiale dell'opera «Genesi», 
che andrà in scena al Teatro 
Regio di Parma in anteprima 
il 26 apile e in prima assolu- 
ta il 29 (repliche il 3.e 5 
maggio, ripresa ‘autunnale a 
Milano, Madrid e Parigi). 
L'opera segna l’allontana- 
mento dalla musica leggera, 
ber ora temporaneo, di uno 
dei massimi campioni d’in- 
casso italiani degli ultimi sei 
anni. Un successo particola- 
tissimo, quello. di Battiato, 
Sgorgato da un itinerario an- 
ticonformista che affonda le 
proprie radici nella speri- 
mentazione assoluta dei pri- 
mi anni Settanta. 

Un itinerario che ha avuto a 
Trieste una sua tappa impor= 
tante. Fu infatti nei viali del- 
l'ex ospedale psichiatrico di 
San Giovanni, o in alcune 
«performance» in Piazza 
Goldoni, o al ridotto del Ver- 
di, che quindici anni fa l'arti- 
Sta. siciliano albergò per 
alcuni brevi ma intensi pe- 
tiodi la sua sperimentazione 


musicale e culturale. 

Con lui a quei tempi c'era 
uno strano personaggio 
chiamato Juri Camisasca, 
che cantava di finestre den- 
tro il nostro corpo, di scale 
dimenticate, di topi... Da 
molti anni questo signore è 
diventato un monaco bene- 
dettino, e l’opera «Genesi» 
segna il suo ritorno alle sce- 
ne. Ottenuto il permesso dai 
suoi superiori ecclesiastici; il 
monaco eanterà. infatti. a 
Parma («ha un modo di can- 
tare simile al Raga indiano», 
dice Battiato). 


«E un'opera contro il confor- 


mismo che travolge la socie- 
tà», spiega ancora lo stesso 
Battiato, che vi ha dedicato 
quattro anni di studio ‘e di 
lavoro. Il libretto è di uno 
scrittore francese che ama 
gli elementi esoterici e si fa 
chiamare Tommaso Tra- 
monti. 

Il lavoro ha tre momenti di- 
stinti: l'introduzione («il mo- 
mento a me più congeniale, 
composto da “fasce” di zone 
meditative, una sorta di so- 
norità dentro cui navigare»); 
la senconda parte, che è 
quella più. tradizionale, 
melodica, di una melodia 
«intesa come mezzo deter- 
minante per l’espressione 
dei sentimenti»; e la terza, 
nella quale prevale l’uso del- 
le tecnologie e dell’elettro- 
nica. 

«Ho messo'insieme testi sa- 
cri persiani, turchi e bizanti- 
ni, con l’opera di Tramonti 


abituato dalle mie esperien- 
ze passate...». 

Dopo un’opera sarà possibi- 
le tornare alla canzone? 
«Perché no? Con la canzo- 
ne va inscena il nostro quo- 
tidiano, qui invece ci dedi- 
chiamo al trascendente... E 
poi non mettetemi nei guai: 
in fondo alla sala ci sono i 
miei discografici che aspet- 
tano Un disco nuovo...». (In- 
tato dell'opera verrà pubbli- 
cato un album dalla Fonit 
Cetra). 

Cosa.ama Battiato? «La lin- 
gua e le letterature antiche. 
E la mia infanzia in Sicilia: 
che ricordo tribale e fantasti- 
col Giocavamo a pallone e il 
più bravo era effettivamente 
il più bravo. Ora no: si inven- 
tano scuse. Un tempo esi- 


‘stevano i poeti che vedeva- 


no quel che dagli altri non 
era avvertibile. Poi, nell'ulti- 
mo. secolo, sono arrivati i 
mistificatori, ed è stata la 
nostra fine...». 

Serafico, tranquillo, quasi 
rapito dalle forze sovranna- 
turali dalle quali si sente 
fortemente attratto. Così 
appare, nel 1987, Franco 
Battiato. Personaggio strano 
e intrigante. Ascolta musica 
sacra e non frequenta gente. 
«Da quasi vent'anni fra i 
“ricercatori della verità” — 
confessa —. Non mi accon- 
tento di quello che mi è stato 
tramandato da maestri e ge- 
nitori. Utilizzo tutto quel che 
mi stimola. Ma soprattutto 
vado sempre avanti...». 


Un'immagine di Franco Battiato, che affronta la sua 
prima opera lirica senza paura dei critici o di eventuali 
fischi del loggione. Intanto però prepara un album. 


TEATRO 


Che ne è stato di Ibsen?... 


«Spettri» di Branciaroli: una regia «eccessiva», che falsa il testo 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Tradizionalmente, 
nel bagaglio delle scene 
madri di un attore che si 
rispetti, non manca il famo- 
so gemito «Mamma, dammi 
il sole» di ibseniana memo- 
ria. Ebbene, nella versione 
degli «Spettri» proposta da 
Franco. Branciaroli (sua è 
anche la regia) Osvald, al- 
l’ultimo stadio del «rammol- 
limento cerebrale», si tra- 
sforma in un petulante ra- 
gazzino, con strilli sbagliati 
che nulla hanno del gemito 
teso e sofferto, 0 istrionico e 
reboante, a cui la scuola 
mattatoriale ci ha da sem- 
pre abituati. 

Ma non è solo questo a 
rendere perplessi nello 
spettacolo che è in scena al 
teatro Giulio Cesare: gli in- 
terrogativi che. ci poniamo 
riguardano il tenue legame 
tra ispirazione registica e 
pratica di palcoscenico. 

E pare che in Franco Bran- 


° CONCERTO 


ciaroli questa sottile corri- 
spondenza si sia come dis- 
seccata e che un'acuta ana- 
lisi del dramma (compiuta in 
accordo con una traduzione 
di Roberto Alonge, basata 
sull'originale norvegese e 
su.una straordinaria fedeltà 
al testo ibseniano, non più 
quindi mediato da versioni 
tedesche e francesi) si sia 
poi arenata in una messa in 
scena che rasenta l’involon- 
taria comicità. 

Nel programma di sala si 
può leggere un'intervista 
all'attore, che funge da di- 
chiarazione programmatica 
e in cui, sollecitato a espor- 
re i temi di «Spettri» che più 
lo hanno stimolato, Brancia- 
roli afferma che, a cardine 
del dramma, sta l’eterno ri- 
torno della vita, a dispetto 
delle reiterate cancellazioni 
che i personaggi tentano di 
Operare. su uno scomodo 
passato. 

Un passato, quindi, che tor- 
na in primo piano fare da 
protagonista, mediato dalle 


Mstislav, che grande 


Bologna stregata da «re» Rostropovich 


BOLOGNA — Un pubblico di oltre 1300 persone ha 
riservato un successo caloroso, anche se non entusia- 
stico, a Mstislav Rostropovich, il violoncellista russo 
che nella duplice veste di solista e direttore della 
«Chamber Orchestra of Europe» ha inaugurato alla 
Sala Europa del Palazzo dei congressi la sesta edizio- 
ne del «Bologna Festival '87». 

La serata ha preso il via con la sola orchestra che ha 
eseguito in modo assai brillante le veloci «Sette danze 
popolari rumene» di Bela Bartod. Qualche applauso e 
poi grande attesa per lui, «il maestro»: Mstislav Rostro- 
povich viene accolto in piedi da una vera e propria 
ovazione. Ancora sommerso dagli applausi ha dato il 
via al «Concerto, in do maggiore per violoncelio e 
orchestra» di Franz Joseph Haydn, un brano che pur 
essendo stato scoperto solo nel 1962 è subito entrato 
nel repertorio dei più grandi virtuosi di questo strumen- 
to e naturalmente di Rostropovich, che ne ha fatto un 


cavallo di battaglia. 


bugie e dalle rivelazioni che 
i protagonisti si raccontano 
nel satanico trionfo del non 


‘esplicito. Ed ‘è particolar- 


mente suggestiva la defini- 
zione che il regista dà del 
dramma: un testo di «ori- 
gliatori», una definizione 
carica di promesse. Ma 
Branciaroli le mantiene solo 
in parte, o le mantiene 
«troppo». 

Ecco, sì, l'eccesso pare 
essere il comune denomina- 
tore di questo spettacolo, 
un eccesso che distorce tut- 
te le buone intenzioni che 
lastricavano la strada che 
condusse l’attore/regista a 
scegliere questo testo. E 
questa regia eccessiva ridu- 
ce gli attori a povere mario- 
nette che gli spettri del pas- 
sato sballottano malamente 
per il palcoscenico, 5 
La mano «eccessiva» fa poi 
ruotare vorticosamente i 
mobili del salotto borghese, 
cambiando loro posto lungo 
le pareti e, quando il dram- 
ma di Osvald si è compiuto; 


LIRICA 


fa entrare una misteriosa 
comparsa in adamitico co- 
stume da fauno e con una 
maschera da cinghiale sul 
volto che rapisce «ciò che è 
rimasto di Osvald»: un fan- 
tolino dalla faccia di vec- 
chio. 

Da questi brevi-.cenni si può 
comprendere come, al ter- 
mine, la perplessità (e non 
solo quella) regnasse tra il 
pubblico. E certamente di- 
spiace liquidare un attore 
come Branciaroli (del quale 
si ricordano anche prove lu- 
singhiere, sotto la direzione 
di registi come Trionfo, 
Ronconi, Bene, Scaparro) 
con un semplice resoconto 
in chiave comica di una re- 
gia in cui, sicuramente, egli 
ha creduto fermamente. Di- 
spiace perché sarebbe giu- 
sto, a ogni critica distruttiva; 
affiancare anche una propo- 
sta costruttiva. Ma l'unico 
suggerimento possibile è 
quello di affidarsi maggior- 


. mente, per il futuro, alle doti 


intuitive del pubblico. 


Traviata, si cambia 


L’opera reinventata da Herrmann 
BRUXELLES — E una «Traviata» particolare, quella 
presentata l’altra sera per la prima volta all'Opera de la 
Monnaie di Bruxelles, nella versione del regista e 
scenografo tedesco Karl Ernst Herrmann, con l'italo/ 
americana Lella Cuberli nel ruolo di Violetta. 
La versione di Herrmann, curatissima, raffinata, ma 
. abbastanza inconsueta, ha riscosso un notevole suc- 
cesso. Questa nuova versione — che richiama certe 
atmosfere delle «kermesse» di Pieter Brueghel o della 
peste dipinte da James Ensor — di una delle più 
famose opere di Verdi è agli antipodi rispetto ad 
allestimenti ormai «classici», come quello di Visconti 
anni or sono alla Scala (con Carlo Maria Giulini e Maria 
Callas) o quello di Franco Zeffirelli al cinema, 
Molto apprezzati sia l'orchestra, diretta dal francese 
Sylvain Cambreling, sia gli interpreti: oltre alla Cuberli, 
il giovane polacco Marek Torzewki nella parte di 
Alfredo (in novembre, a Vienna, sarà uno dei protagoni- 
sti del «Barbiere di Siviglia»). 


ti 


8) 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA PUBBLI 
CITA EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli piazza Ver- 
di 2, telefono 68668. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
ni feriali — CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 — MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENONE: 
viale Libertà 2, tel. 255114 — 
UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 — BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 — BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
corso Roma 68, telefono 65704 
— MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
- 664721 — PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 - RO- 
MA: ‘via G.B. Vico 9, telefono 
3696 — TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
piu persone o enti, composti con 
patole artificiosamenté legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 

Le rubriche. previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavoro 
— offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato: 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite. d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 alimen- 
tari; 14 auto, moto, cicli. 15 
roulotte, nautica, sport; 16 stan- 
ze e pensioni — richieste; 17 


. stanze e pensioni — offerte; 18 


appartamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e locali — 
offerte affitto; 20 capitali, azien- 
de; 21 case, ville, terreni — ac- 
quisti; 22 case, ville, terreni — 
Vendite; 23 turismo, villeggiatu- 
re; 24 smarrimenti; 25 animali; 
26 matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, ‘in qualsiasi 
Pagina del giornale pubblicate, 
si intendono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 9—-12-1977 
n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1 - 3 lire 
400, numeri 2-4-5-6-7-8-9 
-10-11-12-13-14-15-16- 
17 -18 - 19 - 24 - 25 lire 950, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 26 - 27 
lire 1130. 

La domenica gli avvisi vengono 
Pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno suc- 
cessivo termina alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci ver- 
fanno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di stam- 
pa o impaginazione, non chiara 
scrittura dell'originale, mancate 
inserzioni o omissioni. | reclami 
concementi errori di stampa de- 
vono essere fatti entro 24 ore 
dalla pubblicazione. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefonica 
degli annunci economici funzio- 
nano esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 


© % Lavoro pers. servizio 
2| Offerte 


— 
CERCO collaboratrice domestica 
referenziata preferibilmente zona 
Opicina, ottima retribuzione tel. 
728072, 211218. 55236/2 


Impiego e lavoro 
is] Richieste 


AUTOTRASPORTATORE con 
veicolo a pieno carico 35 q offresi 
aditta. Tel. 825640 ore pasti. 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. PRIMARIA società assicu- 
razioni per ampliamento: organico 


ricerca due residenti in Muggia e 
Trieste richiedesi età minima 25 
anni disponibilità almeno ore 
pomeridiane. Offresi reali possibili- 
tà di rapidi avanzamenti e guada- 
gni. Per colloquio selettivo presen- 
tarsi in Trieste v.le C. Battisti 14 
nei giorni 22, 23, 24 aprile. 2417/4 
ABBIGLIAMENTO giovane cerca 
apprendista commessa perfetta 
conoscenza croato via Carducci 
16. 2479/4 
ALBERGO 1.a cat. cerca cuoco, 
non stagionale, con esperienza 
similare, interessanti prospettive, 
condizioni contrattuali. Scrivere a 
cassetta n. 23/M Publied 34100 
Trieste. 2381/4 
ASSUMESI ovunque residenti col- 
laboratori confezione giocattoli, 
scrivere Bamby, via Firenze 163 
Catania. 0032/4 


AZIENDA commerciale cerca ur- 
gentemente. ragioniere pratico 
elaborazione dati. Manoscrivere 
cassetta n. 34/M Publied 34100 
Trieste. 2480/4 
CERCASI lavorante capace par- 
rucchiera tel. 416091 ore pasti. 
145/4 
CERCASI n. 1 internista tuttofare 
riguardo mansioni cucina. Telefo- 
nare solamente dalle 8 alle 10. 
Tel. 0481/776214. 122/4 


CERCASI operaio patentato mili- 
tesente max 25enne residente zo- 
na Monfalcone. Tel. 74135. 119/4 
CERCASI pizzaiolo giovane quali- 
ficato tel. 68988. 2485/4 


CERCASI signora o ragazza, so- 
lamente se pratica paninoteca la- 
voro notturno tel. 764143 mattino. 

. 2477/4 
CERCASI URGENTEMENTE im- 
piegata media età, pratica agenzia 
immobiliare. Scrivere cassetta n. 
35/M Publied 34100 Trieste. 

55244/4 
FABBRICA affida ovunque lavoro 
confezione giocattoli. Scrivere 
Giomodel via Gaetano Mazzoni 27 
Roma. 1426/4 


SOCIETÀ commerciale cerca gio- 
vani diplomati cui affidare l’incari- 
co di Agenti con rapporto Enasar- 
co per vendita spazi pubblicitari su 
quotidiani, periodici, riviste di cate- 
goria. Si assicura un congruo anti- 
cipo provvigioni con interessante 
percentuale su contratti. acquisiti. 
Scrivere indicando referenze ed 
esperienze a cassetta n. 39/M 
Publied 34100 Trieste, 000/4 
SOCIETA seleziona ambosessi 
20-55 anni per lavoro continuativo 
zona Trieste. Presentarsi oggi o 
domani in via Broletto 2/B, ottimi 
guadagni. 2473/4 


Lavoro a ‘domicilio 
6 | Artigianato 


A.A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili, pitturazioni re- 
stauri ‘appartamenti. Telefonare 
811344. 2419/6 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio telefona- 
re 811344, 2419/6 
A.A, SGOMBERO abitazioni, can- 
tine; soffitte, ritiro mobili, telefona- 
re 765347. 55264/6 
DISINFESTAZIONI  Sidde. insetti 
topi tarli mobili pavimenti travi tele- 
fonare 040/765421, 422240. 
53988/6 
LAFONT parchetti lavori accurati 
prezzi modici riparazioni rolé tele- 
fonare 766644. 55025/6 
RIDIPINGO stanze cucine porte 
finestre telefono 764996 ore dei 
pasti. 55251/6 


Professionisti 
Consulenze 


e 
CERCHIAMO per Trieste e Mon- 
falcone e provincia ambosessi mi- 
nimo 25 anni .con. conoscenza 
tedesco: per consulenza nel cam- 
po degli investimenti di capitali. 
Primo o secondo lavoro. Telefona- 
re oggi dalle 14 alle 20. 0043/ 


42764338 chiedere del signor 

Koch. 35/7 
Vendite 
d'occasione 


—____ 
VENDESI occasione un tappeto 
persiano e uno turco. Tel. 62137. 

55266/9 


Acquisti 
10] d'occasione 

——__ 
ANTIQUARIATO IL GIARDINO 
via Mazzini 12 acquista quadri 
mobili soprammobili e intere gia- 
cenze ereditarie. Tel. 68242. 
1944/10 


Mobili 
e pianoforti 
A. ACQUISTIAMO pianoforti mo- 
bili soprammobili quadri tappeti 
eventualmente sgomberando. Te- 
lefonare 630358-415582. 
55152/11 
A. ACQUISTO mobili oggetti qua- 
dri libri di qualsiasi genere e sgom- 
bero. Interpellateci. Negozio via 
Udine 19 tel. 412201-43038. 
55242/11 


12 Commerciali 


— 
CENTRAL GOLD acquista oro a 
PREZZI SUPERIORI. Disimpegno 
polizze. CORSO ITALIA 28 primo 
fano. 1700/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 - primo 
piano. 50003/12 
OREFICERIA Ghega compera oro 

massimi prezzi. Via Ghega 8/d. 
2484/12 


Auto, moto 
14] cicli 

— 
A.A.A. DEMOLITORE acquista 
macchine da demolire. ritirandole 
sul posto. Tel. 821378-574952. 

2445/14 

A.A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire. Tel. 566355. 
2459/14 


BARCOLAUTO. Vendita e assi- 
stenza Lancia Autobianchi. Servi- 
zio autofficina e lavaggio. Usato 
garantito: Suzuki 410 fuoristrada 
‘86, Uno 70 SL ’86, Uno 45 SL ’86, 
Panda 30 '83, Regata 100 ‘84, 
Prisma 1500 ’84, 1600 ’83, Gam- 
ma ‘81 aria cond., A 112 E ‘77, 
Abarth '82, Golf 1100 '79, diesel 
‘79, GTD '85, Polo CL ’86 acces- 
soriatissima, BMW 318 '80, Mini 
90 '78, Volvo 264 '77, Vespa 200 
'82, Yamaha XT 600 '85, Cagiva 
350 '83. Via del Cerreto 4/A. Tel. 
422911. 2496/14 
CONCESSIONARIA Saab Giro- 
metta. Autorizzato Seat Saab 
9000 T, Saab 900 T, Maserati 
biturbo, Jaguar, Mercedes 240 D 
familiare, BMW 520 i, Scirocco, R 
4L, RS GTL, R14 TL, R18GIL, 
Escort, Giulietta, Uno 55 S, Ritmo 
60 CL, 131, Prisma, A 112, Suzuki 
GSX 750 ES. Via Franca 4/2 tel. 
304893. 2494/14 
GARAGE Lux. Golf carbio GLI '82, 
GTI ’78, Scirocco GT '80, Merce- 
des 280 SE, Porsche Targa 2700, 
2200, BMW 528 ’77, Honda CB 
650 '81, Boldor 900 '80, Morini 
350. Garanzia e assistenza in pro- 
prio officina. Via Ginnastica 60/C 
730677. 2492/14 
MERCEDES 190 E fine ’84, Spoi- 
ler cerchi lega P7 vendesi. Even- 
tuale ritiro usato. 577754-764071. 
T.A. 142/14 
MY CAR: CENTRO AUTOVETTU- 
RE USATE CON GARANZIA. PA- 
GAMENTO FINO A 60 MESI, 
SENZA ANTICIPO: Giulietta 1600 
‘82, R_5 GIL ’80, '81, Maserati 
biturbo '82, A 112 Abarth, Elite, 
Junior '83, '84, Range Rover ’81, 
Polo GT ‘81, Peugeot 205 GR '83, 
Alfa 33 Q oro '84, Ritmo 75 S ’82, 
Panda 30 ‘81, 131 TC supermir. 
‘80, Delta GT 1600 ‘83, ’85, Golf 
GTI 1600 ’80, ‘81, Porsche 924 5 
m. '84, Ritmo cabrio Palinuro ’84, 
Giulietta 1800 '80; R 5 turbo ’84, 
Golf GTD ’84, 128 GL ’78, Regata 
100 S '84, Ritmo 60 GL '79, Delta 
LX '83, Golf GTI 1800 ‘84 BMW 
320. M 60 ’82. MY CAR v. F. 
Severo 122 040/569119 SABATO 
APERTO. 050105/14 
PRIVATO vende Audi 80 1300 cc 
novembre ‘84 grigio metalizzato 
chiusura centralizzata 48.000 km. 
0481/769307 ore pasti Nicoletta. 
186/14 
UNIPROPRIETARIO vende 126 
1974, 131 Mirafiori. 1.400.000 cia- 
scuna. Tel. 68064. 55263/14. 
500 L 850.000, 127 1.200.000, 
128 3 p., Renault 5 vendo. Tel. 


68064. 55263/14 
Roulotte 
nautica, sport 


COMET 850 perfetto esenpatente 
avvolgifiocco log ecoscandaglio 
caricabatterie frigo antenna dota- 
zioni sicurezza vendesi. Telefona- 
re 0432/69885. 38/15 


18 


MAGAZZINO 300 mq cerco in 
affitto anche. periferico. Tel. 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


631792, 2456/18 
\ Appartamenti e locali 
19] Offerte affitto 


AFFITTASI in villa appartamento 
‘ammobiliato Opicina tre camere 
cucina giardino e garage. Tel. 
631793. T.A. 146/19 
IL CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta Largo Mioni arredato soggiorno 
2 stanze servizi ascensore piano 
alto. Tel. 69425. 2483/19 
"IL CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta Matteotti arredato soggiorno 
Stanza servizi non residenti. Tel. 
69425. 2483/19 
IL CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta unico monolocale in residence 
lussuoso per periodi da 15 gg. in 
poi. Tel. 69425. 2483/19 
SIT Studio Immobiliare Triestino 
Srl Passo Goldoni 2 adesso anche 
via Carducci 37 affitta locale d'af- 
fari centrale 350.000. 728644. 

: 22/19 
SIT affitta ampio alloggio Carducci 
adatto uso ambulatorio o ufficio. 
728644. 22/19 


Capitali 
20] Aziende 


—_ 
A.A. GESTIMMOBILI . tab. XII 
autoradio Hi-Fi piccoli elettrodo- 
mestici cedesi attività ben avviata 
772244. 21/20 
A.A. GESTIMMOBILI cartolibreria 
bigiotteria articoli da regalo ottimo 
avviamento cedesi attività prezzo 
interessante 772244. 21/20 
A.A. PRESTITI a famiglie per ogni 
necessità. Confida snc tel. 64250. 
2467/20 
ALBERGO villaggio turistico ac- 
quistasi, relazionare, investimen- 
to: casella 193/B Publied 20124 
Milano. 0514/20 
ATTIVITA commerciale cerca 
commesse ramo drogheria profu- 
mi: scrivere a cassetta n. 33/M 
Publied 34100 Trieste. 244/20 
BAR superalcolici rionale con rice- 
Vitoria totocalcio privato vende lire 
48.000.000 trattabili tel. 390655, 
414774. 55249/20 
MONFALCONE licenza tabella 14 
vendita automobili cicli accessori 
9.000.000. Grimaldi 0481/45283. 
1000/20 
PRESTITI fiduciari a dipendenti 
‘anche protestati artigiani commer- 
cianti, etc. Concessi con immedia- 
tezza anche senza garanti con la 
nuova formula del «Personale 
loan» Istituto finanziario triestino 
P.zza Benco 4 tel. 65759 14.00- 
18.00, 2416/20 
RABINO 762081 licenza avvia- 
mento arredamento frutta verdura 
centrale ottimo reddito 
32.500.000. 14/20 
RABINO 762081 bar gelateria al- 
colici superalcolici buonissima po- 
sizione reddito interessante 
265.000.000. 14/20 
ZONA Stazione pensione avviatis- 
sima cedesi adatta conduzione 
familiare Pizzarello 766676. 19/20 
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En 


ROMA — Il dollaro ieri ha 
recuperato terreno su tutte 
le principali valute, grazie 
alle aspettative favorevoli 
sui dati relativi alla situazio- 
ne economica americana e 
alla voce che in Giappone è 
circolata insistentemente su 
un possibile rialzo dei tassi 
Usa. 

Queste le quotazioni: a' To- 
kio ‘il bigliettone è salito a 
142,70 yen contro i 142,10 
della precedente seduta. A 
Francoforte, fixing di 1,8205 
marchi (1,8084); a Milano il 
dollaro ha recuperato 8,145 
punti, chiudendo la sessione 
a 1297,795 lire (1289,65). 
Il primo degli appuntamenti 
con l'economia Usa ha sod- 
disfatto tutti: nel primo po- 
meriggio (dopo la chiusura 
dei mercati valutari) si sono 
conosciuti i dati sulle com- 
messe di beni durevoli rice- 
vute dall’industria ameri- 
cana. fe 
| più pessimisti si aspettava- 
no un ribasso, invece, è sta- 
to registrato un aumento del 
3,4 per cento in marzo, corri- 
spondente a 8,43 miliardi di 
dollari. 

Una conferma positiva dopo 
l'eccezionale crescita di feb- 
braio, quando l'incremento 
fu del 6,7 per cento. 
Tuttavia bisogna considera- 
re che se si escludono le 
commesse per la Difesa, 


Giovedì 23 aprile 1987 


DATI FAVOREVOLI SULL'ECONOMIA USA 


Una spinta al 


Da Tokio le voci di un rialzo dei tassi americani 


Schiarite sul fronte della 


guerra dei semiconduttori. 


«Delusione» invece. sulla 


controversia agroalimentare 


l'aumento si assottiglia fino 
a un +0,8 per cento contro i 
4,5 per cento di febbraio. 
Oggi toccherà a un dato 
molto succulento, relativo a 
Prodotto nazionale lordo 
Usa nel primo trimestre 
1987; diversi economisti 
prevedono che il tasso di 
espansione si aggirerà tra i 
2 e il 4 per cento. 

Intanto, un piccolo «giallo» 
si sta consumando intorno aî 
tassi di interesse. Secondo i 
giornale giapponese «Nthon 
Keizai Shinbun» la Casa 
Bianca, il dipartimento al Te- 
soro e la. Federal reserve 
avrebbero accettato di por- 
tare avanti una linea che 
permetta ai tassi di interes- 
se americani di rimanere re- 
lativamente alti nella fase 
attuale, così da evitare un 
ulteriore ribasso del dollaro. 
Di fronte a una nuova fles- 
sione, spiega il quotidiano, 


gli Stati Uniti si troverebbero 
indifesi proprio nel momento 
in cui sta per partire la nuova 
asta di titoli del Tesoro Usa, 
tradizionalmente meta di in- 
genti investimenti giappo- 
nesi. 

D'altra parte, rimane nebulo- 
so l'atteggiamento della Fe- 
deral reserve americana. E 
qui bisogna riferirsi ancora 
una volta a un organo di 
stampa, il «Washington 
Post», il quale assicura che 
il presidente dell'istituto, 
Paul Volcker (di cui peraltro 
sono state smentite le dimis- 
sioni), intenderebbe aumen- 
tare i tassi. 

Tuttavia incontrerebbe la re- 
sistenza dei quattro membri 
di nomina presidenziale. La 
notizia di un movimento dei 
tassi è stata invece smentita 
da Washington. 

Più definita invece la situa- 
zione sul fronte della guerra 


MONTEDISON /IL RIMPASTO AL VERTICE 


Gardini prende posto al timone 


Nel consiglio d'amministrazione Mauro De Andrè e 


MILANO — Mauro De Andrè 
e Lino Rondelli sono i due 
nuovi consiglieri della Mon- 
tedison, dopo le dimissioni 
di Gianni e Leopoldo Varasi. 
Il consiglio di amministrazio- 
ne, riunito ieri per due ore 
circa, proporrà all'assem- 
blea dei soci (che si terrà il 
26 maggio o il 29 in seconda 
convocazione) un dividendo 
di 40 lire per le azioni ordi- 
narie e di 60 per | titoli di 
risparmio. 

La composizione del comita- 
fo esecutivo della società ha 
subìto quindi solo due 
aggiustamenti. Restano 
Schimberni presidente, Gar- 
dini vicepresidente, Lino 
Cardarelli, Sergio Cragnotti, 
Rosario Nicolò, Enrico Pizzi, 
Giorgio Porta ed Enrico 
Randone consiglieri. 

Mauro De Andrè, 51 anni, 
figlio dell'ex amministratore 
delegato dell'Eridania e fra- 
tello del cantautore Fabrizio, 
è dal 1980 consulente legale 
del gruppo Ferruzzi. 

Oltre a essere consigliere di 


TRENNO 
Positivo 


bilancio 


MILANO — La forza 
della Me. T.A. e i buoni 
consigli della Peat 
Marwick hanno tirato 
fuori la Trenno, dopo 
tre anni consecutivi di 
perdite, dal mare oscu- 
ro dei bilanci in rosso: 
ma per la società pre- 
sieduta da Barbara Or- 
si Mangelli si tratta an- 
cora di un exploit dovu- 
to a componenti di na- 
tura straordinaria. 
Mentre la gestione cor- 
fente di bilancio della 
Trenno, passata dal 
gruppo Bonomi al 
gruppo Montedison- 
Me.T.A. per diritto ere- 
ditario, avrebbe regi- 
strato ‘ancora pesanti 
perdite. 

| «suggerimenti» della 
Peat Marwick riguar- 
davano soprattutto tre 
punti: un adeguato rie- 
quilibrio della situazio- 
ne finanziaria della so- 
cietà; la separazione 
dell'attività di gestione 
delle corse dalla attivi- 
tà di gestione immobi- 
liare; la predisposizio- 
ne di un piano di risa- 
namento gestionale, 
La Me.T.A. ha operato 
incisivamente su tutte 
e tre le direzioni. 

Per quanto concerne la 
separazione delle atti- 
vità di gestione «cor- 
se» da quelle immobi- 
liari ha provveduto av- 
viando una nuova 
«subholding», la Sport 
e Spettacolo Ippico srl, 
(capitale elevato a 10 
miliardi e prossima- 
mente a 15) nella qua- 
le.sono state e saranno 
raggruppate le società 
che svolgono attività di 
gestione corse. 
Perilterzo punto è sta- 
ta avviata una «ristrut- 
turazione» (realizzo di 
cospiti, riduzione del 
personale) i cui effetti 
non sono però ancora 
pienamente maturati. 


Anticipazioni sui conti del 


gruppo: nell’86 l’utile 


netto è stato pari a 199 | 


miliardi (101 nell’85) 


amministrazione dell'Erida- 
nia, della Silos e della Cal- 
cestruzzi ricopre la stessa 
carica nello lor, nella Bava- 
ria, nella Nai, nel Banco di 
Chiavari ed è certamente 
uno degli uomini di punta del 
gruppo Ferruzzi. 

Lino Rondelli, 55 anni, com- 
mercialista di Faenza è inve- 
ce nel collegio sindacale 
della Ferruzzi Finanziaria, 
dell’Agricola e della Silos di 
Genova. 

La regia del consiglio d'am- 
ministrazione, formato da 
personaggi così illustri, è 


stata quanto di più'inglese ci 
possa essere. | membri vec- 
chi e nuovi si sono dileguati 
in ordine sparso da uscite 
secondarie della sede di Fo- 
ro Buonaparte. 

| ‘portavoce hanno fatto il 
possibile per descrivere il 
clima idilliaco che ha perva- 
so la riunione del rimpastato 
centro di comando della hol- 
ding chimica sotto il control- 
lo del gruppo Ferruzzi. 
Intanto i conti della Montedi- 
son, che risultano dal pro- 
getto di bilancio, evidenzia- 
no un utile netto di 199 mi- 


CAFFARO 
ngn n 
12 miliardi 
di utili 
MILANO — Una stringa- 
ta mezz'ora è stata suffi- 
ciente ‘agli azionisti Caf- 
faro (gruppo Agnelli) per 
riconfermare nella cari- 
ca di amministratori Gui- | 
do. Angiolini, Mario Chiti 
e Demetrio Corradi, e 
per approvare il bilancio 
1986. Quest'ultimo evi- 
denzia un utile netto di 
12,3 miliardi, dopo am- 
mortamenti per 12 mi- 
liardi. 
Sotto forma di dividendi 
l'assemblea ha delibera- 
to di assegnare 85 lire 
alle azioni ordinarie e 40 
a quelle di risparmio, im- 
porti che verranno posti 
in pagamento dal prossi- 
mo 30 aprile. 
Nella gestione prece- 
dente l'utile fu di 6,4 
miliardi e a remunera- 
zione del capitale spettò 
un importo complessivo 
di 5,8 miliardi, rispetto ai 
9,2 miliardi distribuiti 
nell'ultima ‘gestione, 
Il confronto sui dati es- 
senziali di bilancio dice 
che la società ha rad- 
doppiato la propria red- 
ditività (nel 1985 fu del 
8,81%) e ha contestual- 
mente aumentato.il ren- 
dimento ai soci che pro- 
prio nel corso del 1986 
furono chiamati a sotto- 
scrivere l'aumento di ca- 
pitale da 47 a 57,1 mi- 
liardi, con un sovrap- 
prezzo unitario di 675 
lire, 
Anche grazie all’iniezio- 
ne di liquidità conse- 
guente a questa opera- 
zione (41,1 miliardi) la 
Caffaro è riuscita a 
migliorare la propria po- 
sizione finanziaria (con 
benefici effetti sul conto 
economico) e ad assu- 
mere il ruolo di sub- 
holding per il settore chi- 
mico del gruppo attra- 
Verso l'acquisizione del. 
pacchetto di controllo 
dale Snia Tecnopolime- 
ri. 


commerciale tra Stati Uniti e 
Giappone. Per quanto ri- 
Quarda la prima, quella sui 


Microchips, forse si intrav- 


vede una schiarita. 

E lo stesso Presidente Rea- 
gan ad alimentare le speran- 
ze: nell'incontro (durato una 
ventina di minuti) con l’emis- 
sario del premier giappone- 
se Nakasone, Shintano Abe, 
il Presidente americano ha 
detto di prevedere una solu- 
zione del problema in tempi 
brevi, «in quanto le buone 
relazioni. tra Stati Uniti e 
Giappone rivestono caratte- 
re vitale». 

Peggio invece sta andando 
la «guerra del riso»: da To- 
kio il rappresentante com- 
merciale americano Clayton 
Yeutter e il segretario Usa 
all'agricoltura Richard Lyng 


‘si sono detti «delusi» per 


l'andamento dei colloqui con 
i giapponesi su una possibi- 
le apertura alle esportazioni 
americane di riso. 

Fatto è che Nakasone, già 
inguaiato con un'opposizio- 
ne interna che si fa sempre 
più agguerrita, non può per- 
mettersi di cedere a nessun 
costo sul capitolo «riso» che 
riesce a coagulare attorno al 
SUo partito tutti i voti della 
potentissima lobby dei pro- 
duttori risicoli, beneficiari 
dei finanziamenti governa- 
tivi. 


Lino Rondelli, uomini del gruppo Ferru 


liardi rispetto ai 101 del 
1985. 

Il rapporto: tra l'indebitamen- 
to finanziario verso terzi e il 
patrimonio netto è passato 
favorevolmente da 0,64 a 
0,25. Un miglioramento do- 
vuto alla riduzione degli 
oneri netti di natura finanzia- 
ria, la riduzione di minusva- 
lenze nette su partecipazioni 
e le plusvalenze da cessione 
di partecipazioni. 

Agli azionisti verranno distri- 
buiti 115. miliardi rispetto ai 
45 dell'esercizio scorso. 

Il risultato consolidato di 
gruppo è di ‘464 miliardi. 
L'utile netto di competenza 
Montedison, depurato dalle 
quote di spettanza di azioni- 
sti terzi (144 miliardi) è di 
320 miliardi, rispetto ai 113 


| milioni del 1985. 


Il gruppo ha avuto ricavi per 
12.834 miliardi con una di- 
minuzione del 9,2% per la 
flessione dei prezzi che si è 
determinata sul mercato. 

L'utile operativo lordo è 
risultato pari a 1576 miliardi 


STOP IN BORSA: 


CALA L’ORO 


L’argento in salit 


Il Perù sospende le esportazioni 


NEW YORK — La so- 
spensione delle esporta- 
zioni di argento da parte 
dell'agenzia peruviana di 
stato Minpeco (Minero 
Perù commercial) potreb- 
be far salire i prezzi del 
metallo. 

Lo affermano analisti del 
settore, anticipando un’a- 
pertura verso gli 8 dollari 
per oncia al mercato a 
termine di Chicago. Mar- 
tedì la posizione maggio 
ha guadagnato 8,5 cents 
a 7,865 l'oncia. 

Il rialzo — secondo gli 
operatori — dovrebbe da- 
re una spinta anche agli 
altri metalli preziosi. 

Il blocco dell'export ‘da 
parte del governo peru- 
Viano è stato deciso in 
attesa di un chiarimento 
della situazione del mer- 
cato internazionale e di 
un riequilibrio dei prezzi. 
Il Perù è il secondo pro- 
duttore di argento (dopo il 
Messico) e ha esportato 
l'anno scorso 19,5 milioni 
di once troy di raffinato 


dollaro 


per un valore di 110 milio- 
ni di dollari. 

La produzione 1986 am- 
monta a 68 milioni di once * 
troy e dovrebbe ripetersi 
nel 1987: fino a ora l’ar- 
gento estratto è stato 
quasi tutto esportato. 

La Minpeco ha reso noto 
che tutti i contratti privati 
saranno scrupolosamente 
rispettati, ma non saranno 
rinnovati e non he saran- 
no accesi di nuovi, né 
saranno consentite vendi- 
te a pronti fino alla stabi- 
lizzazione dei prezzi. 
Per assorbire l'invenduto 
il governo intende emette- 
re monete per 10 milioni 
di once troy e certificati in 
argento per altrettanto, 
garantiti dalle riserve del- 
la Banca centrale. 

A Londra ieri invece c'è 
stato un lieve calo dell'o- 
ro, dopo il record di 447,8 
dollari l’oncia stabilito 
martedì. leri il fixing è sta- 
to di 446,8 dollari l'oncia. 
Poco dopo il fixing però il 
prezzo è tornato a salire 


fino a 447,25 dollari. 


Da I 


Raul Gardini 


zzi 


Enrico Randone 


Sull’acquisto di Norditalia 
De Benedetti medita 


ROMA — Pausa di riflessio- 
ne ieri in Borsa peri titoli del 
gruppo Canavesio mentre si 
chiariscono i contorni della 
vicenda Norditalia, anche 
con riferimento all’ispezione 
condotta dal ministero del- 


, l'industria alla fiduciaria Fi- 


delital, 

Le Norditalia, dopo numero- 
se sedute caratterizzate da 
forti rialzi, si sono assestate 
al\«terzo mercato» a 2110- 


,2220. lire contro, le. 2150- 


2260 di martedì, mentre la 
controllante Sem ha perso al 
listino il 3,5% a 1285 per poi 
risalire negli scambi'succes- 
sivi a 1250. 

Frattanto si è appreso come 
nessuna trattativa sia al mo- 
mento! in corso tra i gruppi 
De Benedetti e Canavesio 
per il passaggio della quota 
di controllo in Norditalia (cir- 
ca il 40%). Solo nel tardo 
pomeriggio di ieri, infatti, i 
rappresentanti del gruppo 
torinese hanno fatto perve- 
nire a quelli della Cir una 
prima documentazione ine- 


rente la compagnia assicu- 
rativa. 

Solo ‘quindi dopo un attento 
esame di tutte le cifre relati- 
ve alla Norditalia il gruppo 
De Benedetti — fanno os- 
servare ambienti dello stes- 
so — deciderà se avviare o 
meno la trattativa per l’even- 
tuale acquisizione del con- 
trollo. Parallelamente a que- 
ste precisazioni si sono svi- 
luppate ieri anche voci ri- 
guardanti un interessamen- 
to del gruppo Ligresti, men- 
tre da fonti vicine al ministe- 
ro dell'industria si'è appreso 
che si sta chiudendo la com- 


*plessa fase ispettiva sulle 


attività della Fidelital, la fidu- 
ciaria dei fratelli Canavesio 
attraverso la quale. sono 
passate le operazioni di ac- 
quisto della Norditalia. 

L'orientamento che sta 
emergendo, a quanto si ap- 
preso dalle stesse fonti mini- 
steriali, sarebbe positivo per 
la Fidelital, nel senso che la 
posizione della società fidu- 
ciaria dei Canavesio, risulta 


ora al riparo da ulteriori con- 
testazioni o addebiti formali. 
Poiché nella prima fase del- 
le ispezioni era emersa 
qualche irregolarità, poi 
sanata, gli uffici tecnici del 
ministero stanno studiando 
«una griglia di regole» molto 
stringente alle quali si dovrà 
attenere in futuro la fidu- 
ciaria. 

Questi, nei particolari, gli 
addebiti che erano stati ri- 
volti alla Fidelital dal mini- 
stero dell'industria: la Fideli- 
tal «avrebbe disposto di 
averi dei fiducianti» ed esat- 
tamente diritti di opzione 
Norditalia privilegiate, ven- 
dendoli alla propria control- 
lante «I.f.p.», la quale avreb- 
be rivenduto tali diritti rica- 
vandone cospicue plusva- 
lenze. 

La Fidelital avrebbe svolto 
attività di sollecitazione del 
pubblico risparmio offrendo 
al pubblico, tramite «I.f.p.», 
taluni valori mobiliari finaliz- 
zati al compimento: del piano 
dell'operazione. 


BILANCIO 


Nba, utili in crescita 


MILANO — Ammonta a 42,5 miliardi — con 
un incremento dell'81,9% rispetto al 1985 — 


l’utile netto per il 1986 del 


ambrosiano: il bilancio relativo verrà appro- 
vato il prossimo 28 aprile nell'assemblea 
degli azionisti in cui sarà anche ufficializzato 
l'ingresso nel consiglio di amministrazione 
Nba di Paolo Baratta, Giorgio Cigliana e 
Maria Teresa Salvemini, rispettivamente 
presidente, direttore generale e consigliere 
del Crediop, secondo azionista del Nuovo 
banco con il 14,75% dopo la Popolare di 


Milano (15,21%). 


Nel consiglio di amministrazione entreranno 
anche un vicepresidente e due consiglieri i 
cui nomi non sono ancora stati resi noti, in 


rappresentanza di Gemina. 


L'esercizio 1986 ha visto crescere i depositi 
a.5424 miliardi (+14,6%) e i crediti per 
cassa .a 3932 miliardi (+13,63%): la massa 


Nuovo banco 


fiduciaria, comprendente anche i titoli ammi- 
nistrati, è di 11.790 miliardi con variazione 
positiva rispetto al 1985 del 28,9%. 

Del risultato lordo, .218,3 miliardi (+44%), 
175 miliardi sono destinati ad ammortamen- 
ti, accantonamenti e svalutazioni, mentre 
dei 42,5 miliardi di utile netto ne saranno 
distribuiti agli azionisti 26,3, con un dividen- 
do di 80 lire per le azioni di risparmio e di 60 
lire per le azioni ordinarie. 

11,7 miliardi saranno assegnati alla riserva 
straordinaria e altri 3,6 miliardi saranno 


riportati a nuovo. 


Il Nuovo banco ambrosiano ha negoziato nel 
corso del 1986 ‘azioni per 5000 miliardi e 
titoli a reddito fisso per 16 mila miliardi: 


l'utile da negoziazione titoli, formalmente 


sceso da 85,3 a 74,6 miliardi, è ‘in realtà 
aumentato — al netto di componenti straor- 
dinarie — del 20,4%. 
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SCIOPERO 


La Compagnia incrocerà le braccia sino a quando 
non saranno allargati i suoi spazi operativi 


PORTO NOGARO — Porto 
Nogaro è bloccato da due 
giorni. La Compagnia por- 
tuale è scesa in sciopero: 
Chiede che venga allargata 
la giurisdizione demaniale 
su tutta la banchina Mar- 
greth, destinata ad assorbire 
gran parte dell'attività dello 
Scalo ‘nogarese. 


rezza. Da un problema di 
collaudo si è passati alla 
rivendicazione aperta delle 
competenze che investono il 
lavoro portuale sulla banchi- 
na, dove l’area demaniale si 
estende a sedici metri di 
profondità dal ciglio. 

Un'altra parte dell'area è di 
proprietà del Consorzio 


\ 
ramente. Proseguiremo nel- 
lo sciopero sino a quando 
l’allargamento della giurisdi- 
zione demaniale a tutta la 
banchina non diverrà 
realtà». 


: Sull’area. di proprietà del 


Consorzio Ausa-Corno, al 
centro della contesa, sono 
previsti lavori per circa 1 


Economia 


‘Porto Nogaro bloccato 


DOLLARO 


indotto 
portuale e 
sgga 

marittimo 

n n _n 

IN CFISI 

GENOVA — II persistente 
calo del dollaro ;manda in 
Crisi tutto l'indotto marittimo 
e portuale e le difficoltà si 
avvertono particolarmente a 
Genova dove sono aggrava- 
te dalle conseguenze dello 
scontro in corso,tra Consor- 


zio del porto e Compagnia 
unica merci varie. 


TELESELEZIONE. A par- 
tire da ieri, dai distretti di 
Trieste e Gorizia è possi- 
bile comunicare diretta 
mente. in. teleselezione 
con Corea del Sud, Gior- 
dania e Taiwan. 

Lo rende noto l’Italcable, 
società del gruppo Iri-Stet 
concessionaria delle tele- 


____lACCUINO ECONOMICO 


SI amplia il raggio 


della teleselezione 


selezione con. l'extra 
Eruopa. 

ATSM. L'assessore regio- 
nale al bilancio e alla pro- 
grammazione, Gianfranco 
Carbone, ha convocato 
oggi alle 16.30, nella sede 
della Direzione regionale 
bilancio e programmazio- 
ne, le organizzazioni sin- 


CASSE. Prosegue a ritmi 
sostenuti il processo di 
rinnovamento delle Casse 
di risparmio sulla strada 
auspicata dalla Banca d'l- 
talia. Con, quello. della 
Cassa di risparmio di Car- 
rara, varato nei giorni 
scorsi, sono sessanta i 
nuovi statuti approvati con 


lo di un altro istituto tosca- 
no, la Cassa di San Minia- 
to. A fine '86 la Cassa di 
Carrara poteva contare su 
una raccolta complessiva 
di circa 490 miliardi (467 a 
fine 85), mentre gli impie- 
ghi raggiungevano. l'am- 
montare di 266 miliardi 
contro i 242 miliardi del- 


E Nel pomeriggio di ieri una. industriale Ausa-Corno. Nel- Ha Hera icazioni i i f i i ini 7 
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3 Ne sul collaudo del silo ne- conla possiblità di dimezza- apprensione fra le utenze. Il tutti i paesi. «Esso si manife- sette anni dalla introduzio-. dizio del Psi, questa occa- to forma di quote di rispar- importo di utile netto e di 
; cessario a trasportare il ce- rei costi. In questo modo ne . rappresentante della cate- sta — spiega — con iniziati- ne progressiva del nuovo: sione deve essere invece | mio che di partecipazione. dividendo. Il bilancio della 
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RICERCA /3 FINE 


L'esercito dei ricercatori 


Nel Friuli-Venezia Giulia in tre anni il loro numero è aumentato del 40% 


TRIESTE — Complessiva- 
mente sono circa 113 mila le 
Persone che in Italia svolgo- 
No attività di ricerca scientifi- 
Ca; circa la metà opera nel- 
l'ambito  dell'amministrazio- 
Ne pubblica (ivi comprese le 
Università e i vari organismi 
di ricerca, quali il Cnr e VE- 


.Nea), mentre 57.127 sono 


occupate nelle imprese pub-. 
bliche o private. 


Territorialmente .i due terzi 
+ precisamente il 66,9% — 
del: personale impegnato in 
attività di ricerca scientifica 
nelle imprese pubbliche e 
italiane sono ‘con- 
centrati nel tradizionale 
«triangolo industriale», co- 
stituito dalla Lombardia, dal 


scientifica nelle imprese so- 
no complessivamente 1.377 
(dei quali, 1.291 svolgono la 
propria attività nell’ambito 
delle industrie manifatturie- 
re): 701 sono occupati in 
imprese private; 676 in quel- 
le pubbliche. Nel giro di tre 
anni, il loro numero è com- 
plessivamente aumentato di 
3983 unità — vale a dire, del 
39,9 per cento — essendo 
salito da 984 a 1.377. 


Qualora.si raffronti.il numero 
degli addetti. impegnati nel 
settore della ricerca scienti- 
fica nelle imprese pubbliche 
e private, con la consistenza 
demografica delle. singole 


‘regioni italiane, si constata 


La «ricerca 


di sviluppo» 


è il settore 


trainante 


frequeriza ‘superiore’ alla 
media nazionale, pari a un 
addetto ogni 997 abitanti, 

Frequenze. più elevate di 
quella, della nostra regione 
si riscontrano, infatti, soltan- 
to nel Piemonte (dove si re- 


private tale incidenza risulta 
ancor più elevata, raggiun- 
gendo. l'’83,5 per cento. E 
inoltre significativo il fatto 
che, nel triennio considera- 
to, il numero degli addetti 
alla «ricerca di sviluppo» 
nella nostra regione ha regi- 
strato un aumento di 120 
unità, cioè del 25,8 per cen- 
to, essendo salito da 465 a 
585, mentre il personale im- 
pegnato:nella «ricerca appli- 
cata» è aumentato del 12,6 
per cento; è passato ‘a 116 
unità. 

In proposito, è opportuno 
ricordare che per «ricerca di 
sviluppo» si intende l'insie- 
me di quei lavori che, basan- 
dosi. su conoscenze già 


passaggio di una relazione 
svolta da Umberto Agnelli a 
un convegno sul progresso 
scientifico e l’innovazione 
tecnologica: «La competiti- 
vità internazionale dei nostri 
prodotti è legata al contenu- 
to di innovazione incorpora- 
to nei prodotti stessi o nei 
processi di fabbricazione 
che stanno.a monte. La ri- 
cerca di sviluppo è l’elemen- 
to determinante per consen® 
tire un'elevaio livello di inno- 
vazione». Ed è proprio gra- 
zie. all'attività svolta dalle 
imprese nel settore della «ri- 
cerca.di sviluppo» che l’Ita- 
lia è in grado di esportare 
anche prodotti cosiddetti 
«maturi» (che costituiscono 


DEBITI 


La nave da crociera Achille Lauro 
rischia il sequestro giudiziario 


GENOVA — L'Achille Lauro, 
gioiello dell'ex flotta ‘parte- 
nopea ceduta all'asta alla 
cordata Buontempo- 
Pianura, corre il rischio di 
essere posta sotto seque- 
stro il 2 maggio prossimo, 
data prevista per il rientro a 
Genova da una crociera in 
cui la «nave blu» è attual- 
mente impegnata. 
Sull’Achille ‘Lauro pende in- 
fatti un ordine di sequestro 
conservativo, emesso dal 
Tribunale di Genova. in. .se- 
guito al ricorso presentato 
da un gruppo di professioni- 
sti genovesi a fronte di cre- 
diti per un importo comples- 
sivo che si aggira intorno ai 
400 milioni. 


. no, in particolare, il mancato 
pagamento di parcelle relati 
ve a prestazioni professio- 
nali risalenti agli anni '82- 
‘’83, fase iniziale della proce- 
dura di commissariamento 
della flotta Lauro. 

Già al centro di un conten- 
zioso sulla validità dell'asta 
avviato dai legali della Fin- 
lauro (la cordata Occhetti- 
Ligabue scesa per prima in 


lizza per l'acquisto della flot-. 


ta), le navi della flotta parte- 
nopea non sono nuove a 
minacce di sequestro. 

La stessa Achille Lauro, nel 
novembre dell’anno scorso, 
all'ancora nel porto di Geno- 
va, rischiò di non poter far 
rotta verso le coste del Sud 


«ITALIA» 


Accordo per il Golfo 
Rotte verso il Nord America potenziate 


GENOVA — Le compagnie Italia di Navigazione di 
Genova e Lykes Lines di New Orleans hanno raggiunto 
un accordo di collaborazione sulla rotta dal Mediterra- 
neo al Golfo Usa e viceversa. È 

Lo annuncia un comunicato della società genovese, in 
cui si indica che l'accordo è stato firmato recentemente 
a New York da C.J. Horn, senior vicepresidente della 
Lykes Lines e da Roberto Colonnello, amministratore 
delegato' della Italia di Navigazione. 

L'accordo, già sottoposto all'approvazione della Fede- 
ral maritime commission, diverrà operativo nella prima 
settimana di giugno con la partenza della «Almeria 
Lykes» da Livorno e verrà realizzato con tre navi 
conferite dalla Lykes Lines, sulte quali Italia di Naviga- 


( IZRCIL CSI i i È istra la densità massima. e è ; Gli avvocati Camillo Mar- Africa per la tradizionale zione nol è i i 
P la Liguria, nel Che — in seguito all'accen-.. gis i acquisite, vengono svolti al . una notevole aliquota delle - ; AP. noleggerà spazio stiva. 
do i in Nato aumento — nell'ultimo con un SCOSRGOGNI I Cab] fine di HE nuovi mate- Nostre esportazioni): prodot- | Chese, Francesco Siccardi, crociera autunnale a causa Il servizio prevede partenze quindicinali da Napoli, 
uesto settore, 38.239 per- triennio il Friuli-Venezia Giu- tanti), nella Lombardia (uno riali, prodotti e servizi, di ti che inglobano un'elevat Giovanni Domenichini edi una ingiunzione di paga- Livorno e Valencia per Miami, Charleston e Galveston/ 
ia , 38. lia ha guadagnato alcune ogni 411 uni in Liguria installare nuovi neri COMTORELTO i oa Mauro De André (QUESTORE mento notificata da un can- Houston, con tempi di resa indicati in 15/18 giorni. 
E oe REG a (Uiediaiona CR VPI Tazio. (SE 7 sistemi produttivi, oltre che avanzata" in quanto ottenuti mo Moto co ie ce] SSIS SIONE per lavori di ri L'accordo con Lykes Lines consente all'Italia di Naviga- 
anto « t gione, ig italiane € ll collaudare quelli già ope con procedimenti e tecniche | SONSI9 Ea: strutturazione eseguiti a zione — conclude il comunicato — di ritornare su 
dalle più recenti statistiche basata’ su tale rapporto, 77,3 per cento degli addetti Tanti modeîni e spesso d'avan- di alcune società del gruppo. bordo della nave. un'area di traffico, quale quella del Golfo negli Stati 
ufficiali rese note dall'Istat piazzandosi al quinto posto,  — ©ONsiderati globalmente h ì guardia Ferruzzi quali Eridania e Si- Nel gennaio scorso fu inve- Uniti, in cui la società già operava in passato ma nella 
risulta che nel Friuli-Venezia con un addetto alla ricerca — Si dedica alla «ricerca di A questo riguardo, vale la SH È 3 los, nominato ieri ai vertici ce la volta della Gazzella, quale non era presente dal 1978, 
Giulia gli addetti alla ricerca. scientifica ogni 892 abitanti: Sviluppo». Ma nelle imprese pena di ricordare il seguente (Giovanni Palladini). | della Montedison) lamenta- unità da carico della flotta. 
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In collaborazione con ©) evrop assistance 


È una magnifica occasione. Basta un minimo anticipo o la vostra vecchia 
auto, per il resto Peugeot vi offre diverse possibilità di pagamento:” 


Fino al 10 Maggio 


mia I 


. RATE A PARTIRE DA L. 95.000 
ose 1° RATA AL 15 SETTEMBRE ’87 


oppure 


+ FINO A L. 5.000.000 


SENZA INTERESSI IN 12 MESI 


Inoltre, se sceglierete un Diesel garantito“Occasioni del Leone”, avrete anche 


SUPERBOLLO FINO A FINE ANNO. 


uno sconto pari al valore del 


*Salvo approvazione PEUGEOT TALBOT FINANZIARIA 


; 


IL MEGLIO DELL’USATO DI OGNI MARCA. L'usato che troverete 
sempre sotto l'insegna “Occasioni del Leone”, selezionato con asso- 
luto rigore dai nostri esperti. 
54 CONTROLLI. Per la completa efficienza di ogni vettura: esami 
accurati su meccanica, carrozzeria, equipaggiamento, impianto elettrico. 
12 MESI DI GARANZIA. In ltalia e all'estero, senza limiti di chilome- 
traggio, 12 mesi di garanzia meccanica. In più il servizio Europ Assi- 
stance che, in caso di guasto, vi offre gratis: traino del veicolo, spese 
di albergo, spese di rientro, recupero dell'auto riparata, vettura in 
sostituzione. 


Lore NOIE VIII 


DAI CONCESSIONARI PEUGEOT TALBOT 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


B.ca Agr. Mantovana 108000(107500) 


B.ca Pop. Crema 


31300 (30500) 


MONETE D’ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 
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TL NEGOZIATO SUI MISSILI - 


Gli Usa di fronte alle preoccupazioni europee 


WASHINGTON — Il Con- 
gresso degli Stati Uniti ha 
invitato il Presidente Ro- 
nald Reagan a procedere 
con cautela nelle trattative 
con l'Urss sulla questione 
degli euromissili dopo che 
il capo della Casa Bianca 
ha detto che l'Urss «sem- 
bra intenzionata a voler 
‘| andare avanti». 

Il leader della maggioran- 
«| za democratica al Senato, 
‘| Robert Byrd, ha avvertito 
che l’ultima proposta’ di 
Gorbacev «è attraente 
all'aspetto. (cosmetically), 
ma in sostanza va contro 
la coesione e la determi- 
nazione della alleanza 
atlantica». 

Rilevando che. la conce- 
zione difensiva della Nato, 
da tempo, è affidata alla 
capacità di usare le armi 
nucleari in caso di aggres- 
sione, Byrd ha aggiunto: 
«Non dobbiamo precipitar- 
ci a firmare un accordo che 
scardina il dogma centrale 
della sicurezza della Al- 
leanza». 


| FERMO RICHIAMO I 
| Congresso a Reagan: cautela 


Dissuasione Nato minacciata dall’opzione zero 


A Mosca, martedì scorso, 
Gorbacev ha accusato gli 
Stati Uniti e i loro alleati 


europei di «evitare di dare. 


una risposta diretta» alle 
sue proposte sul controllo 
degli armamenti. 

| leader repubblicani della 
Camera dei rappresentanti 
e del Senato sono stati 
convocati da Reagan alla 
Casa Bianca, dove il se- 
gretario di Stato ha parlato 
per circa un'ora dei suoi 
colloqui a Mosca della set- 
timana scorsa. 

Il leader della minoranza al 
Senato, Robert Dole, ha 
sostenuto che è troppo 
presto per dire se c'è un 
sostegno di larga base alla 
proposta di Gorbacev per 
la eliminazione dall’Euro- 
pa degli euromissili e dei 
missili a corta gittata. 
«Ognuno, a quanto. pare, 
ha espresso alcune riser- 
ve e nello stesso tempo un 
cauto ottimismo, qualun- 
que cosa questo signi- 
fichi». 

Ai membri del Congresso 


diplomatiche americane a 


sicurezza dell'ambasciata 
Mosca. 


re l'intero complesso. 


re stato arrestato sabato 


Medio Oriente sono stati forniti ad appal- 
tatori privi dei necessari attestati di sicu- 
rezza, con il rischio che i progetti stessi 
. possano cadere nelle mani di terroristi 0 
di agenti del controspionaggio ostili agli 
Stati Uniti: è quanto si afferma in uno 
studio redatto dal. General Accounting 
Office, braccio inquirente del Congresso, 
e reso noto alla. vigilia delle udienze 
congressuali in merito alle violazioni della 


Due membri della commissione, i parla- 
mentari Dan Mica e Olympia Snowe, sono 
stati recentemente a Mosca e. hanno 
* riferito che gli operai sovietici hanno in- 
stallato nella nuova ambasciata di Mosca, 
tuttora in costruzione, così tanti meccani- 
smi d'ascolto da far prendere seriamente 
in considerazione l'eventualità di demoli- 


Il governo polacco ha accusato nel frat- 
tempo il diplomatico americano Albert 
Mueller, funzionario politico dell'amba- 
sciata di Varsavia, di essere una spia; 
Mueller ha lasciato la Polonia dopo esse- 


mentre partecipava — secondo le fonti 
polacche — a una «riunione clandestina 
con un suo contatto» locale. 

«Albert Mueller è stato sorpreso a passa- 


RAPPORTO SUGLI APPALTI 
Ambasciate Usa inaffidabili 


Progetti in mani ostili? - Diplomatico espulso da Varsavia 
WASHINGTON — Progetti di missioni 


Mosca e nel 


americana di 


tica». 


dalla polizia, 


re a un cittadino polacco apparati spioni- — 
stici, linguaggi in codice e dollari», ha 
dichiarato Urban; «I servizi del contro- 
spionaggio del ministero. dell'interno lo 
hanno colto con le mani nel sacco». 


L'accusa contro Mueller si colloca nel 
duplice contesto della ripresa delle rela- 
zioni Usa-Polonia e della offensiva propa- 
gandistica dei sovietici contro le accuse di 
spionaggio formulate da Washington, do- 
po la scoperta del caso dell'ambasciata di 
Mosca (la'cui sicurezza è stata violata 
grazie alla complicità di alcuni marines 
irretiti da ragazze sovietiche). 

‘L'ambasciata Usa di Varsavia ha reso 
noto di aver presentato una protesta per 
la. detenzione di. sei ore e-mezzo ‘alla 
quale è stato soggetto Mueller, considera- 
ta «una violazione dell'immunità diploma- 


Nel rapporto si afferma che i progetti di 
edifici nevralgici di' Washington (quali il 
Pentagono, la sede del Dipartimento di 
Stato e quella della Cia) vengono tenuti 
riservati, per impedire che possano cade- 
re nelle mani di malintenzionati; ma il 
Dipartimento di Stato «ignora quante co- 
pie di progetti di sedi all’estero siano in 
circolazione, dato che gli appaltatori non 
sono tenuti a fornire tali informazioni, e 
che i progetti possono essere facilmente 
riprodotti o fotocopiati». 


— ha riferito il portavoce 
Marlin Fitzwater — Rea- 
gan ha detto di essere «ot- 
timista ma realista» circa 
le prospettive. «I sovietici 
danno l'impressione di vo- 
lere andare avanti ma ci 
sono una quantità di punti 
da precisare. Li studiere- 


‘mo molto attentamente». 


Da parte sua, Kenneth 


Adelman, consigliere di 
Reagan per il controllo de- 
gli armamenti, ha invitato 
ieri il Congresso a soste- 
nere il Presidente durante i 
negoziati con l'Urss, evi- 
tando di proporre politiche 
diverse. Se i membri di 
Senato e Camera si prepa- 
rano «a legare le mani al 
Presidente, anziché a dar- 
gli man forte, subiremo 
danni nel corso delle trat- 
tative». 

Adelman, che ha accom- 
pagnato Shultz durante la 
sua recente visita a Mo- 
sca, ha detto di non sapere 
ancora se gli europei ap- 
poggeranno l'intesa che si 
sta delineando, 


RAPPRESAGLIA DELL’AVIAZIONE SINGALESE 


Bombe sui guerriglieri tamil 


Attacchi separatisti: 17 uccisi a Jaffna, 14 a Trincomalee 


dell’ex-presidente Sukarno. 


estromise Sukarno dopo un 


il Golkar. 


Gli altri due sono il Partito unito per lo sviluppo islamico 
(Ppp), di ispirazione religiosa, e il Partito democratico 


indonesiano (Pdi). 


Sud Africa, 


JOHANNESBURG — La 
polizia di Johannesburg 
ha sparato ieri contro. i 
ferrovieri neri in sciopero 
alla stazione periferica di 
Germiston, uccidendo 
cinque persone e feren- 
done un numero impreci- 
sato, nel corso di un «as- 
sembramento non auto- 
rizzato». 

Secondo quanto afferma 
il comunicato della poli- 
zia, un ufficiale. delle 
squadre anti-sommosse è 
stato raggiunto da tre col- 
tellate, mentre un giovane 
poliziotto è rimasto colpito 


DEMOCRAZIA CONSENSUALE. 
Indonesiani alle urne 


Nessun pericolo per la leadership di Suharto 


GIAKARTA — Novantaquattro milioni di indonesiani si 
recano oggi alle urne per eleggere 400 dei 500 membri 
della camera dei rappresentanti, a conclusione di una 
campagna elettorale di 25 giorni caratterizzata da 
caute richieste di democratizzazione e inaspettatamen- 
‘ te diffuse manifestazioni di appoggio alla memoria 


, 
Gli altri 100 deputati saranno designati direttamente tra 
i membri delle potenti forze armate dal. presidente 
Suharto, al potere ininterrottamente dal 1966, quando 


i cui seguì una feroce repressione, attribuito. all'allora 
influente partito comunista indonesiano, oggi fuorileg- 


ge. 
Nel sistema indonesiano di «democrazia consensuale» 
fondato sull’ideologia ufficiale dello stato, la «pancasi- 
la», concorrono alle elezioni, le quinte da quando il 
Paese ottenne l'indipendenza dall'Olanda nel 1949, tre 
partiti politici. Quello del presidente Suharto al potere è 


CINQUE I MORTI 


La polizia spara su ferrovieri in sciopero 


tentativo di colpo di stato, 


scontri 


da uno sconosciuto, 
quando i dimostranti han- 
no attaccato il distacca- 
mento di polizia che cer- 
cava di disperderli con i 
lacrimogeni; a quel punto 
le forze dell'ordine hanno 
aperto il fuoco. 


Secondo funzionari del 
sindacato, la polizia ave- 
va già lanciato lacrimoge- 
ni e sparato salve di 
proiettili davanti alla sede 
della confederazione sin- 
dacale ferendo grave- 
mente almeno due perso- 
ne. 


COLOMBO — Una calma 
irreale in cui dolore e tensio- 
ne sono egualmente palpa- 
bili si avverte a Colombo, la 
capitale dello Sri Lanka, al- 
l'indomani del più sanguino- 
so ed efferato attentato fino- 
ra compiuto nell'isola dai se- 
paratisti tamil. L'esplosione 
che ha devastato la stazione 
degli autobus in una delle 
piazze principali della città 
provocando 106 morti accer- 
tati (ma potrebbero essere 
addirittura duecento) e oltre 
200 feriti ha indotto il gover- 
no a proclamare durante le 
ore notturne il coprifuoco. 

Si è appreso che a bordo' di 


\ un autobus parcheggiato 


nella stessa zona la polizia 
ha trovato e disinnescato un 
altro ordigno. La responsa- 
bilità del massacro viene 
attribuita alla «Organizza- 
zione rivoluzionaria degli 
studenti» ed alle «Tigri per 
la liberazione dei tamil ee- 
lam» le due organizzazioni 
tamil più estremiste, che 
hanno però rifiutato di com- 
mentare i fatti. Gli aerei go- 
vernativi hanno bombarda- 
to, in una sanguinosa rap- 
presaglia, una serie di 
avamposti «nemici» disloca- 
ti nella penisola di Jaffna: Il 
bilancio è di 80 morti ed 
altrettanti feriti: 
L'incursione aerea sui capo- 
saldi tamil è stata preceduta 
da un attacco che i ribelli 
hanno sferrato nella serata 
di martedì contro un campo 
militare a venti chilometri da 
Jaffna. Nello scontro quat- 
tordici soldati e tre agenti di 
polizia sono rimasti uccisi 
mentre i separatisti tamil 
hanno lasciato sul terreno 
otto dei loro. 

leri.si è registrato un secon- 
do attentato contro l'esercito 
nei pressi di Trincomalee, 
nella zona orientale dello Sri 
Lanka. Quindici soldati sono 
rimasti uccisi e sessanta fe- 
riti dall'esplosione di una mi- 
na. 7 


Dall’inviato 


Marco Goldoni 


GINEVRA — Il. negoziato 
nucleare riprende oggi, do- 
po l'improvvisa sospensio- 
ne del 26 marzo, ma per il 
momento solo al tavolo più 
«promettente»: quello dei 
missili a gittata intermedia o 
euromissili. Di armi strategi- 
che e stellari si riparlerà 
solo il 5 maggio. 

In campo occidentale, nel- 
l'avvicinarsi della prospetti- 
va di un accordo, c'è maret- 
ta: quasi tutti gli. europei 
temono che accettando 
l'’«opzione zero» l'America 
lasci scoperta l'Europa. Ma 
il capo della delegazione 
«Inf» statunitense, Maynard 
Glitman, ha cercato di tran- 
quilizzarli: «Veglieremo af- 
finchè l'accordo con i sovie- 
tici sull’eliminazione degli 
euromissili accresca la no- 
stra sicurezza e quella dei 
nostri alleati», ha detto. 
Gli americani sono a Gine- 
vra da ieri, i sovietici dal 
giorno prima. Entrambi han- 
no portato con se delle boz- 
ze di accordo che dovranno 
confrontare. Obukov, l’omo- 
logo di Glitman, è ottimista, 
dice che si può arrivare alla 
firma entro l’anno. In realtà, 
le resistenze degli alleati di 
Washington non sembrano 
ancora placate. Per esem- 
pio, la proposta di equilibra- 
re transitoriamente i missili 
a corto raggio che | russi 
hanno impiantato in Germa- 
nia Est e Cecoslovacchia, 
con missili equivalenti, sta 
spaccando il governo di 
Bonn. 


Nelle ultime ore, la compo- . 


nente Cdu-Csu della coali- 
zione democristiano-liberale 
di governo ha lanciato una 
serie di bordate contro .il 
ministro liberale degli esteri, 
Hans-Dietrich Genscher, 
che sostiene la necessità di 
vagliare con cura e senza 
preclusioni le. proposte del 
segretario generale del 
Pcus Mikhail Gorbacev. 

AI contrario, Cdu e Csu so- 
stengono la necessità di 
porre fin dall'inizio la condi- 
zione che un accordo di eli- 
minazione:totale dei missili 
nucleari a medio raggio a più 
lunga gittata (da mille a cin- 
quemila chilometri) dall'Eu- 
ropa possa essere concluso 
solo se si stabilirà tra Est e 
Ovest, un rigoroso equilibrio 
nel campo dei missili nu- 
cleari intermedi a gittata più 
corta (da 500 a mille chilo- 
metri). 

A sostenere la tesi della ne- 
cessità di un semplice equi- 
librio e non di una «soluzio- 
ne zero», nel campo dei mis- 
sili da 500 a mille chilometri, 
s'è fatto avanti anche il 
capogruppo. parlamentare 


- 


Esteri 


Riserve su Ginevra 


Cdu-Csu, Alfred Dregger. 
Si ripropone, dopo i viaggi 
della Thatcher e di Shultz a 
Mosca, l'impasse/che consi- 
gliò l'interruzione del nego- 
ziato che, dopo la fine della 
settima sessione «globale» 
avvenuta il 5 marzo, avreb- 
be dovuto continuare a ol- 
tranza. Il nodo resta il ri- 
schio di restare esposti, per 
un tempo imprecisato, alla 
schiacciante supremazia 
degli «Ss-21» e. «23» e degli 
«Ss-12» (sostitutivi degli 
Ss-22) più numerosi di oltre 
otto volte dei vecchi «Per- 
shing 1-A» americani. 

In più, ha ripreso vigore il 
timore di un'altra sperequa- 
zione: quella in materia di 
armi chimiche e convenzio- 
nali. Il generale Rogers è 
tornato ad ammonire che, 
senza. missili, la «risposta 
flessibile» diventa conci- 
liante: prima, il 28 febbraio, 
accettando di separare il 
negoziato sugli euromissili 
dagli altri due; poi, il 10 
aprile, dichiarandosi pronto 
a negoziare anche sui mis- 
sili «corti», e sulle armi con- 
venzionali, allargando que- 
st'ultima trattativa, in corso 
a Vienna da 14 anni, a tuttii 
35 paesi della Csce (Confe- 
renza sulla sicurezza e coo- 
perazione in Europa). 

Ma le remore non. sono ca- 
dute. E stato osservato, 
soprattutto dai francesi, che 
pure mantengono il loro po- 
tenziale nucleare fuori dalla 
Nato, che i russi puntano 
sempre a quella denuclea- 
rizzazione dell'Europa che, 
anche dopo un'eventuale ri- 
duzione bilanciata delle for- 
ze convenzionali e chimi- 
che, consentirebbe loro di 
giocare sul vantaggio geo- 
grafico: un'America privata 
delle sue armi avanzate e 
costretta a puntare tutto sul- 
la difesa strategica, farebbe 
assai meno paura. 

Ne rassicura la fretta di con- 
cludere che Reagan, incal- 
zato dai suoi avversari in- 
terni e dalla recessione, 
sembra mostrare, a dispetto 
di tutte le rassicurazioni. 
Consci di avere escogitato 
per primi, per.placare le-pro- 
prie opinioni pubbliche, la 
infausta «opzione zero», gli 
alleati europei cominciano 
insomma a sentirsi un po’ 
Vittime di se stessi. 

E poichè essi continuano ad 
attardarsi di fronte al pro- 
blema di una seria difesa 
comune, è fatale che l'ac- 
cordo sugli euromissili, con 
le sue speranze d'avvio di 
una nuova serie di pace, ma 
anche coi suoi rischi di una 
finlandizzazione accelerata 
del continente, affermi, an- 
che proceduralmente, la 
sua priorità. 


i 


COLOMBO — Un membro delle forze di sicurezza 
singalesi osserva i resti di uno degli autobus devastati 


dall’auto-bomba. 


AL CONSIGLIO DELL’OLP 


Giovedì 23 aprile 1987 


Gli italiani prendono 
le distanze da Abbas 


ALGERI — Una aperta con- 
danna della politica «disfat- 
tista» della Siria e un.atteg- 
giamento critico verso l'Egit- 
to sono stati propugnati ieri, 
nella terza giornata del con- 
siglio nazionale palestinese, 
da Faruk Kaddumi, respon- 
sabile della politica estera 
dell'Olp. Con una netta di- 
stinzione fra Egitto, «il più 
sincero e antico sostenitore 
della causa palestinese», e 
il governo egiziano, «colpe- 
vole di non rinnegare gli ac- 
cordi di pace con Israele del 
1979», Kaddumi ha citato il 
comitato esecutivo dell'Olp 
a non rompere le relazioni 
con II Cairo. 

L'Olp lavora per convincere 
Hosni Mubarak a rinunciare 
a.quegli accordi «che hanno 
finito per isolare l'Egitto dal 
mondo arabo e per far raffor- 
zare invece il potere di 
Israele nella zona medio- 
orientale». 

Si apprende frattanto che la 
presenza delle delegazioni 
ufficiali della Dc, del Pci, del 
Psi e dei sindacati confede- 
rali al consiglio palestinese 
di Algeri rappresenta «una 
manifestazione di solidarie- 
tà nei confronti della causa 
palestinese». Questo è il 
tono delle dichiarazioni rila- 
sciate dalle delegazioni ita- 
liane sulla presenza di Abul 
Abbas, nel corso dei lavori, 


unitamente alle, delegazioni 
straniere. Abbas è ricercato 
dalla polizia italiana a segui- 
to della condanna all’erga- 
stolo inflittagli dal tribunale 
di Genova con riferimento 
alla vicenda dell’«Achille 
Lauro» (ottobre 1985) che 
comportò anche l'assassinio 
di un cittadino statunitense 
di ‘religione ebraica. 

Giubba azzurra, camicia con 
al centro il distintivo tricolore 


dell’Olp, guardato a stretto 
contatto di gomito da quattro 
guardie, Abbas ha parlato 
ieri ad alcuni giornalisti ita- 
liani, prima dell'apertura dei 
lavori della terza giornata 
del consiglio. Ha detto di 
«comprendere le cause e le 
ragioni che hanno spinto la 
giustizia italiana a emettere 
una sentenza a suo carico, il 
che non ha inciso sulle sue 
posizioni positive verso il 


CITTADINO USA 


Teheran, condanna 
10 anni a una presunta «spia della Cia» 


TEHERAN — John Pattis, cittadino americano accusa- 
to dalle ‘autorità iraniane di aver svolto azioni di 
spionaggio per conto della Cia, è stato condannato ieri 
a dieci anni di carcere da un tribunale rivoluzionario 
iraniano. Lo hanno reso noto fonti bene informate citate ‘ 
dall'agenzia iraniana «Irna». Secondo l'agenzia, Pattis 
era stato arrestato il 19 giugno dello scorso anno e 


accusato di 


aver trasmesso alla Cia. informazioni 


sull’Iran e in particolare sul centro di telecomunicazioni 
di Asadabad presso cui lavorava. 

Pattis, entrato in Iran con un passaporto falso intestato 
all'italiano Giovanni Pattis, sarebbe, secondo l’«Irna», 


reo confesso. 


Pattis secondo l’«Irna» è stato giudicato per sette capi 
d'accusa tra cui raccolta di informazioni sui sistemi di 
telecomunicazione e di comunicazione militare iraniani, 
coordinamento con l'agente della Cia Gery Asutin, 
raccolta di informazioni sulla produzione petrolifera 
iraniana, uso di documento falso. 


popolo» ; si è detto, inoltre, 
«fiero per il sostegno del 
popolo italiano alla lotta del- 
l'Olp». 

«La questione di Abbas — 
ha detto il capo della delega- 
zione del Pci, on. Giancarlo 
Pajetta — riguarda la giusti- 
zia italiana. Il Pci ha condan- 
nato nel modo più esplicito 
ogni azione terroristica e 
questa nostra politica è sta- 
ta altamente apprezzata du- 
rante i lavori del consiglio 
nazionale». 

Il delegato della Dc, Antonio 
Loche, responsabile per la 
regione mediterranea e me- 
diorientale del partito, ha di- 
chiarato che «l’imprevista e 
inopinata presenza di Abul 
Abbas non rappresenta un 
fatto politicamente rilevante. 
lo sono qui — ha aggiunto — 
per celebrare la conciliazio- 
ne delle correnti storiche 
dell'Olp,' rappresentante uni- 
co e legittimo del popolo 
palestinese». 

Per Democrazia proletaria, 
Luciano Neri, responsabile 
del settore estero, ha conse- 
gnato una lettera di Mario 
Capanna ad Arafat, sottoli- 
neando l'impegno del suo 
partito a far approvare an- 
che dal Senato italiano, do- 
po il voto favorevole della 
Camera, il riconoscimento 
politico dell’Olp a livello uffi- 
ciale. 


KADAR 


Budapest ha anticipato 
il «nuovo corso» 
avviato da Gorbacev 


STOCCOLMA — Il leader 
ungherese Janos Kadar ha 
detto ieri che ci vogliono 
«nuove forze» tra i vertici 
politici, per superare la crisi 
economica nella quale il suo 
paese si dibatte, e con l’oc- 
casione ha seccamente 
smentito un suo prossimo 
ritiro dalla vita politica. 

In uno dei rari incontri con i 
giornalisti occidentali, Kadar 
ha escluso l'ipotesi di un suo 
ritiro dalla politica, dopo la 
riunione del comitato centra- 
le del. partito comunista, in 
programma per il 28 aprile: 
«Avrei dovuto ritirarmi quin- 
dici anni fa», ha detto sorri- 
dendo. ; 
Kadar, che ha 74 anni, guida 
il partito dal '56, anno della 
repressione sovietica della 
rivolta ungherese. Il leader 
di Budapest, che si trova in 
Svezia in visita ufficiale, ha 
detto che il comitato centra- 
le, tra i temi all'ordine del 
giorno, affronterà quello del- 
le «modifiche del persona- 
le»: «forze nuove e fresche» 


DOMATIIFOCOLAI DI RIVOLTA 


sono a suo avviso necessa- 
rie per affrontare i problemi 
economici che il paese si 
trova a dover affrontare. 
Quanto al disarmo, Kadarha 
detto che dopo la visita a 
Mosca del:segretario di sta- 
to George Shultz esistono 
«Ottime condizioni» per un 
accordo sull’eliminazione 
dei missili a medio e corto 
raggio dal teatro europeo: 
«Ma è abbastanza strano 
che gli Stati Uniti e la Nato 
paiano contrastare le propo- 
ste da loro stessi formulate 
in passato», ha aggiunto. 
Il leader ungherese ha poi 
dichiarato che il rinnova- 
mento varato in Urss da Mik- 
hail Gorbacev è in totale 
sincronia con le politiche in- 
trodotte nel suo paese molto 
tempo fa, quali quella di 
apertura ai mercati occiden- 
tali: l'Ungheria ha tuttavia 
raggiunto un punto critica. 
Kadar ha ammesso che uno 
dei problemi è costituito dal- 
lo scarso attaccamento al 
lavoro. 


NUOVO SONDAGGIO 


«Irresistibile ascesa» 
di Margaret Thatcher 


Margaret Thatcher 


in Gran Bretagna 


LONDRA — Un nuovo son- 
daggio di opinione pubbli- 
cato ieri in Gran Bretagna 
rivela una irresistibile 
ascesa del primo ministro 
Margaret Thatcher e del 
suo partito conservatore, 
spingendo diversi parla- 
mentari a chiedere che 
siano indette elezioni anti- 
cipate in giugno. 

Secondo il sondaggio, 
eseguito per conto del 
giornale «London Stan- 
dard», i conservatori han- 
no ben 15 punti di vantag- 
gio sui laburisti. Il 44 per 
cento degli interpellati ha 
dichiarato infatti di voler 
votare per il partito della 
signora Thatcher, mentre 
soltanto il 29 per cento 
preferisce i laburisti e il 25 
per cento l'Alleanza fra so- 
cialdemocratici e liberali. 


‘Il 46 per cento approva 


l'operato della Thatcher 
come primo ministro. Gli 
scontenti sono il 41 per 
cento e gli altri non hanno 
opinione. 


Argentina, calma nervosa 


Sotto controllo anche le guarnigioni di Salta e Tucman - Concessioni 


BUENOS AIRES — È durato 
meno di dodici ore il tentati- 
vo di ribellione registratosi 
nelle guarnigioni di Salta e 
di Tucuman. La calma è tor- 
nata nelle caserme delle due 
province del Nord-Est ar- 
gentino, ma la situazione è 
ancora lontana da una solu- 
zione definitiva. 

È quanto hanno ammesso 
ieri anche i dirigenti gover- 
nativi i quali, pur minimiz- 
zando gli effetti della rinno- 
vata crisi militare, sottoli- 
neano la necessità di ricuci- 
re gli strappi provocati nel 
tessuto istituzionale da que- 
ste isolate sollevazioni. Gli 
effetti sul piano psicologico, 
oltre tutto, possono risultare 
più gravi di quelli provocati 
nei meccanismi che fegola- 
no i rapporti istituzionali. 
Alla fine di una lunga giorna- 
ta di notizie ‘allarmanti, le 
fonti ufficiali hanno assicu- 
rato che ieri tutto era tornato 
sotto il controllo delle autori- 
tà, anche se la maggioranza 
degli argentini è andata a 
dormire notevolmente 
preoccupata dopo una gior- 
nata che era cominciata con 
il sinistro presagio della di- 
sattivazione di una bomba 
collocata in un palazzo di 
Buenos Aires, dove risiede- 
va il fuggiasco maggiore Er- 
nesto Barreiro, l'ufficiale che 
la settimana scorsa fece 
scoppiare la crisi. 

Le ribellioni di martedì sono 
avvenute a sole 48 ore di 
distanza dalla resa del centi- 
naio di ufficiali della scuola 
di «Campo di Maggio», inti- 
mata dal. Presidente Raul 
Alfonsin, SGIRE 

Il principale focolaio di rivol- 
ta era stato individuato nel 
battaglione genieri di monta- 
gna della provincia di Salta, 
Îl cui comandante, maggiore 
Jorge Alberto Duran, ha ri- 
vendicato il rispetto di un 
presunto patto che il gover- 


no avrebbe sottoscritto con. 
gli ufficiali ribelli la scorsa ‘ 


settimana. 

Il maggiore Duran ha detto 
che l’esercito rispettava il 
potere. costituzionale, rile- 
Vvando tuttavia l'esistenza di 
problemi all'interno dell’ar- 
ma, riferendosi indiretta- 
mente al contestato nuovo 
capo di stato maggiore del- 
l'esercito, generale José 
Caridi, e ‘alla richiesta di 
un'amnistia anch'essa riven- 
dicata dai quadri intermedi 
dell'arma. 

Lo stesso Colonnello Rodri- 
guez, comandante della 
guarnigione, ha annunciato 


USA 
Una pena 


legittima 
WASHINGTON — Le 
leggi grazie alle quali 
in alcuni stati ameri- 
cani la pena di morte 
è rimasta in vigore 
non sono in contra- 
sto con la costituzio- 
ne anche se gli as- 
sassini dei bianchi ri- 
schiano di finire sulla 
sedia elettrica con 
molte maggiori pro- 
babilità di quelli dei 
neri: lo ha deciso ieri 
la Corte suprema. 
Il professore di dirit- 
to David Baldus, esa- 
minando tutte le con- 
danne a morte inflitte 
appunto in Georgia 
aveva rilevato che gli 
autori dell’omicidio 
di un bianco rischia- 
vano undici volte di 
più degli assassini di 
un nero di finire sul 
patibolo. Secondo il 
giudice che ha redat- 
to la motivazione del- 
la sentenza invece, lo 
studio «al massimo 
dimostra che esiste 
una discrepanza, 


che «la vicenda è conclusa e 
che le misure che saranno 
adottate da questo momento 
sono di mia esclusiva com- 
petenza». 

Alfonsin, nel corso di una 
riunione con i vertici militari, 
ha smentito categoricamen- 
te di aver fatto concessioni 
per ottenere la resa dei ri- 
belli 

Più che sull’oscuro e in fin 
dei conti secondario balletto 
dei generali che escono e di 
quelli che entrano, dove il 
potere civile ha dovuto chi- 
nare la testa è sul tema 


LONDRA 
Uccidono 


ridendo 


LONDRA — Un ragaz- 
zo di 15 anni, Clement 
Henry, è stato ucciso a 
sangue freddo l’altra 
sera a Londra da cin- 
que giovani. 

Gli assassini, anche 
loro giovanissimi e tut- 
ti negri, hanno bussa-. 
to alla porta dell’abita- 
zione di Henry nel 
quartiere di Wembley. 
Quando la madre del 
ragazzo, è andata ad 
aprire, l'hanno minac- 
ciata con un fucile a 
canne mozze. Mentre 
la donna implorava di 
non sparare, il figlio è 
sceso dal piano supe- 
riore. E stato colpito 
all'addome dal capo 
della banda che, se- 
condo la testimonian- 
za di un vicino che ha 
udito gli spari, rideva 
mentre sparava. Men- 
tre il giovane Clement, 
ferito, rotolava giù per 
le scale, l'assassino 
ha rivolto l'arma con- 
tro la madre, ferendola 
gravemente, 


scottante dei processi con- 
tro i militari — generalmente 
ufficiali di grado inferiore — 
accusati di atrocità e nefandi 
delitti durante la dittatura. E 
di martedì la notizia che la 
Corte suprema ha sospeso i 
numerosi giudizi in corso da- 
vanti ai tribunali civili, ha 
avocato a sé quello che 
doveva aprirsi oggi contro 
una ventina di torturatori 
della marina, tra cui il triste- 
mente noto tenente Alfredo 
Astiz (ad Alfonsin manca so- 
lo che ora si sollevi anche la 
Marina), ha dichiarato pre- 
scritte le accuse contro il 
generale Menendez, «il ma- 
cellaio. di Cordoba», si ap- 
presta a emettere una sen- 
tenza sul concetto ambiguo 
ed elastico di «obbedienza 
dovuta». 


| golpisti, questo è il. punto 
decisivo, volevano l’amni- 
stia, piena e immediata (an- 
che peri Videla, i Massera, i 
Viola, i Galtieri, per inten- 
dersi) senza aspettare l'89, 
anno delle elezioni presi- 
denziali. E non l'hanno avu- 
ta (non dovrebbero averla 
‘avuta, suggerisce la pruden- 
za). Se però non hanno avu- 
to l'amnistia piena e imme- 
diata, l'altra piccola amnistia 
l'avranno presto: è attesa da 
un giorno all’altro,-infatti, la 
sentenza della Corte supre- 
ma che libererà da ogni col- 
pa quegli ufficiali subalterni 
che per «obbedienza dovu- 
ta» negli anni della «guerra 
sporca», si sporcarono lette- 
ralmente le mani con ogni 
genere di nefandezze che 
Oggi sono chiamati a pagare 
il conto da tribunali civili colti 
da soprassalti di coscienza 
(da notare, di passaggio, 
che è stato il tema dei diritti 
umani, con il quale Alfonsin 
pensava di aver oramai re- 
golato i conti per sempre con 
la legge detta di «punto fi- 
nal», a provocare il primo 
vero corto circuito tra potere 
civile e forze armate, 


© ie i iii 
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Case, ville, terreni 
21] Acquisti 


n 
ACQUISTO contanti una due ca- 
mere cucina servizi buone condi- 
zioni telefonare 763189. 14/21 
ACQUISTO da privato apparta- 
mento soggiorno 2 stanze cucina 
inzona semiperiferica 733419. 
10/21 
CERCASI appartamenti prima en- 
trata o liberi, da ristrutturare. Ac- 
quistasi in blocco con pagamento 
in contanti. Telefonare ore pasti al 
392643. 050105/21 
CERCHIAMO da privato cucina 
soggiorno 2-3 stanze periferico 
recente tel. 630120. 12/21 
CERCHIAMO in palazzo prestigio- 
so zona Campi Elisi, Rive, ampia 
metratura commerciale con depo- 
sito e garage. Assicuriamo defini- 
zione immediata, pagamento in 
contanti tel. 69210 Agenzia Immo- 
biliare Domus. 1/21 


LOCALE per uso negozio mq 300: 


Circa centrale acquisto o permuta 
con appartamento, negozi, box 
zona Revoltella tel. 390393 ore 
negozio. 2462/21 
PRIVATO compera appartamento 
3 stanze, cucina, bagno, zone S. 
Vito Diaz pagamento contanti tele- 
fonare 948211, 2478/21 
URGENTE cerco da privato a pri- 
vato appartamento recente semi- 
centrale soggiorno 2 stanze servi- 
zi, telefonare 300640, pago con- 
tante. 55237/21 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A. GESTIMMOBILI Piazza Bar- 
bacan tre stanze cucina bagno 
ripostiglio stanzetta 39.000.000. 
772244, 21/22 
A.A. GESTIMMOBILI signorile 
centrale ultimo piano vista salonci- 
no camera cameretta cucina servi- 
zi balconi termoautonomo ascen- 
‘sore 80.000.000, 772244. 21/22 
A.A. GESTIMMOBILI recente 
tranquillo nel verde saloncino ca- 
mera cameretta cucina abitabile 
servizi ampio balcone posto mac- 
china 83.000.000. 772244. 21/22 
A.A. GESTIMMOBILI semiperife- 
rico recente saloncino cucina due 
matrimoniali servizio poggiolo box 
90.000.000. 772244, 21/22 
A.A, GESTIMMOBILI signorile 30 
mq di terrazzo salone due matri- 
moniali stanzetta cucina servizi 
95.000.000. 772244, 21/22 
A.A, GESTIMMOBILI Commer- 
ciale ‘alta casetta su due piani 
luminosa tre stanze soggiorno cu- 
cinino due bagni giardino 
110.000.000, 772244, 21/22 
A.A. GESTIMMOBILI completa- 
mente da ristrutturare in signorile 
casa con ascensore 150 mq 4 
stanze cucina bagno ripostiglio 
balcone. 772244, 21/22 
A. IMPRESA Grignano Paradiso, 
Strada Costiera 17, vende diretta- 
mente attico tristanze salone dop- 
i servizi cucina terrazze giardino 
da Visite feriali ininterrottamente 
dalle 11 alle 16. Telefono 224466. 
19955/22 
AGENZIA Meridiana 733275 VAL- 
MAURA recente, soggiorno triatri- 
moniale cucina bagno balcone; 
AGENZIA Meridiana 738275 zona 
CAMPANELLE seminuovo, due 
stanze tinello cucinino bagno pog- 
doo, 2464/22 
\GENZIA Meridiana 733275 viale 
MIRAMARE epoca, ultimo piano, 
ascensore, mqh160, come primin- 
gresso. 2464/22 
AGENZIA Meridiana 73/2" ROZ- 
ZOL seminuovo,-soggiorno cucini- 
no matrimoniale bagno poggiolo. 
2464/22 
APPARTAMENTO in palazzina 
paraggi via Rossi 77 mq posto 
macchina privato vende. 822887. 
APPARTAMENTO. Puccini bica- 
mere soggiorno cucinino bagno 
riscaldamento box auto vendo: 
Tel. 631793. 2456/22 
APPARTAMENTO San Giacomo 
due camere cucina wc da ristruttu- 
rare. Tel. 631793. 2456/22 
AURONZO DI CADORE 20 km da 
CORTINA vendesi bellissimo ap- 
partamento VISTA LAGO 2 stanze 
(6 letti) bagno salotto pranzo cuci- 
notto garage .2 macchine. Telefo- 
nare TRIESTE, ESPERIA 040/ 
750777. 2487/22 
CASA Mia XXX Ottobre 3 vende 
zona Perugino moderno salone 
due stanze cucinetta bagno pog- 
gioli tutti comfort, altro simile Pio- 
cardi. 630307. 2378/22 
CASA Mia XXX Ottobre 3. vende 
casetta bifamiliare giardinetto ga- 
Ro parzialmente da ristrutturare. 
Affittata scadenza contratto mag- 
gio '88. 630307. 002378/22 
CASA Mia vende adiacenze Uni- 
versità Vecchia appartamento 160 
mq 85.000.000 manutenzione di- 
‘screta. 630307. 2490/22 
FORO Ulpiano tricamere, cameri- 
no cucina bagno da ristrutturare 
ascensore riscaldamento. 631792 
BONZAMINI. 2456/22: 
GORIZIA autoriscaldato cucina 
soggiorno bicamere cantina giardi- 
no. Grimaldi 0481/45283. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 Sistiana 
libero in casetta salone 2 camere 
cucina servizi balcone giardino 
136.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 via Udine 
libero 2 camere cucina servizi ri- 
scaldamento autonomo ascensore 
34.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 via dell'I- 
stria libero soleggiato 2 camere 
‘cucina servizi balcone 59.000.000. 
1000/22 
GRIMALDI 040/764952 via Ginna- 
stica libero 2 camere cameretta 
cucina servizi 32.000.000. 1000/22 


Pe 


tel, (0481) 72597 e UDINE - 


«Nirvana» Fiori 
TRIESTE - Via P.P. Vergerio 7 - Tel. 392468 


® FIOR ITALIA FIORI 


in fiori e piante ornamentali 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


‘ rivolgersi alla 


e e IITIIEeee rl 
TRIESTE - Piazza Unità d’Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 


Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
203924 e PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


DUCATO: IN OGNI CLASSE UN FUORIC 


GRIMALDI 040/764952 Montebel- 
lo libero locale adatto officina con: 
passo carraio acqua luce 
79.500.000. 1000/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende pa- 
raggi D'ANNUNZIO 2 stanze s0g- 
giorno cucinino bagno poggioli ri- 
postiglio riscaldamento ascenso- 
re. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

IMMOBILIARE CIVICA vende in 
palazzina STADIO vista mare sa- 
loncino 2 stanze cucina bagno 
ripostiglio riscaldamento posto 
macchina. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 2478/22 


OVUNQUE ® 


Qualsiasi confezione 


IL PICCOLO 


‘10° 


IL NUOVO DIESEL 
PLACCA | CONSUMI 


—_— ILINUOVO CAMBIO 
DA UNA MARCIA 
IN PIÙ AI PROFITTI 


SALIRE IAT SERIIONI 
Ducato, la squadra campione del trasporto legge- 
ro, manda in campo un altro fuoriclasse: il nuovo 
Ducato 10. Il suo punto di forza è il nuovo propul- 
sore Diesel 1930 cc. Il nuovo “10” è potente: 70 CV. 
È veloce: oltre 120 km/h. È spietato con i consumi; 
12 km con I litro di gasolio a 90 km/h. La 5° mar- 
cia di serie lo rende straordinariamente elastico e 
distensivo sulle lunghe distanze. Ma è nelle dure 
mischie dei centri storici che viene fuori tutta la 

- sua grinta. Il nuovo “10” ha tutto per essere un cam- 
pione dei profitti. Una portata di 970 kg. Un vano 
di carico (6.5 m': il più ampio della categoria) ra- 
zionale e sfruttabile fino all'ultimo centimetro. 
Una ridotta altezza da terra del piano di carico. 
Una porta laterale scorrevole per prendere a bor- 
do le merci più ingombranti anche nei vicoli più 
stretti. l°in potenza, l°in economia, l°in capien- 
za; appena entrato.in campo, il nuovo Ducato 10 

tiene già in pugno un buon numero di record. 


LORENZA vende: Rossetti, bellis- 
simo parco condominiale salone 2 
stanze cucina bagno poggioli can- 
tina. Tel. 734257. 2488/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende pa- » 


raggi GARIBALDI luminoso 2: 
stanze cucina bagno poggioli ri- 
scaldamento ascensore. S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712, 2478/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende ca- 
setta seminuova zona BORGO S. 
SERGIO soggiorno 2 stanze cuci- 
na bagno poggiolo grande cantina 
riscaldamento giardino. S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 2491/22 


CS 


LASSE 


Giovedì 23 aprile 1981 
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veicoli commerciali 


1. 15.000.000. 630174. 12% 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
GIULIA 2 stanze cucina bagno 
ripostiglio stanzino per bagno 
35.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 2478/22 
IMMOBILIARE CIVICA. vende 
BAIAMONTI. mezzanino, stanza 
cucina bagno 23.000.000. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 2478/22 
LOCALI d'affari affittansi Crispi 50 
mg, Piccardi 18, Marconi 40. Tel. 


MONFALCONE ALFA apparta- 
mento in palazzina recente sei 
famiglie ultimo piano atrio soggior- 
no cucina bagno 2 letto cantina. 
798807, 1/22 
MONFALCONE ALFA GRADI 
SCA zona residenziale villa su due 
piani. più mansarda. giardino mq 
700. 798807. 1/22 


MONFALCONE ALFA Staranza- 


MONFALCONE appartamento i 
camera (70 mq) 23 MILIONI dila- 
zionabili, rimanente mutuo agevo- 
lato regionale concesso (220 MILA 
mese) Agenzia Italia Monfalcone 
74404, 1/22 
MONFALCONE. appartamento 3 
Stanze soggiorno garage vendesi. 
Informazioni 0481/72905. 2482/22 
MONFALCONE viale 3 camere 


NEGOZIO 2 piani centralissimo 
385 mq ampie vetrine Spaziocasa 
Via Valdrivo, 36. 6/22 
PIZZARELLO 766676 Papa Gio- 
vanni, occupato quattro stanze cu- 
cina servizio ripostiglio 3.0 piano 
30.000.000. 19/22 
PIZZARELLO 766676. Guardia 
‘occupato camera cameretta cuci- 
ha servizio cortile di proprietà 


PIZZARELLO 766676 S. France- 
sco bassa soleggiato 5 stanze 
cucina servizi. poggiolo riscalda- 
mento. 19/22 
PIZZARELLO 766676 9.000.000: 
modesto camera cucina wc ester- 
no minimo contanti 2.000.000, 

PIZZARELLO 766676 S. Marco 
camera cucina servizio da rimo- 
dernare 18.500.000 minimo con- 


631792 BONZANINI. 2456/22 
MAGAZZINO via Economo inter- 
no 20 ‘mq vendesi. Tel. 631792 


BONZANINI. 2456/22 798807. 


DA «IL GIORNALE NUOVO»: «In 
linguaggio giornalistico per fornire mol; 


DA «IL GIORNO»: «Un giornalista della vecchia guardia, autore anche di grammatiche, ci aiuta 
con un manuale di validissimi consigli — dettati da una quarantennale ‘esperienza — a scrivere e 


DA «LA DOMENICA DEL CORRIERE»: «È un libro ‘aggressivo, spietato, violento. Ad ogni 
pagina, infatti, si beffa del lettore attribuendogli tassi abissali di ignoranza. Alla fine però si rivela 
un vero amico di cui non si può fare a meno», 


no appartamento due letto. sog- 
giorno cucina bagno ripostiglio 
cantina posto auto 46.000.000. 


QUARTA RISTAMPA 
IN TUTTE LE LIBRERIE 


BADA COME PARLI 
(E COME SCRIVI) 


questo agile dizionarietto che si rifà all'esperienza del 
iti buoni consigli validi per tutti, Satta mantiene più di 


doppi servizi cucina salone terraz- 
ze. Grimaldi 0481/45283. 1000/22 
MONFALCONE centralissimo an- 
che uso ufficio 7 vani doppi servizi 
1/22. terrazze. Grimaldi 0481/452883. 


LUCIANO SATTA 


quanto promette». 


parlare in modo chiaro e corretto». 


15.000.000. 


PIZZARELLO 766676 ufficio re- 
cente ampia metratura via Fabio 
Severo comforts vendesi. 


19/22 


19/22 


RIVA DE AMICIS 2 - MUGGIA 


pigioteria 
a 


pr ofumeri 


ABBIGLIAMENTO 


| VÉOS 


tanti 8.000.000. 19/22 
PIZZARELLO 766676 D'Annunzio 
occupato miniappartamento am- 
mezzato cucinetta stanzetta ‘wc 
minimo contanti 2.000.000. 


1 


concessionaria delle marche 


LANCÒME - SHISEIDO - BIOTHERM 


0% 


LARGO PAPA GIOVANNI XXIII 


ULTIME NOVITÀ PRIMAVERA-ESTATE ’87 


TEL, 301525 


19/22 


FEE LT Dr MI 


PIZZARELLO 766676 Univers! 
vecchia in stabile signorile vendesi 
‘appartamento salone 4 stanze (Wii 
cina abitabile doppi servizi ripo8t 
flio 160 mq riscaldamento asceti 
sore. 1920 
PIZZARELLO 766676 zona Gal 
baldi 12.000.000 occupato cam@fi 
cucina wc 1.0 piano buone con” ALI 
zioni altro 3.0 piano 10.000.000! 

PRIVATO prontingresso. Buon 
roti recentissimo salone matri 


niale stanzetta. biservizi poggio [ 
ripostiglio rifinitissimo 95.000.000) ( 
Tel. 422595. 55260P) 


QUADRIFOGLIO GRETTA posti 
zione. panoramica miniappatte 


. menti da ristrutturare 0 ( 


QUADRIFOGLIO zona PUÉ 
CHER perfettamente. rimodernall 
cucina abitabile 2 camere bag! 
38.000.000, 630175. 12/21 venn 
QUADRIFOGLIO DAMIANO infatti, 1 
CHIESA condizioni perfette amPélte j tem 
cucina 2 stanze bagno ripostigi! leri sia 
terrazze. 630174. 128 L’incon 
QUADRIFOGLIO VALMAURA dl t ti 
tometano cucina soggiorno 3 stat !9 antic 
ze stanzetta bagno 85.000.000 \Uelle fo 
630175. 1 Se si p 
QUADRIFOGLIO ROZZOL altaiill Giunta 
palazzina vista mare appartamelti Stamati 
to 150 mq con terrazza bocelli del 
630174. 12/2lla socie 
QUADRIFOGLIO ROZZOL perlet: della st 
to recente soleggiato cucina s0%| 
giorno camera cameretta terraz8| AP PTES( 
Posto macchina, 630175. | 12/|Sono at 
RABINO 762081 libero Rive vislt[dovrebi 
CIO due stanze stanzino DE. d'obblie 
agno poggioli 94.500.000. 14/#fassemb 
RABINO 762081 libero Venti Sél'laccessi 
tembre cinque stanze cucina sel protest: 
vizi autometano 129.500.000. Îl gru 
14/2) si È P 
RABINO 762081 libero Roian|Solo l'a 
camera camertta cucina servizi prende 
jardinetto 28.500.000. 14/22/Va segr 
ABINO 762081 libero Burlo pel portare 
fetto soggiorno camera cucina bel ne, por 
gno poggioli posto macchiniL'assen 
50.000.000; 2elalle for: 
RABINO 762081 libero San Gia la soci 
como due camere cucina bagno lA; 
autometano 45,000,000. 14/22 Sell’Aq 
RABINO 762081 libero Perugino| di prop 
fecente salone due camere cucinilnon» d 
servizi poggiolo 111.000.000. ja raffiner 
14/25 nessun 
RABINO 762081 libero Pascoli "© 
soggiorno Camera cameretta cucì: ___-- 
notto bagno 39.500.000; . 14/22 
RABINO 762081 libero SeverjP RO 
rimesso. nuovo Soggioina camera 
cameretta cucina bagno paggiol 
cantina 63.000.000. 14/22 ‘gi 
SCTICEONTANE camera Sori 
giorno cucinino bagno poggio! 
recente vendesi tel, 631 792, io i 
ZANINI, 2456/22) MR È | 
SISTIANA bellissime, panorami: 
che schiera, tre camere doppi ser lì proge 
vizi cucina abitabile salone:cantina|!!_P e: 
garage giardino vende Immobilia:|PS!Chia 
fe Ferlan. 299137. —T.A. 144/22|Stato ap 
SIT Studio Immobiliare Triestin0|provinci: 
Srl passo Goldoni 2 adesso anché|16 aprile 
via Carducci 37 vende Udine artt ito di ve 
pio alloggio mansardato da ristrut: | delle co 
turare 30.000.000. 729862. 22/22 lin sedut 
SIT Canova ristrutturato piano Sere pc 
basso adatto uso. ambulatorio 0 F (i 
ufficio autoriscaldamento(Sel Con 
43.000.000, 729863. 22/22 \Quanto ( 
SIT Carpineto vendesi box acque \tato alla 
luce 18.000.000. 729862. — 22/22 loltre il ‘ 
SIT Roiano rustico recente perfel' | Giunge ( 
te condizioni con box.729863. . #la.j pun 
* 22/28 | matico 1 
SIT Opicina recentissima villetta @ e caratte 
Schiera con giardino proprio'e ga |°. 
rage complesso residenziale.(Qiunta | 
729862. 22/28 delibere 
SPAZIOCASA 64266 attico cof|Sere adc 
terrazzoni stupendo Ippodromo 27 aprile 
salone cucina trecamere:biservizi. parte ap 
PERO 6/22\ticolareg 
PAZIOCASA 60125 Mioni lumi anni pi 
nosissimo ottime condizioni saloms,| chitetti 
cino cucina bistanze bagno auto= (SN! 
metano 63.500.000. 6/22 D'Ambre 
SPAZIOCASA 64266 Viale (fine)! inoltrato 
tranquillissimo cucina saloncino'|Inecessa 
bistanze bagno garage occasione. e, dall’a 
6/22uno stra 
TERGESTE vende appartamento \costituli 
perfetto libero soleggiato’ zona 
San Vito Stanza SOGGIOMNO CUCÌNA' |——©=©= 
bagno ripostiglio cantina poggiolo | 
con veranda. 767092. T.A. 143/22. TRE 
TERRENI panoramici non edifica: 
bili vendo zona Pese Draga S. Elia | 
prezzi modici telefonare 772981, +| 
\ 54401/22 € 
TERRENO Montebello non edifi* | 
cabile 900 mq vendo tel. 631793! 


2456/22. | it 
VESTA Zona industriale piano se- Il piu 
condo luminoso stanza cucina ba: | 
gno poggiolo riscaldamento cen»: | Giornate 
trale, 730344, 2386/22 ieri, nel 
VESTA vende magazzino libero. | Tre per 
zona S. Giacomo mq 60 con servi» vittime ( 
zi telefonare 730244. 2386/22. Uno a M 


3 ‘navale e 
Turismo ltro citta 
e villeggiature ‘\vista clii 

-_efortunio 


ABRUZZO al mare. Promozione \mo, resi 
1987. Hotel President, moderna‘ \ricovera 
costruzione, parco curatissimo (20, prognos 
mila mq), splendida spiaggia pri.» giore 
vata senza strade intermedie fra” Dramma 
hotel e il mare limpidissimo, came: Ge l'al 
Te con balconi sul mare, aria con- | MERCHICI 
dizionata, telefono, immersi nel l\probabi 
parco, piscine, tennis, bocce, bar; \ Muggia 
parco giochi bimbi, scelta menù: milione. 
Specialità abruzzesi. Informazioni! linfatti ch 
prenotazioni: Hotel Presidente co di un: 
64029 Silvi Marina (Teramo). Te- zecca (h 
lefonare 085-933641-932176. ‘si spacc 
3 41379/23 (2. 
AURISINA Camping Imperial pro: .|Cipitare i 
mozione stagione 1987. Informa- [te semo 
zioni prenotazioni presso campeg- ‘(olio la 
gio dal 17/4 al 5/5/1987. Tel. [alcuni o 
200459. 2470/23’ \rando. 
GRADO «Trieste Mia» propone. determir 
maggio vacanze: sole, mare, tran-\ ng di s 
quillità, spendendo poco! Bellissi- linf ; 
ma. villa 480.000, ATTICO. |Nfermie 
450.000, appartamento vista mare © (della Ci 
380.000, monovano 280.000. Tel: È 
768800-54519. 2379/23 è 


24 Smarrimenti t| 


DA sei giorni scomparso zona S. ; | 
Giusto maschio, taglia media, raz- 
za incrociata, pelo nero, corto, , 
liscio, macchia bianca sul petto, || 
‘età undici anni. Pregasi telefonare + 
Bartoli 303097 ricompensa. | 
55229/24 | 


Animali t| 


CUCCIOLI barboncini nani pastori | 
tedeschi pedigree. Tel. 040/ | 
829128. 55208/25 . 


26 Matrimoniali ‘ 


TANDEM servizio serio moderno | | 

riservato per fare nuove belle ami- | 

cizie. Trieste telefono 574090, ;] 
1894/26.» 


TRI 


